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Guardare al domani
con Friuli Future Forum

E’ quasi realtà la 
prima espressio-
ne di Friuli Fu-

ture Forum, il progetto 
di promozione e comuni-
cazione che la Camera di 
Commercio di Udine ha 
ideato e sta mettendo a 
disposizione del sistema 
produttivo friulano. Sarà 
proprio il mese di marzo, 
infatti, a tenere a battesi-
mo la sede 3F, l’edificio di 
via Savorgnana 14 che era 
stato aperto solo in pre-
view in settembre, in con-
comitanza con Friuli Doc. 
In questi mesi sono stati 
effettuati i lavori di ade-
guamento e allestimento 
dei locali, che presto sa-
ranno dunque inaugura-
ti ufficialmente e diven-
teranno un “luogo nuovo”, 
il cuore operativo del pro-
getto: strutturato su due 
piani, l’edificio è sta-
to pensato per moltepli-
ci utilizzi. Dotato di stru-
mentazioni tecnologiche, 
ma anche di una cucina 
attrezzata, sarà anima-
to da una programmazio-
ne curata della Camera di 
Commercio e dallo staff di 
3F, ma ciò che vogliamo 
è soprattutto che questo 
diventi un centro ospita-
le, per cittadini, associa-
zioni, categorie, aziende, 
istituzioni... tutta la socie-
tà e la comunità produtti-
va, insomma, tutti coloro 
che vorranno collaborare 
con noi alla costruzione 
del Friuli del futuro, con-
dividendo attività in linea 
con gli obiettivi del proget-
to. Ci troviamo in un’epo-
ca di grandi e repentini 
cambiamenti, spesso non 
facili: ritengo che proprio 
in momenti come questo 
sia giusto operare guar-
dando a domani, studia-
re la realtà, mettere in co-
mune idee di prospettiva, 
per immaginare gli sce-
nari del futuro ed essere 
così più pronti ad affron-
tarlo. La sede, in centro 
a Udine, vuole inoltre es-
sere una risposta alla ne-
cessità, sempre più senti-
ta, di ridare prevalenza al 
cuore della città, di viva-
cizzarlo con iniziative che 
supportino e promuovano 
le attività produttive e gli 
restituiscano la sua natu-
rale dinamicità: non solo 
una vetrina, ma un luo-
go vivo e operoso, aperto 

e disponibile alla cresci-
ta e libero di disegnarne 
i contorni. 

Come si mangerà nel 
2020 e oltre? Quali sa-
ranno le abitudini di vi-
ta? Come la tecnologia e 
la sensibilità ambientale 
si coniugheranno nell’eco-
nomia dei prossimi anni? 
A tante domande si cer-
cherà di dare risposta, an-
che in questo luogo, che 
innanzitutto sarà dedicato 
al primo filone di 3F, il ci-
bo, proiettato al 2020 e ol-
tre. Concentrarsi su un te-
ma, però, per 3F significa 
una cosa precisa: nulla è a 
sé stante, ma va affronta-
to con approccio multidi-
sciplinare e in una sorta 
di osmosi con tutti gli altri 
settori dell’economia e del-
la vita, per cui si presterà 
sempre attenzione all’in-

tegrazione di argomenti 
e proposte. Oltre che nel-
la sede, in cui si potran-
no tenere incontri, eventi, 
B2B fra aziende, ma an-
che degustazioni e corsi, 
il percorso proseguirà in 
parallelo su web, tramite 
friulifutureforum.com. Co-
me leggerete in questo nu-
mero di Udine Economia, 
il sito è stato implementa-
to con un’Area News e con 
la “stanza” del Tempo Re-
ale, ma presto si aprirà, 
praticamente in parallelo 
con le attività della sede, 
la “stanza” del Cibo 2020, 
per proseguire e ampliare 
la discussione come solo 
Internet consente di fare, 
grazie anche al ricorso al 
social networking, parten-
do dalla multimedialità di 
video e blog, fino a twitter 
e agli altri strumenti so-

I settori più indicati per 
il mercato cinese? Mo-
bili, arredo-design e 

vino, ma anche Ict e tec-
nologie verdi, e ogni mi-
glior espressione del ma-
de in Italy: in Cina si sta 
registrando un forte cam-
biamento nei gusti dei 
consumatori e i compar-
ti più gettonati risultano 
quelli di alta gamma. Per 
le nostre Pmi, però, è in-
dispensabile investire in 
comunicazione e marke-
ting, ed è meglio punta-
re sulle città di seconda o 
terza fascia, più arretrate 
dalla costa e non ancora 
“inflazionate” dai beni di 
lusso: in esse il mercato è 
dunque vivacissimo, tut-
to da costruire e svilup-
pare. Sono alcuni consigli 
di Elena Tosana, segreta-
rio generale della Came-
ra di Commercio italiana 
a Pechino, che assieme 
ad altri cinque segretari 
generali di Camere ita-

liane all’estero (Hong 
Kong, Repubblica di Co-
rea, Thailandia e Singa-
pore, India) ha illustrato 
le opportunità per le Pmi 
friulane (oltre quaranta 
quelle presenti) al Road 
Show Asia Pacific. I Paesi 
focus rappresentano eco-
nomie diversificate, an-
che per maggiori o minori 
restrizioni nelle burocra-
zie doganali e commercia-
li, ma con importanti af-
finità, prima fra tutte la 
crescente attenzione al 
made in Italy e ai prodot-
ti e servizi di fascia alta, 
in cui le aziende italia-
ne e friulane sono specia-
lizzate.

(continua a pagina 19) 

Resi noti i risulta-
ti dell’analisi con-
giunturale del IV 

trimestre 2010, per la 
provincia di Udine. I da-
ti sono incoraggianti: i 
livelli produttivi risulta-
no in crescita. E’ quanto 
emerge dalla studio com-
missionato dalla Camera 
di Commercio di Udine a 
Questlab Srl, società spe-
cializzata nelle indagini 
ed elaborazioni nel setto-
re della ricerca economica 
e sociale, che ha sommini-
strato nel mese di gennaio 
2011, un questionario ad 
hoc, a 601 imprenditori 
udinesi. I settori indaga-
ti sono stati numerosi: le-
gno e arredo, meccanica, 
commercio al dettaglio, 
alberghi e ristoranti, e vi-
tivinicolo. Nel dettaglio: 

per il comparto del legno 
e mobilio si è mantenu-
to in crescita il fatturato 
del 2,9%, invece la mec-
canica ha conseguito un + 
35,1%; in entrambi i casi 
la ripresa è stata traina-
ta della domanda estera. 
Infatti, il fatturato estero 
tendenziale per i due set-
tori è aumentato rispetti-
vamente del 8,5% e 30,9 
per cento. In generale, i 
settori del manifatturiero 
hanno registrato variazio-
ni positive del fatturato 
rispetto all’analogo tri-
mestre dello scorso anno.

(continua a pagina 20) 
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di Giovanni Da Pozzo*

cial che sperimenteremo.
Sappiamo che è un’ini-

ziativa ambiziosa e siamo 
orgogliosi di averla finora 
portata avanti solo con le 
nostre forze: siamo però 
aperti alla collaborazione 
e all’apporto di tutti quel-
li che, assieme a noi, vor-
ranno seriamente porsi la 
questione di uno sviluppo 
complessivo della società e 
dell’economia, di uno svi-
luppo di sistema. Di tutti 
coloro che, assieme a noi, 
vorranno immaginare la 
nostra vita, quella dei no-
stri figli. Non solo sognare 
il futuro, ma anche cerca-
re (e, possibilmente, tro-
vare) gli strumenti giu-
sti per tradurre il sogno 
in realtà.

* Presidente della 
Camera di Commercio 
di Udine

il convegno

Lo 
vorrei più 
multietnico, più 

saporito “Friuli is my favourite place on

earth and i would really like lo live here
permanently” Vorrei un Friuli più future!

Vorrei una regione all’ 
avanguardia 
per una cucina 
tradizionale 
realizzata con prodotti e

metodi biologici Vorrei che il Friuli 
si evolvesse nei settori 
sportivo e alimentare 
Servono più svaghi, più

iniziative culturali,
più attrazioni nelle 
città La mia idea
è di un Friuli 
davvero glocal
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La tiratura del mese 

di gennaio, è stata di 

52 mila copie

attualità

FFF alla fase 2
Un monitor touch screen sarà a disposizione degli ospiti. Verrà anche installata una cucina

La sede interattiva verrà aperta a marzo.  
Si potranno effettuare incontri, corsi e dibattiti

Friuli Future Forum

Udine economia cambia 
formato e distribuzione

la novità Dal prossimo mese gratuitamente con “Il Friuli”, nei locali pubblici e per posta

Friuli Future Forum 
è pronto a diventa-
re operativo. A san-

cire l’inizio di questa “Fa-
se 2”, l’apertura ormai 
imminente della sede 3F 
di Via Savorgana 14, pre-
vista proprio nel mese di 
marzo. Sarà uno spazio 

aperto, in cui prenderan-
no forma tutte le attività 
legate al progetto: incon-
tri, corsi e dibattiti ani-
meranno la sede facendo 
da complemento a quello 
che già ora viene svilup-
pato sul web, sul portale 
www.friulifutureforum.
com. Uno spazio sarà de-
dicato alla comunicazio-
ne, con monitor touch 
screen a disposizione de-
gli ospiti per interagire e 
dialogare con la redazio-
ne, una sala conferenze 
sarà disponibile per tut-
ti gli eventi e verrà inol-
tre installata una cucina 
in vista di tutte le atti-
vità legate a “Cibo2020”, 
la sezione di Friuli Fu-
ture Forum dedicata al 
settore agroalimenta-
re e soprattutto a come 
sarà nei prossimi anni.  
È proprio Cibo2020 al 
centro dei prossimi svi-
luppi di 3F: prima tra le 

“stanze” del Forum a es-
sere implementata, vedrà 
la luce successivamente 
anche sul portale. Coordi-
nata da Walter Filiputti, 
con la consulenza di Eu-
ro Beinat, la stanza sarà 
un luogo in cui, sia vir-
tualmente che fisicamen-
te, si immaginerà il fu-
turo di tutto il comparto 
del Wine&Food: dai pro-
duttori, ai distributori, ai 
ristoratori. La “mission” 
è quella di tratteggiare, 
il più precisamente pos-
sibile, gli scenari possi-
bili, così da fornire alle 
aziende e agli operatori 
strumenti efficaci per af-
frontarli. A coronamento 
di questo progetto è pre-
visto, in maggio, un gran-
de evento tutto dedicato a 

Cibo2020: una “due gior-
ni” di workshop e incontri 
con esperti internazionali 
e protagonisti del settore. 
Accanto a queste attivi-
tà continuerà poi quel-
la dell’Area News, ormai 
entrata a pieno regime. 
In questi primi due mesi 
l’Area ha cambiato aspet-
to, con una nuove veste 
grafica, e si è riempita di 
contenuti. Oltre a questo 
ha svolto il ruolo di vera 
e propria piattaforma per 
i contatti sulla rete.  At-
traverso i social network 
è stato possibile allargare 
l’orizzonte dello sguardo 
e fare da “antenna” ricet-
trice di tutte le novità e le 
tendenze che stanno mo-
dellando gli scenari eco-
nomici e sociali. Non solo, 

la rete ha anche abbattu-
to gli spazi: in occasione 
dell’Italian Wine Week di 
New York è stata seguita 
via twitter la partecipa-
zione delle aziende friu-
lane all’importante ma-
nifestazione, assieme alle 
reazioni di degustatori, 
importatori e buyer sta-
tunitensi entrati in con-
tatto con i nostri vini.  
L’attenzione di 3F è poi 
rivolta anche a tutti gli 
eventi legati alla Camera 
di Commercio di Udine, 
momenti utili per “tasta-
re il polso” della situa-
zione e leggerne i possi-
bili sviluppi. È successo, 
ad esempio, in occasione 
dei due seminari sul de-
sign, nella Chiesa di San 
Francesco, durante la mo-
stra UDesign: due video 
targati FFF, sette inter-
viste ai relatori, per ca-
pire quali sono gli scena-
ri legati allo sviluppo dei 
materiali di ultima gene-
razione e all’arredo-con-
tract. Allo stesso modo 
FFF accompagnerà la Ca-
mera anche al Salone del 
mobile di Milano a marzo 
e aprile. Il prossimo ap-
puntamento è però alla 
fiera Young di Udine, dal 
10 al 13 marzo, durante 
la quale Friuli Future Fo-
rum sarà presente per da-
re la possibilità ai ragazzi 
delle scuole di racconta-
re i loro sogni per il futu-
ro e soprattutto per dare 
loro una mano a orientar-
si nelle scelte di carriera 
che si preparano ad af-
frontare.

Udine  e conomia 
cambia formato e 
distribuzione. Dal 

prossimo mese non ci tro-
verete più l’ultimo vener-
dì del mese in allegato al 
Messaggero Veneto, ma, 
sempre gratuitamente, 
con il settimanale Il Friu-
li nell’edizione in distri-
buzione nelle edicole l’ul-
tima settimana del mese. 
Ma non basta: il mensi-
le della Camera di com-
mercio sarà inviato per 
posta alle imprese che ne 
faranno richiesta, alle as-
sociazioni di categoria e 
alle istituzioni del Friu-
li. Ulteriori copie saran-
no consegnate ad alcuni 
locali pubblici seleziona-
ti e lì messe in distribu-
zione gratuita. Ma i cit-
tadini che lo riterranno 
potranno richiedere l’in-
vio a casa, per posta, del-
la nostra pubblicazione. 

Sarà sufficiente invia-
re una mail a comunica-
zione@ud.camcom.it per 
avanzare, appunto, detta 
richiesta. Tutti i numeri, 
compresi quelli arretra-
ti, sono, inoltre, reperibili 
sul sito www.ud.camcom.
it e dallo stesso scarica-
bili senza alcun costo.  
Il nuovo formato sa-
rà 300x450 (esattamente 
come quello de Il Friuli). 
Continueremo a raccon-
tarvi l’economia locale in 

40 pagine tutte a colori. 
E’ un cambiamento im-
portante che mira a vo-
ler essere sempre più vi-
cini a imprese, cittadini 
e territorio del Friuli. Sin 
dal suo insediamento il 
presidente camerale, Gio-
vanni Da Pozzo, direttore 
editoriale di Udine econo-
mia, ha impartito una se-
rie di novità dal punto di 
vista dei contenuti e del-
la grafica del mensile riu-
scendo a ottenere numeri 
sempre più rilevanti. So-
no risultate via via, infat-
ti, sempre meno le copie 
rese e sono saliti, talvol-
ta anche vertiginosamen-
te, i contatti di chi colle-
gandosi al sito internet 
camerale scarica la pub-
blicazione edita dall’ente. 
Adesso c’è questa ulteriore 
novità. Messaggero Veneto 
cambia formato. S’impo-
neva la necessità d’inter-

rogarsi su come prosegui-
re nell’intento di rimanere 
sempre vicini a chi muove 
l’economia friulana, a chi 
la caratterizza con impe-
gno, dedizione, col cuore. 
I collaboratori di Udine 
economia continueran-
no, con rinnovata volon-
tà di dare il massimo, a 
scrivere di imprese, at-
tività economiche, real-
tà produttive come pure 
di quanto egregiamente 
sta attuando la Camera 
di commercio in vari set-
tori come quello dell’in-
ternazionalizzazione e 
dell’innovazione. Esem-
plare, sotto questo aspetto, 
il progetto Friuli Future 
Forum, fortemente voluto 
dal presidente Da Pozzo 
e dalla giunta camerale, 
che presto riuscirà a co-
niugare l’identità friula-
na, con tutti i suoi valo-
ri, il futuro e il confronto. 

Ed è proprio un contribu-
to al confronto quello che 
Udine economia intende 
realizzare e favorire an-
che nella sua nuova ve-
ste che si augura sia ben 
accolta dai lettori. In que-
sti anni abbiamo cerca-
to di diventare un punto 
di riferimento per l’eco-
nomia locale e regionale 
certi che se i settori pro-
duttivi della provincia di 
Udine tirano, l’intera re-
gione corre. Cercheremo 
di proseguire lungo que-
sta strada ringraziando i 
lettori che speriamo pos-
sano aumentare di mese 
in mese seguendo la no-
stra nuova avventura. 
Una cosa non cambia e 
certamente non cambie-
rà mai: saremo sempre, 
comunque e a ogni costo 
dalla parte del Friuli che 
tanto amiamo.

Daniele Damele

FFF sarà presente  
alla Fiera Young  
dal 10 al 13 marzo

Food blogger in fermento
cibo2020

Decine di tweet, voci che rimbalzavano su 
tutta la rete, una fetta della comunità dei 
food&wine-blogger italiani in fermento. E’ 

bastato, per Friuli Future Forum, dare voce a un 
esponente di quella folta schiera di appassionati 
di cucina e web per riscuotere un buon successo e 
far parlare di sé in tutta Italia. La protagonista 
è Rossella, una food-blogger friulana trapiantata 
a Roma, venuta in contatto con 3F già dai primi 
giorni dalla nascita del progetto. Un link, un com-
mento, un tweet, una mail e infine l’intervista, fat-
ta in chat via Skype da Udine a Roma, che si è 
trasformata subito nel post più visitato dell’Area 
News di FFF. Una reazione a catena che dimostra 
come il progetto Cibo2020, legato alle nuove fron-
tiere del settore, sia in sintonia con un mondo sem-
pre più dinamico e web-oriented.

3500 visualizzazioni
area newS

Analizzando i dati degli accessi al portale 
friulifutureforum.com, è evidente come, da 
quando è stata aperta l’Area News, lo spazio 

in cui si sviluppano approfondimenti su tutte le linee 
guida di FFF, i contatti si sono moltiplicati, con circa 
3.500 visualizzazioni di pagina all’attivo per la sola 
Area News, con più del 50 per cento di nuove visite 
rispetto all’inizio dell’anno. Buona parte dei risultati 

sono stati ottenuti sfrut-
tando le potenzialità di 
strumenti come Twitter 
e i social network: chi 
accede da quelle “porte” 
passa in media il doppio 
del tempo sulle pagine 
del portale.

I cittadini potranno 
richiedere l’invio  
a casa, per posta, 
mandando una mail  
a comunicazione@
ud.camcom.it

Gianluca oldani
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Ma s s i m i l i a m o 
Zamò, 33 anni, 
dal 2004 è socio 

di Linea Fabbrica, sto-
rica azienda del Manza-
nese specializzata nella 
produzione di sedute per 
ufficio e per il contract. 
Fondata dal padre nel 
1978, Linea Fabbrica è 
una realtà che ha saputo 
innovare ed innovarsi a 
cavallo fra due genera-
zioni.
Cos’è che ti ha spinto a 
diventare un “impren-
ditore della sedia” in 
anni in cui il Distretto 
sta soffrendo un’im-
portante crisi strut-
turale?
Ho sempre pensato che 
non si possano disperde-
re le competenze acquisite 
da oltre 30 anni di attivi-
tà. Ma, soprattutto, l´ho 
fatto perché una parte di 
me ci crede e, sebbene il 
settore delle sedute sia 
calante, le potenzialità 

ci sono. 
Il 90% del fatturato pro-
viene dall’export ed è 
proprio da qua che biso-
gna partire sviluppando 
nuove reti commerciali 
attraverso presidi fissi 
dei mercati.
Proprio per questo noi, ad 
esempio, abbiamo investi-
to in Francia in un’azien-
da che si occupa di distri-
buire e in parte produrre 
il nostro prodotto.
Tuo padre lavora an-
cora in azienda. È 
difficile avere due ge-
nerazioni a confronto 
in fabbrica?
E’ inevitabile che ogni 
giorno ci si confronti 
su varie problematiche, 
ma avendo ben distri-
buito il lavoro non ab-
biamo sovrapposizioni. 
Sicuramente, la fattiva 
collaborazione fra me 
e mio padre è uno dei 
maggiori valori aggiunti 
dell’azienda. 

univerSità

La tutela delle tipicità
L’ultimo progetto punta a dare impulso al settore ittico, attraverso lo studio dei mitili freschi

Valorizzare il sa-
per fare locale. 
Con questo spiri-

to l’Università degli Stu-
di di Udine sta portando 
avanti numerosi proget-
ti per tutelare i prodotti 
tipici. Oltre ai prodotti in 
sé, l’ateneo friulano pun-
ta a valorizzare il know-
how locale e “il metodo di 
lavoro: in stretta comuni-
cazione con il territorio”.
Nascono quindi dalle esi-
genze del mondo impren-
ditoriale, gli stimoli per 
creare sinergie e percor-
si di ricerca.
L’Università di Udine è 
coinvolta da anni nel-
la valorizzazione del-
le tipicità regionali. Ha 
sviluppato collaborazio-
ni fruttuose con diversi 
soggetti territoriali, di-
ventando partner scienti-
fico di molteplici progetti. 
Da cui sono già arrivati 
importanti risultati nei 
mesi scorsi: dalla miti-
licoltura al pane, dalla 
brovada allo stacchino, 
dalle gubane alla blave 
di Mortean alla pitina.
Lo scorso maggio è na-
to il pane made in Friu-
li Venezia Giulia dalla fi-
liera interprofessionale 
frumento-pane, costituita 
con il coordinamento di 
Legacoop Fvg nell’ottica 
di creare valore aggiun-
to per il comparto agro-
alimentare della regione.
Dalla prima filiera inter-
professionale regionale 
del lattiero-caseario è ar-

rivato lo Stracchino Friu-
lano: un prodotto tipico, 
di qualità e controllato 
in ogni fase: dalla forni-
tura di mangime agli al-
levatori fino alla distri-
buzione dello stracchino 
nei punti vendita della 
regione senza tralasciare 
gli aspetti legati all’inno-
vazione nella produzione 
e commercializzazione. 
Il  progetto Timotrac 
(Tecnologie innovati-
ve per la valorizzazione 
dei prodotti della mollu-
schicoltura con metodi-
che di trasformazione e 
controllo) punta a dare 
nuovo impulso al settore 
ittico regionale, attraver-
so lo studio di innovati-

vi sistemi di conservazio-
ne, di trattamento e di 
confezione dei mitili fre-
schi. “Il punto di forza – 
ha spiegato il professor 
Alessandro Sensidoni, co-
ordinatore del progetto - 
è la ricerca mirata a un 
prodotto di ottima qua-
lità. Stiamo effettuan-
do delle ricerche su un 
trattamento termico che 
permette di mantenere 
le proprietà del prodot-
to più a lungo possibile. 
Stiamo inoltre lavorando 
sul packaging, con como-
de confezioni per il con-
sumatore”.
“Abbiamo iniziato un 
percorso virtuoso con il 
territorio – ha sottoline-

ato il docente del Dipar-
timento di Scienze degli 
Alimenti – di valorizza-
zione dei prodotti tipici, 
ma soprattutto di meto-
do, di coinvolgimento del 
territorio e di formazio-
ne”.
A questo proposito ricor-
diamo che l’ateneo friula-
no fa parte del polo for-
mativo agroalimentare 
FVG, la nuova realtà for-
mativa che opera in Re-
gione nel settore Agroali-
mentare. La compagine, 
che ha come capofila il 
Cefap di Codroipo, è for-
mata da Enti di Forma-
zione, Istituti Scolasti-
ci, Università, Imprese 
e Centri di Ricerca.

L’ateneo friulano in prima linea  
nella valorizzazione dei prodotti. Così nascono 
lo stracchino e il pane friulano

Scienze degli alimenti

Distretto della sedia, 
strategie per ripartire
In meno di 10 anni, il 

numero di imprese at-
tive del Distretto della 

Sedia è calato del 10,5%, 
passando dalle 4.604 del 
2000 alle 4.121 del giu-
gno 2010. Un calo anco-
ra più sensibile se ci si fo-
calizza sulle sole imprese 
dedite al settore del legno 
e dell’arredo che registra 
oggi poco più di 700 azien-
de a fronte delle 1.011 di 
10 anni fa.
Una delle principali cause 
di incompetitività del Di-
stretto è stata senza dub-
bio la price-competition, 
che si è via via accentua-
ta negli anni a causa degli 
evidenti deficit di compe-
tenze imprenditoriali che, 
perseverando una politica 
volta alla produzione, nel-
la maggior parte dei casi 
ha totalmente trascurato 
aspetti importantissimi 
di marketing e promozio-

ne; evidenziando la scar-
sa propensione del com-
parto a “fare rete”.
Non meno rilevanti sono 
stati i riflessi della crisi 
strutturale del Distretto 
sul lato dell´occupazione 
e del passaggio genera-
zionale.
Per invertire questo 
trend, Enti ed istituti lo-
cali, assieme alle associa-
zioni di categoria, hanno 
sviluppato diverse stra-
tegie a sostegno del Di-
stretto.
CCIAA di Udine, ad esem-
pio, attraverso la L.R. 
12/2002 sostiene la conti-
nuità d’impresa nel setto-
re artigiano con incentivi 
volti alla stesura di nuovi 
business plan, all’acquisto 
di macchinari ed impian-
ti ed alla formazione del 
successore dell’azienda. 
Sul fronte della valoriz-
zazione delle realtà pro-

duttive del Distretto della 
Sedia, Asdi Sedia propo-
ne invece il progetto “Fi-
liera Iso 9001” per la cer-
tificazione della filiera e 
una continua formazio-
ne a sostegno delle pmi 
distrettuali attraverso 
corsi specifici o per mez-
zo del neo-costituito Co-
mitato tecnico-scientifi-
co dell’Ipsia A. Mattioni 
di San Giovanni al Na-
tisone.
Iniziative concrete dun-
que che si propongono di 
levare dall’impasse un 
comparto che ha soffer-
to e soffre tuttora la fu-
ga dei giovani non più di-
sposti a fare il mestiere di 
“imprenditore della sedia” 
e che ha visto sgretolar-
si il mito del solo “saper 
fare” come unica via per 
lo sviluppo economico del 
territorio.

Michela Mugherli

giovani&impreSa Dalla continuità d’impresa, alla Filiera Iso 9001

L’Airc finanzia 5 progetti

L’Airc ha assegnato, per il sostegno alla 
ricerca 2010, un finanziamento comples-
sivo di 805 mila euro per 3 anni desti-

nato a 5 progetti di ricerca del dipartimento 
di Scienze Mediche e Biologiche dell’ateneo di 
Udine. I progetti affrontano tematiche di rilievo 
e frontiera della ricerca oncologica: dalla gene-
tica dei tumori alle relazioni tra infiammazio-
ne e tumori, dal danno al DNA alla definizione 
dei meccanismi di chemio-resistenza nei tumori 
cerebrali e allo sviluppo di nuovi approcci te-
rapeutici. Il Dipartimento dell’ateneo si pone, 
per numero di progetti finanziati dall’Airc, al 
3° posto su 6 enti regionali di ricerca, preceduta 
soltanto dal Cro di Aviano e dall’ICGEB - di 
Trieste (www.airc.it). 

Scienze mediche e biologiche

“Ripartire dall’export”
la propoSta aziendale Massimiliano Zamò

Mara Bon
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attualità

I grandi eventi
Si punta sullo Zoncolan, le mostre a Villa Manin, la visita del Papa e lo spettacolo di Bon Jovi

Il Friuli continua a pia-
cere. Soprattutto per-
ché nella nostra re-

gione è possibile trovare 
un mix unico di ambien-
ti, dal mare alla monta-
gna senza dimenticare i 
luoghi di interesse stori-
co, e un calendario ricco 
di grandi eventi sporti-
vi e culturali. Così, nono-
stante la crisi, il turismo 
tiene: nel 2010 gli arrivi 
sono cresciuti dell´1,8% 
con picchi di crescita nei 
capoluoghi di provincia 
e nelle località storiche 
della regione. Il messag-
gio che arriva dalla Borsa 
internazionale del turi-
smo di Milano insomma è 
positivo. E ancora più po-
sitivi sono i primi dati del 
2011 (con prenotazioni in 
aumento anche a causa 
del crollo di alcune me-
te esotiche come l´Egitto 
a causa del difficile con-
testo internazionale) e la 
ripresa degli investimen-
ti annunciata l´assessore 
regionale al Turismo, Fe-
derica Seganti: “Uno de-
gli elementi di debolez-
za del settore era dovuto 
proprio agli scarsi inve-
stimenti di conseguenza 
abbiamo deciso di inter-
venire con un piano che 
prevede 300 milioni di in-
vestimenti per migliorare 
il rapporto qualità prez-
zo e recuperare competi-
tività. Di questi 300 mi-
lioni, 200 arriveranno da 

fondi regionali, comuna-
li e comunitari e un cen-
tinaio dai privati. Inoltre 
su richiesta degli operato-
ri abbiamo rimodellato lo 
strumento messo a punto 
con il Frie  - Fondo di ro-
tazione per iniziative eco-
nomiche - che prevede la 
possibilità di avere finan-
ziamenti sull´immobiliare 
per interventi di ristrut-
turazioni fino a due ter-
zi della spesa complessi-
va e con dei  mutui fino 
a 15 anni e un tasso di 
interesse intorno all´1%. 
Un´opportunità che ha 
già suscitato notevole in-
teresse al pari di molte 
iniziative promosse insie-
me alle Camere di com-
mercio”.
Ma gli investimenti in 
programma non si limi-

teranno a rifare il lif-
ting alle strutture ricet-
tive. “E´ in programma 
l´allungamento del lungo-
mare di Lignano, il nuo-
vo polo termale a Grado 
che ci consentirà di allun-
gare la stagione - elenca 
l´assessore - e poi il com-
pletamento di alcuni pro-
getti nei poli Promotour 
in montagna e interven-
ti significativi anche in 
diversi centri urbani mi-
nori del Medio Friuli”. 
La Regione è comun-
que  pronta a scommet-
tere sui grandi eventi: 
dal Giro d´Italia (tre tap-
pe compresa la salita del-
lo Zoncolan) al concerto 
di Bon Jovi, dalla mostra 
sull´Espressionismo tede-
sco (“Munch e lo spirito 
del nord” hanno portato a 

villa Manin 80 mila per-
sone e l´obiettivo è quel-
lo di ripetersi) alla visita 
del Papa in programma 
il 7 maggio ad Aquileia.
“Lo sport e la cultura - as-
sicura la Seganti -, si so-
no confermati come gran-
di fattori di traino per il 
turismo e possono attrar-
re visitatori anche al di 
fuori degli itinerari più 
classici”. 
Prova ne è il fatto che i ri-
sultati migliori del 2010 
sono stati quelli dei ca-
poluoghi (Pordenone: 
+10,1% arrivi, +6,7% pre-
senze; Udine: +8% arri-
vi, +5,3% presenze; Trie-
ste: + 8,6% arrivi; +5,1% 
presenze; Gorizia è, inve-
ce, l´unica realtà cittadi-
na in calo con -1,6% ar-
rivi e -6,6% presenze) e 
dei comuni inseriti nelle 
cosiddette “Perle d´arte” 
(Cividale, Codroipo, Ge-
mona del Friuli, Venzo-
ne, Sacile, San Daniele 
del Friuli, Spilimbergo e 
Aquileia) che hanno evi-
denziato un incremento 
complessivo degli arrivi 
del +1,5%, accompagna-
to da un aumento nelle 
presenze del +2% Risul-
tano  poi confortanti i da-
ti relativi al primo terzo 
di stagione invernale (15 
dicembre - 15 gennaio): le 
prime proiezioni registra-
no un incremento degli 
arrivi a +5,2%, con un re-
cupero anche a livello di 
presenze, in sostanziale 
tenuta (-0,2%).

Cristian rigo

Aggregarsi per il Brasile

Tecnologia, comunica-
zioni, infrastrutture 
e tutto l’indotto, spe-

cie il contract. Conoscenze e 
know how imprenditoriale. 
Si instaurano su queste li-
nee guida le migliori colla-
borazioni commerciali con il 
Brasile, Paese dalle enormi 
opportunità, ma anche mer-
cato complesso, nel quale le 
regole, a partire da quelle 
doganali, vanno conosciute 
approfonditamente prima 
di “partire”, e Paese presso-
ché privo di piccole e medie 
imprese: lì, dunque, le Pmi 
friulane possono compete-
re e trovare sbocchi di as-
soluto interesse, ma devono 
necessariamente esprime-
re forte capacità di aggrega-
zione e politiche di filiera. 
Si è tenuto in Sala Valduga 
l’approfondimento sul mer-
cato brasiliano, promosso 
dalla Camera di Commer-
cio di Udine con il cofinan-
ziamento di Unioncamere 
in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio italo 
brasiliana, cui hanno pre-
so parte, ospiti del presi-

dente Cciaa Giovanni Da 
Pozzo, il presidente e il con-
sigliere della Camera ita-
lo-brasiliana Luciano Fe-
letto e Piero Martinuzzi, e 
Davide L. Petraz, esperto 
di registrazione di marchi, 
brevetti e nome commer-
ciale del comitato tecnico 
della Camera italo-brasi-
liana. «La provincia di Udi-
ne rappresenta oltre il 64% 
delle esportazioni del Fvg 
verso il Brasile – ha detto 
Da Pozzo –. Export che, do-
po un 2008 e un 2009 diffi-
cili, ha registrato un fidu-
cioso segno più nel periodo 
gennaio-settembre 2010. Il 

Pil del Brasile ha registra-
to nel 2009, nonostante la 
crisi, un +1,5%, nel 2010 
un +4,6% e le previsioni 
per 2011 parlano già di un 
+5-6%. Se i dati paiono pro-
mettenti, per capire quan-
to lo siano basta andarci: 
il Brasile è e sarà uno dei 
motori dell’economia, ma 
anche il Paese che detta le 
regole. Feletto, Martinuzzi 
e Petraz hanno infatti insi-
stito su un punto, trovan-
do piena condivisione in Da 
Pozzo: la necessità per le 
nostre Pmi di di aggregar-
si, ma anche di prepararsi 
al meglio e in anticipo. 

Il turismo della notra Regione si è presentato 
a Milano. Sarà una stagione di cultura, sport 
e concerti

bit

il convegno Bene l’export nel 2010

Bed&Breakfast in crescita

Clima più familiare e prezzi contenuti. E´ la 
formula vincente dei bed&breakfast che anche 
nel 2010 hanno fatto registrare una crescita 

record: arrivi in crescita del 20,2% e presenze a più 
23,7%. Ma nonostante le difficoltà dovute alla crisi 
economica anche gli alberghi hanno visto crescere 
presenze (+0,9%) e arrivi (+1,6%). Nel 2010 infatti, 
oltre ad alberghi e bed&breakfast, sono cresciute 
anche le residenze turistico-alberghiere (+5,8% arri-
vi, +6,9% presenze), gli alloggi agrituristici (+9,9% 
arrivi, +21,4% presenze) e gli alberghi diffusi (+7,8% 
arrivi, +5,3% presenze). Le strutture ricettive che 
hanno maggiormente risentito della congiuntura, 
anche a causa delle condizioni climatiche, sono stati 
i campeggi (-7,3% gli arrivi e -7,2% le presenze) e 
i rifugi alpini (-15,3% arrivi, -25,1% presenze). In 
calo anche gli affitti delle case al mare.

le Strutture ricettive

Russi conquistati
turiSti in ciFre

I turisti italiani che sono cresciuti più di altri 
per numero di arrivi nel corso del 2010 proven-
gono da Toscana (+2,3%), Lazio e Campania 

(+1,9%) e Piemonte (+1,4%). Si registra invece 
un´importantissima crescita negli arrivi di turisti 
stranieri provenienti da Paesi dell´Est Europa, gui-
dati dalla Russia (+33,3%), dall´Ucraina (+30%), 
seguite dalla Slovacchia (+21,2%) e dai Paesi Bassi 
(+14,8%). Fra gli altri Paesi che hanno scelto la 
nostra regione, la Polonia (+12,8%) e la Slovenia 
(+7,6%),. Per quanto riguarda invece le presenze, 
è la Slovacchia (+21,6%) a guidare la classifica.

All’estero  
con le Cciaa

È un programma 
ricco di iniziati-
ve (vedi scheda 

a fianco) quello elabo-
rato dal Gruppo delle 
Strutture camerali 
per l’Internazionaliz-
zazione, la rete che 
supporta le Pmi a li-
vello nazionale nella 
loro attività all’estero 
e che raggruppa oltre 
una ventina di strut-
ture camerali italiane 
tra cui anche la Ca-
mera di Commercio 
di Udine. Anche per le 
attività organizzate dal 
Gruppo è possibile pre-
sentare la domanda di 
voucher.  Sul sito came-
rale www.ud.camcom.
it è disponibile il pro-
gramma completo, in 
costante aggiornamen-
to, ma per informazio-
ni è possibile anche 
contattare l’Ufficio 
Internazionalizzazio-
ne: Tel. 0432.273516, 
Fax 0432.503919 
Email: progetti.info@
ud.camcom.it

la rete attività 2011 (prima parte)
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Il mondo del web non è 
più lo stesso, è un dato 
di fatto. Steve Jobs tuo-

na contro Adobe e dice che 
“Flash non è più necessa-
rio”. L´era del computer 
ha lasciato il posto agli 
smartphone per poi evol-
versi ulteriormente attra-
verso i tablet, affascinanti 
dispositivi dall´innata mo-
bilità e dalla facile fruibili-
tà. I social network si sono 
imposti non solo nella so-
cietà ma anche nelle stra-
tegie di marketing. Insom-
ma, nulla è più com´era 
e i segnali sono chiari: la 
sfida è aperta. E quin-
di che fare? La risposta 
è semplice: captare i se-
gnali di mercato, giocare 
d´anticipo, mettere in pra-
tica esperienza e profes-
sionalità, offrire il meglio 
mescolando in parti uguali 
intuizione e creatività. Ne 
è convinto Thomas Dolso, 
titolare dell´agenzia udi-
nese Wasabit, che già nel-
la scelta del naming - una 

fusion tra la piccantissima 
nipponica crema verde e il 
suffisso dell´informatica 
per eccellenza - dimo-
stra di voler percorre-
re la via dell´originalità, 
dell´attualità e soprattutto 
della sperimentazione. Se 
poi a questi concetti si ag-
giungono anche quelli di-

chiarati nel payoff - spicy 
communication - il quadro 
è completo. E così emerge 
nettamente la personalità 
di un´azienda del mondo 
della comunicazione che 
vive il presente come pro-
iezione del futuro, per di-
stinguersi e far fronte con 
successo ad una concor-

renza sempre più agguer-
rita. “Questa è un´epoca 
che richiede forti cambia-
menti - spiega Dolso - so-
prattutto nell´ambito del 
web dove prodotti scontati 
e obsoleti non hanno senso 
nemmeno di esistere. Ecco 
perché, sia per la proget-
tazione del mio sito www.
wasabit.it che per quella 
di molti altri che ho crea-
to, come ad esempio www.
loveternity.com, ho percor-
so strade di programma-
zione innovativa sfruttan-
do le infinite potenzialità 
del connubio tra Html, Css 
e Javascript”. Ad oggi, in-
fatti, i contenuti realizza-
ti in Flash non sembrano 
essere i più idonei per rag-
giungere le prime posizio-
ni tra i risultati delle ricer-
che e quindi è preferibile 
che i siti, per i quali il po-
sizionamento è fondamen-
tale, non siano fatti con 
questo particolare stru-
mento di sviluppo. Altro 
capitolo di forte interesse 

per Wasabit è rappresen-
tato dai tablet che, tutta-
via, da soli non potranno 
probabilmente garantire 
la buona sorte di un set-
tore imprevedibile. “Non 
basta la qualità dei con-
tenuti offerti per sancirne 
il successo - aggiunge Dol-
so - bensì bisogna trovare 

il modo giusto per comu-
nicarli e diffonderli. I ta-
blet sono un´ opportunità 
ma creare un´app di per sé 
non è sufficiente. Bisogna 
saper coinvolgere il pub-
blico e farlo partecipare, 
proprio come insegna Fa-
cebook dove gli utenti si 
sentono sempre i veri pro-

tagonisti dell´intero siste-
ma. E´ la regola aurea del 
Web 2.0 che mi insegna 
anche a lanciarmi senza 
paura in progetti che mi 
spingono verso il limite, 
richiedendo una prepara-
zione sempre più minu-
ziosa e versatile”. E infi-
ne c´è la comunicazione, 
attività indispensabile al-
la piena realizzazione di 
un imprenditore del terzo 
millennio. “L´importante 
per essere, affermarsi e 
vincere - aggiunge anco-
ra Thomas Dolso - è mi-
gliorare la propria visibili-
tà, sapersi promuovere ed 
imporsi sul mercato ren-
dendosi ̀ appetibili´, espri-
mendo il proprio talento 
e valorizzando le proprie 
capacità e qualità. In-
somma costruire di sé un 
marchio forte”. In prati-
ca ormai non si può non 
comunicare e chi non co-
munica rischia persino di 
non esistere.

Giada Bravo

zata per realizzare qual-
siasi tipologia di video: 
da un film vero e proprio 
a cortometraggi, da spot 
pubblicitari ai documen-
tari, a filmati aziendali. 
“Attualmente – conclude 
Garlatti-Costa - stiamo 
realizzando vari proget-
ti in campi molto diversi 
l’uno dall’altro con un’uni-
ca caratteristica comune: 
la nostra professiona-
lità. Siamo molto aper-
ti all’Europa, siamo pre-
senti nei maggiori festival 
del settore cinematogra-
fico e documentaristico. 
Stiamo producendo, anzi 
coproducendo, documen-
tari creativi con una casa 
di produzione britannica, 
ma siamo anche molto ra-
dicati sul territorio, rea-
lizziamo produzioni locali, 
sia creative, sia industria-
li, cercando tuttavia di ca-
ratterizzarle fortemente 
per farle emergere e so-
pratutto ricordare.”

Da una passione 
nata sui banchi di 
scuola a una vera 

e propria esperienza im-
prenditoriale, sempre nel 
segno della creatività ab-
binata alla professionali-
tà. La stella che ha gui-
dato il regista friulano 
Massimo Garlatti-Costa, 
dopo importanti esperien-
ze all’estero come anche 
a Milano, lo ha portato 
nel 2004 a fondare una 
propria casa di produ-
zione in Friuli, la “Raja 
Films”, con sede a Udine. 
“Già durante la prima 
esperienza in Gran Bre-
tagna – spiega Garlatti-
Costa - avevo capito che 
non mi bastava più la 
regia, volevo un maggior 
controllo su tutta la fase 
produttiva dei miei lavori; 
volevo selezionare i pro-
getti, scegliere i modi più 
produttivi per sviluppar-
li, ottimizzando le risorse 
per ottenere il meglio da 
ogni situazione. Il mio fi-
ne, come regista, è che il 
prodotto film da me rea-
lizzato sia il meglio che 
posso creare in quel mo-
mento sia tecnicamente, 
sia per quanto concerne la 
creatività, e che il budget 
investito produca il mi-
glior risultato possibile”. 
Col marchio Raja Films 
sono state realizzate tre 
serie televisive per la 
Rai regionale, documen-

tari premiati e selezio-
nati nei Festival del Ci-
nema come “Fronte del 
Rock”, “Uomini di Ter-
ra”, “Friûl Viaç te Storie”, 
“Elio Bartolini, una vita 
per la parola”. Sono nati 
anche spot pubblicitari, 
come “Allarme a Udine” 
per il Far East Festival o 
“All You Need is Orange” 
per la Snaidero, quest’ul-
tima selezionata poco 
tempo fa nelle nomina-
tion del prestigioso Media 
Key Awards di Milano. 
“L’attività d’impresa non 
è facile – continua il regi-

sta, classe 1969 - ma è in-
credibilmente stimolante: 
è un processo di appren-
dimento continuo che mi 
dà enormi soddisfazioni 
sia dal punto di vista cre-
ativo, sia di risultati. Fa-
re audiovisivi in una re-
gione decentrata come la 
nostra ritengo debba esse-
re uno stimolo aggiunto, 
un pensare diverso e agi-
le che produce qualcosa 
di particolare, di unico”. 
La Raja Films è organiz-

Massimo Garlatti - Costa  ha realizzato  
tre serie televisive per la Rai regionale  
e spot pubblicitari

Raja Films

impRese

Ciak, si gira
anche in Friuli

Il video  
aziendale

cuRiosità Rossano Cattivello

Un innovativo bi-
glietto da visita 
per qualsiasi 

impresa. Il video azien-
dale, anche caricato 
sul proprio sito, è la 
più recente, ma anche 
efficace, frontiera del 
marketing. In questo 
settore la Raja Films 
vede un importante 
percorso di sviluppo 
del proprio business. 
“Penso – commenta 
Massimo Garlatti-
Costa - che un’azienda 
nel momento attuale 
debba presentarsi al 
mondo con una veste 
curata, forte, interes-
sante ed accattivante 
e credo che in questo, 
il video possa essere 
di grande aiuto. I siti 
internet dovrebbero 
anch’essi proporre dei 
contenuti video all’al-
tezza dell’immagine 
che queste vogliono of-
frire al mondo. Ormai, 
viviamo in una società 
che ‘vede’ prima ancora 
di ascoltare o di capire 
e dobbiamo essere pre-
parati ad affrontare il 
mondo a testa alta”.

Comunicazione “piccante”, 
attuale e innovativa

Wasabit Agenzia udinese. Il nome è la fusione tra la crema verde nipponica e il suffisso informatico

Altro capitolo di forte 
interesse per Wasabit 
è rappresentato  
dai tablet

“All You Need is 
Orange” per la 
Snaidero è stata 
selezionata nelle 
nomination del Media 
Key Awards di Milano

Scuola da Ermanno Olmi

Dal Regno Unito alla scuola di Ermanno Olmi: 
è stata lunga la gavetta per Massimo Garlat-
ti-Costa. Il primo ciack è stato alle superiori, 

quando con gli amici ha iniziato a realizzare i primi 
cortometraggi, da inviare ai vari concorsi amatoriali.  
“Dopo la laurea in Scienze Politiche all’Università di 
Trieste - ricorda - mi sono inscritto alla Scuola Ipote-
si Cinema di Ermanno Olmi a Bassano del Grappa”. 
Nel 1996 si è trasferito in Gran Bretagna, dove si è 

diplomato con un Master of 
Arts in regia e sceneggiatura 
alla Northern Media Scho-
ol di Sheffield. Successiva-
mente, ha iniziato a lavorare 
prima come sceneggiatore e 
poi come regista per case di 
produzioni sia in Inghilter-
ra, sia nel Galles. Quindi, i 
primi lavori professionali, 
arrivando anche a emittenti 
di prestigio, come la Bbc.

il cuRRiculum

Una scena tratta  
da “Allarme a Udine”

Un sito di grande successo: www.loveternity.com
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Da pochi giorni in 
Via Caneva a Ge-
mona del Friuli ha 

aperto la prima succur-
sale per il Friuli Venezia 
Giulia e il Veneto Orienta-
le della Phytoitalia, grup-
po leader nella vendita di 
integratori alimentari e fi-
toterapici. “La particolari-
tà del nuovo punto vendi-
ta -spiega Monica Collini 
che ha aperto e gestisce 
l’attività. è che oltre al 
servzio di vendita per 
corrispondenza, ma an-
che al dettaglio di tutti i 
nostri prodotti, la filiale 
di Gemona del Friuli sarà 
il centro di una rete d’in-
formazione medica, che si 
avvalerà della consulenza 
di biologi, nutrizionisti, e 
professionisti della natu-

ropatia. Nei nostri spazi si 
terranno convegni e semi-
nari -tutti a ingresso libe-
ro- che vedranno conivolti 
medici e professionisti del 
settore. Questo per rende-
re piu’ fruibile per tutti la 
conoscenza sia dei nostri 
prodotti, ma soprattutto le 
tecniche migliori nell’uti-
lizzo delle piante e delle 
regole dell’alimentazio-
ne. Il pubblico friulano 
che già ci conosce per la 

impRese

Progettare giardini
Con la simulazione è possibile verificare anche lo sviluppo delle piante tra cinque o dieci anni

Il Vivaio Di Bert è una 
realtà che nasce dal-
la passione per la na-

tura presente nella fami-
glia Di Bert.
Rientrati dall’Argentina 
nel 2000, la famiglia Di 
Bert ha trovato nel ter-
ritorio friulano l’ambien-
te ideale per sviluppare 
i suoi progetti  famiglia-
ri: creare un’azienda per  
Progettare e Realizzare 
Parchi e Giardini.”Nel 
2001 quando è stata cre-
ata INTEGRALE GIAR-
DINO ( intestata al figlio 
Leonardo come ditta in-
dividuale Artigianale, ma 
nel 2011 diventa una SNC  
Artigianale dove parteci-
pano come soci  tre figli: 
Leonardo,  Federico, Ma-
riano e Juan José Di Bert 
il padre – racconta il ti-
tolare Juan Josè Di Bert 
-  abbiamo iniziato un du-
ro percorso di lavoro e di 
studi per raggiungere gli 
obiettivi prefissati nella 
terra dei nostri avi.La ter-
ra friulana infatti – con-
tinua Juan - è tanto ver-
de, ricca di contrasti,  con 
le sue dolci colline, i bo-
schi di latifoglie, le pianu-
re verdeggianti, i vitigni, 
la storia. Tutto questo ci  
ha ispirato la creazione di 
giardini particolari, diver-
si, individuali, con una lo-
ro propria identità, crea-
ti in perfetta armonia con 
il paesaggio, integrati in 
modo da apparire che so-
no nati insieme all’am-
biente circostante”. E la 
progettazione di un giar-
dino implica una profon-
da conoscenza dell’am-
biente, dell’architettura 
del paesaggio, dell’esteti-
ca, della flora locale e di 
quelle specie che possono 
svilupparsi in questo cli-
ma, per creare il legame 
ideale che riunisca casa e 
giardino in un unico gra-
devole ambiente visivo.
Lo spiega ancora Di Bert: 
“La natura attraverso i 

suoi affascinanti giochi 
cromatici, il dolce varia-
re delle forme e l’ampia 
varietà di suggestivi pro-
fumi, ci offre emozioni ap-
paganti in ogni stagione.
Nell’elaborazione di ogni 
progetto cerchiamo di ri-
proporre questa armo-
nia per creare giardini 
che trasmettano sereni-
tà.La bellezza -  conclu-
de il titolare - prescinde 
dal concetto di spazio, si 
può fare un bel giardino 
anche in spazi contenu-

ti e dunque l’aspetto più 
importante è riuscire ad 
ottenere gli effetti deside-
rati, rispettando i volumi 
presenti e futuri, creando 
ambienti ricchi di colore 
e fascino”.

Per quanto riguarda le 
tecnologie utilizzate il 
Vivaio Di Bert ha deciso 
di lavorare utilizzando 
le migliori risorse dispo-
nibili sul mercato: nella 
progettazione al compu-
ter utilizzando program-
mi che partendo da una 
fotografia della casa del 
cliente e che permettono 
poi di fare una anteprima 
in 3D del futuro giardino, 
di poter guardarlo di di-
verse angolazioni e ipo-
tizzare di camminare al 
suo interno.
Un’altra loro caratteri-
stica come operatori del 
verde è quella di creare le 
simulazioni di come appa-
rirebbe  in ogni stagione 
del anno: primavera, esta-
te, autunno e inverno, o 
verificare lo sviluppo del-
le piante tra cinque o die-
ci anni, o come si vedreb-
be con la luce del mattino, 
la sera o di notte....
La stessa filosofia l’ado-
perano  con l’attrezzatu-
ra e con i macchinari per 
la realizzazione dei lavo-
ri che permettono al viva-
io di fare tutte le lavora-
zioni a regola d’arte nel 
rispetto delle normative 
sulla sicurezza nell’am-
biente di lavoro.

La creazione di uno spazio verde nasce  
dal computer e da un’anteprima in 3D

ViVaio Di beRt

Pionieri dell’idrosemina
cuRiosità

Il  Vivaio  Di 
Bert in deter-
minati  casi 

utilizza tecnologie 
molto innovative: 
sono stati tra  i 
primi in Friu-
li ad adoperare 
l’IDROSEMINA 
per la semina dei 
prati nei giardini 
di piccola o media 
dimensione.
L’aggiornamento costante medianti corsi sulla 
progettazione, le migliore tecniche di lavorazione, 
lo studio delle piante e le loro malattie, la sicurezza 
sul posto di lavoro hanno dato al Vivaio Di Bert 
un’importante esperienza che è stata la base della 
crescita della nostra azienda. Tra le innovazioni 
si segnala:Il Giardino Chiave In Mano: una delle 
strategie vincenti,  tutto realizzato e gestito dalla 
famiglia Di Bert, garantisce la riuscita dei progetti.

Nel 2001 è stata 
creata Integrale 
Giardino

Non solo vendita  
di prodotti ma  
anche consulenza  
di nutrizionisti  
e convegni

Rientrata 
dall’Argentina  
nel 2000, la famiglia  
Di Bert ha trovato  
nel territorio friulano 
l’ambiente ideale  
per sviluppare  
i suoi progetti 

La casa della salute
phytoitalia A Gemona nasce un punto vendita

nostra attività che dura 
da molti anni, vuole ap-
profondire sempre di piu’ 
i temi della dell’alimen-
tazione e del ruolo delle 
piante nella prevenzio-
ne e nel miglioramento 
dello stato di salute”. Ol-
tre ai prodotti di erbori-
steria e integrazione ali-
mentare, il servizio della 
Phytoitalia vuole andare 
oltre, creando anche un 
vero rapporto di conoscen-
za e fiducia con i proprii 
clienti. Molto piu’ di una 
semplice erboristeria, ma 
un spazio che vuole vive-
re per tutta la settima-
na. dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 18, con la possibilità 
di fissare appuntamenti 
personalizzati con i va-
ri professionisti del set-
tore: dai biologici nutri-
zionisti, a fitoterapeuti, 
a esperti del campo della 
nutrizione. Il lavoro della 

Phytoitalia di Gemona si 
divide sia nella vendita al 
dettaglio, ma soprattutto 

on line con la spedizione 
dei prodotti che si posso-
no selezionare nel catalo-
go. Una lista di contatti, 
con potenzialità infinte, 
pronta ad aprirsi anche 
al mercato della Slovenia 
e dell’Austria. Info e con-
tatti: Phytoitalia Friuli e 
Venezia. Via Caneva, 5 
33013 Gemona (UD) tel: 
04321976950.

Francesco Cosatti

Valentina Coluccia

I prodotti possono 
essere spediti anche 
on line. Si punta  
a conquistare  
la clientela austriaca 
e slovena

20.000 esemplari di piante
in ciFRe

Nel 2004/2005 il Vivaio ha acquisito dei terreni 
dove ha costruito il vivaio stesso per produrre 
alberi, cespugli,e piante varie.

Il Vivaio diventa una realtà nel 2007 ed è arrivato ad 
avere più di 20.000 esemplari di piante per esterno.
Oggi è ancora in fase di costruzione perche lo sviluppo 
richiede sempre più spazio e più strutture e parallela-
mente tenta di ottimizzare al massimo i processi, per 
esempio  portando avanti un progetto insieme alla Uni-
versità di Trieste di elaborazione di Compost di Alta 
Qualità con gli avanzi delle potatura del nostro viva-
io, il quale verrà poi  utilizzato per l’allevamento delle 
nuove piante. Questo progetto avrebbe anche lo scopo, a 
livello esperimentale, di verificare la possibilità di pro-
durre bioetanolo dagli avanzi delle potature. In un’al-
tro campo, da qualche anno stanno esperimentando, 
una particolare tipologia di enzimi sulle piante e sul 
terreno che permetterebbe nel tempo, la riduzione o ad-
dirittura l’eliminazione dell’utilizzo di agrochimici.

Monica Collini gestisce la nuova attività
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La residenza universitaria dietro le Grazie 
nasce dall’abbattimento dell’ex cinema

alessanDRo chiaRanDini

dell’azienda comprende: 
scavi e movimento ter-
ra, opere stradali (anche 
edili), frantumazione del 
materiale riciclato, con 
specializzazione nelle de-
molizioni (portano la fir-
ma di Chiarandini, giusto 
per citare alcuni esempi, 
le demolizioni della pi-
scina del Palamostre e 
dell’ex cinema dietro la 
Basilica Madonna della 
Grazie dove oggi sorge la 
residenza universitaria).
E’ una fra le prime azien-
de in Friuli ad essersi 
messa in regola con tut-
te le nuove norme ema-
nate nel settore, pronta 
quindi a ripartire con le 
carte autorizzative giuste. 
Tre anni fa è stato chiu-
so l’impianto di recupero 
della ditta in via Prada-
mano, dal momento che 
era necessario adeguar-
si alla nuova legislazio-
ne e non era possibile per 
una sola persona essere 
titolare contemporanea-
mente di due autorizza-
zioni nominali. Il nuovo 
impianto a norma, che 
ha ricevuto anche l’auto-
rizzazione da parte della 
Provincia di Udine, rap-
presenta il futuro della 
ditta in quanto, sebbe-
ne vi sia un leasing, es-
so può fungere da circuito 

Gli esperti  
in demolizioni edili

Un gioiello che rap-
presenta un bacino 
di enormi poten-

zialità, inevitabilmente 
frenato dalla congiuntura 
economica negativa glo-
bale. Stiamo parlando del 
settore edile.  Il gioiello 
è la ditta di Alessandro 
Chiarandini che sorge a 
Pavia di Udine, area Ziu, 
in via della Tecnologia 22. 
Nata vent’anni fa, aveva 
iniziato a lavorare a Ca-

stions di Strada con i mi-
niescavatori. Nel tempo la 
strategia aziendale si è 
evoluta, considerate an-
che alcune positive con-
giunture economiche su 
larga scala, consentendo 
alla ditta di espandersi 
anche come parco macchi-
ne al punto da sviluppa-
re competenze specifiche 
nel campo delle demoli-
zioni. L’area di interesse 

impRese

Irene Giurovich

virtuoso, sempre che ci sia 
la materia prima da por-
tare in impianto e trasfor-
marla, con i dovuti pas-
saggi, in materia prima 
secondaria da reimpiega-
re con varie finalità edili. 
Nell’impianto poi posso-
no confluire anche i mate-
riali frutto di demolizioni 
da terzi. C’è soltanto una 
regola da tenere presen-
te: possono essere confe-
riti esclusivamente i ma-
teriali che rientrano sotto 
un certo codice rilasciato 
dalla Provincia. L’autoriz-
zazione rilasciata dall’en-
te intermedio a dicembre 
2010, infatti, prevede che 
l’azienda Chiarandini pos-
sa lavorare fino a 40 mi-

la metricubi l’anno, trat-
tando cemento, mattoni, 
mattonelle e rifiuti – non 
pericolosi - che derivano 
dall’attività demolitiva. 
Una volta che il materiale 
inerte afferisce all’impian-
to con il camion che sale 
sulla pesa, viene sottopo-
sto a macinazione, suc-
cessive analisi per veri-
ficare il contenuto, dopo 
di che il prodotto viene ri-
venduto come materia pri-
ma secondaria (utile per 
realizzare sottofondi stra-
dali) la quale, però, altra 
nota dolente sottolinea-
ta dai proprietari, non ri-
sulta ancora contemplata 
nei capitolati degli appal-
ti pubblici.

Un altro segno 
tangibile  
di Chiarandini  
è stata la piscina  
del Palamostre

Trasporto e restauro di pianoforti
piano seRVice snc Un business dalla Svizzera al Sud Italia

La Piano Service Snc, 
costituita nel 2002 
dai fratelli Giulio e 

Roberto Zorzenon, ha se-
de a Strassoldo di Cervi-
gnano del Friuli e opera 
in un mercato di nicchia 
assai singolare: offre, in-
fatti, un servizio comple-
to di trasporto, accordatu-
ra, imballo e restauro di 
pianoforti.  “È un mestie-
re all’antica”, spiega Giu-
lio Zorzenon, “delicato per 
sua natura, da condurre a 
regola d’arte, che pochi al-
tri esercitano. Il lavoro è 
nato un po’ per caso:  visto 
che suonavo il piano, ho 
iniziato, prima di metter-
mi in proprio, accordando 
e restaurando pianofor-
ti, come apprendista, per 
conto di un’altra ditta; ho 
così imparato il mestiere 
in un laboratorio di No-
venta di Piave. Ho visto 
poi che c’era una concre-
ta richiesta, sul mercato,  
di trasporto specializzato, 
ho trascinato mio fratello 
nell’iniziativa imprendito-
riale, finché siamo partiti 
in autonomia, dedicando-
ci anche  alla riparazione 
ed allestendo il nostro la-
boratorio: sinora ci siamo 
presi cura di migliaia di 
pianoforti, delle tipologie 

più disparate”. Migliaia 
di pianoforti, in tutta Ita-
lia (Trieste, Milano, Vene-
zia, Napoli, Roma, Bari) 
ed anche all’estero (Ger-
mania, Svizzera, Francia, 
Grecia): dal semplice tra-
sporto per conto di priva-
ti, teatri e commercian-
ti, al restauro integrale 
di pianoforti antichi.  Un 
lavoro decisamente inte-
ressante che, nonostan-
te pesi e dimensioni di 
strumenti anche presti-
giosi e di elevato valore, 
viene scrupolosamente 
eseguito da due sole per-
sone, abbattendo sensi-
bilmente i costi che si so-
sterrebbero utilizzando 

è destinata principalmen-
te alle spedizioni per via 
aerea”, aggiunge Rober-
to Zorzenon. Ma quanti 
pianoforti ci sono in giro? 
“Tantissimi… Si produ-
cono pianoforti dal 1750 
e quindi, in circolazione, 
ce n’è una varietà incre-
dibile, assemblati in ma-
niere assai diverse:  serve 
tanta esperienza e”, tiene 
a precisare Giulio Zorze-
non, “nella nostra profes-
sione non ci si può asso-
lutamente improvvisare: 
i danni sarebbero irrepa-
rabili.” “Il lavoro più bel-
lo è comunque il restauro: 
impiega sicuramente più 
tempo e più spazio (an-
che due o tre mesi) ma 
pensare solo di poter ri-
dar vita ad un piano del 
1800, sentirlo risuonare, 
dà una soddisfazione non 
da poco. Il trasporto è si-
curamente l’attività a più 
rapida esecuzione ma, si 
sa, non è mai cosa facile, 
basti pensare alle scale a 
chiocciola; ricordiamo con 
orgoglio il trasporto di un 
pianoforte a coda  a bor-
do della fregata Aliseo, in 
occasione del vertice Na-
to a Trieste, sotto le sfer-
zate della Bora!”

Tommaso Botto

un generico spedizionie-
re. Il segreto? Oltre alla 
perizia, l’utilizzo di uno 
speciale macchinario: il 
PianoPlan, un cingolato 
elettrico, di fabbricazio-
ne italiana, specifico per 
pianoforti, massiccio ma 
di dimensioni assai com-
patte, che si può arram-
picare su scalinate anche 
di quarantacinque gra-
di d’inclinazione. “Ovvio 
che, a volte, la ristret-
tezza di spazio, ci obbli-
ga a trasportare i piano-
forti a braccia: in questo 
caso di avvaliamo di un 
terzo collaboratore. Per 
quanto concerne l’attivi-
tà d’imballaggio, questa 

Un parco di 10 macchine
Ditta Chiarandini nata nell’89 – sede Castions di Strada

Attuale sede, Pavia di Udine, via della Tecnologia 22

2 dipendenti

Impianto autorizzato dalla Provincia a dicembre 2010

Gli inerti lavorabili non possono superare i 40 mila metri 
cubi l’anno

9 mila mq d’impianto; di cui 200 metri per uffici

Parco macchine: dai mini-escavatori a macchina da 220 
quintali (10 in totale)

Macchinari di proprietà dell’azienda

Impianto su terreno ed edifici in leasing

in ciFRe

Il nuovo impianto  
di recupero

In queste settimane l’azienda Chiarandini 
è impegnata a pubblicizzare l’impianto da 
poco autorizzato dalla Provincia, in quanto 

“crediamo – afferma Paola Chiarandini – che 
si debba fra conoscere questa nuova possibili-
tà che diventa una risorsa per molte realtà sul 
territorio”. L’azione di marketing continuerà 
nei prossimi mesi, sperando che capita qual-
cosa di positivo nel comparto edile, in quanto, 
al momento, non si vedono proprio i fuochi 
d’artificio attesi. I proprietari puntano il dito 
anche contro il mancato aiuto da parte delle 
banche (“Dovrebbero aiutare in questa fase de-
licata, anziché chiudere i rubinetti”) e in gene-
rale contro quanti promettono sostentamenti di 
cui loro non hanno visto pervenire un euro. Si 
parla tanto di finanziamenti regionali, contri-
buti, “personalmente noi non abbiamo potuto 
fare domanda anche perché non sono previsti 
aiuti nel nostro settore”, afferma Alessandro. 
Un’altra carta da giocare potrebbe essere la 
collaborazione con altre aziende medio-piccole 
del nostro territorio per riuscire a fare massa 
critica, ma ci sono tanti, troppi punti interro-
gativi su questo: “Già anni fa – afferma Ales-
sandro Chiarandini – avevo tentato di creare 
un’alleanza per acquisti all’ingrosso, in modo 
da risparmiare, ma non se ne fece nulla perché, 
purtroppo, manca nella mentalità del friulano 
la logica collaborativa. Dal mio punto di vista, 
invece, sarebbe una grande opportunità per tut-
ti, ma dubito che si possa realizzare per il muro 
che troviamo negli interlocutori”. Non resta che 
augurarsi che “l’edilizia riparta tanto nel pub-
blico quanto nel privato”.

cuRiosità



UdineEconomia t Febbraio 2011 9

Consulenza per le Pmi

impRese

Emporio del trasporto
Una ventina i mezzi a disposizione. Ma l’attività è allargata anche a quella di agenzia

Avere 83 anni e 
non dimostrarli: 
è il primo motivo 

d’orgoglio dell’Autotra-
sporti Gianbattisa Va-
lent, la cui storia è una 
delle più antiche nel mon-
do dell’autotrasporto friu-
lano. Pur essendo anco-
ra saldamente in mano 
alla seconda generazio-
ne, a Gianbattista uno dei 
quattro figli del fondato-
re e a sua moglie Aliet-
ta Lodolo, ha già in cam-
po la terza generazione, 
con le figlie della coppia, 
Silvia e Martina, decise 
a traguardare il cente-
nario. “Abbiamo deciso 
di restare sul mercato e 
per questo, tra il 2005 e 
il 2006, abbiamo investito 
i risparmi di famiglia per 
ricapitalizzare l’azien-
da”, evidenzia Gianbat-
tista Valent. Una scelta 
strategica, compiuta con 
lungimiranza a ridosso 
di una crisi che ha mie-
tuto molte vittime anche 
nel settore. Nello spirito 
del capitalismo familia-
re, alla ricapitalizzazione 
dell’azienda si è affianca-
ta una gestione oculatis-
sima di ogni processo, se-
guendo alcuni capisaldi: 
“Grande flessibilità, spen-

dere meglio, risparmi mi-
rati – elenca Valent – e 
mai a scapito della sicu-
rezza, tanto che sul no-
stro parco mezzi ci sono 
continui investimenti”. 
Mission precipua è quel-
la di essere “trasportato-
ri puri” e perciò un “em-
porio del trasporto”. Chi 
si rivolge all’Autotraspor-
ti Gianbattista Valent, 
cioè, trova la risposta al-
le sue necessità. “Oltre a 
mettere a disposizione la 
ventina dei nostri mezzi 
– prosegue l’imprendito-
re -, fungiamo da agen-
zia. Grazie alla nostra re-
te consolidata di rapporti 
e conoscenze, riusciamo a 
fornire mezzi e soluzioni 
anche per richieste spe-
cifiche”. I trasporti sono 
legati alle attività indu-
striali, artigiane, com-
merciali e Valent è in-
terlocutore storico di 
molteplici e importanti 
spedizionieri. 

In azienda non si per-
cepisce la concorrenza 
dei vettori stranieri, ma 
anche questa è la con-
seguenza di scelte pon-
derate. “Abbiamo le licen-
ze comunitarie per ogni 
mezzo, ma puntiamo so-
prattutto sui trasporti 
nazionali”. Alla Valent 
non hanno fatto breccia 
neppure le sirene della 
delocalizzazione. “Meglio 
consolidare la nostra pre-
senza qui e diversificare 
i trasporti, piuttosto che 
crescere portando la sede 
nei Paesi dell’Est e fare i 
conti con una concorren-
za dalle regole incerte”.

Ed ora si sta lavoran-
do ad un’altra sfida per 
un’impresa che deve ade-
guarsi ai tempi: “Creare 
un management interno 
che affianchi validamen-
te la terza generazione”, 
conclude Gianbattista Va-
lent.

Antonella Lanfrit

In un settore in crisi come quello 
dell’autotrasporto c’è un’azienda pronta  
a tagliare il traguardo dei 100 anni

Gianbattista Valent

Un management 
affiancherà  
la terza generazione 
(le figlie Silvia  
e Martina)

Tra il 2005 e 2006 
sono stati investiti i 
risparmi di famiglia 
per ricapitalizzare 
l’azienda

Casse mobili  
fino a 7 metri

L’Autotrasporti 
Giambattista 
Valent dispone 

di autotreni muniti 
d’impianto scarra-
bile; casse mobili da 
metri 7.15 a metri 
7.45; autoarticolati; 
semirimorchi centi-
nati di 13.60 metri; 
rimorchi portacasse; 
trattori stradali. Le 
motrici sono a 3 assi, 
con isolata portata di 
260 quintali lordi. I 
servizi forniti riguar-
dano carichi completi, 
magazzinaggio-grou-
page; trazione presso 
terzi di asse mobili e 
semirimorchi. Spicca 
la proposta “Effetto 
Valent”, cioè l’acqui-
sto o il noleggio del 
cassone che consente 
lo stazionamento e lo 
stoccaggio dei lavora-
ti e semilavorati senza 
l’immobilizzo del par-
co mezzi e l’invio di ca-
richi in tempi diversi.

in ciFRe

Inizi in Carnia

La storia della Valent trasporti inizia nel 1928 
con il Cavaliere del lavoro Leonardo Valent, 
nativo di Stazione per la Carnia di Venzone. 

Memorabili furono i viaggi verso Milano a bordo di 
camion a gasogeno che trasportavano per metà del 
carico la legna che serviva da carburante e per l’altra 
metà la merce da recapitare.  L’attività si sviluppò 
successivamente anche grazie all’insediamento a 
Moggio della Cartiera Ermolli e l’aumento dei traffici 
di legna e ferro verso l’Austria. Con scelta lungimi-
rante, nel 1952 l’imprenditore decise di trasferire 
l’azienda a Udine. 
Oggi l’Autotrasporti Gianbattista Valent, guidata da 
uno dei quattro figli del fondatore, con la sua ventina 
di dipendenti e automezzi è una realtà consolidata 
nel settore dell’autotrasporto e guarda al futuro con 
l’apporto della terza generazione. 

cuRiosità

ga parte da beni intangibi-
li, ovvero organizzazione, 
know how e risorse umane 
– devono essere in grado 
di autovalutare il proprio 
modello di business: non è 
detto, infatti, che un’azien-
da che presenta buoni pa-
rametri economico-finan-
ziari, sia anche una realtà 
di successo». Secondo Pe-
loso, dunque, «è indispen-
sabile capire in quale fa-
se del mercato si colloca 
il proprio prodotto, inno-
vandolo e “aggiornando-
lo” secondo le nuove lo-
giche se necessario: ne 
va della stessa sopravvi-
venza aziendale. Il futu-
ro premierà le realtà più 
adattabili». Per aiutare le 
aziende a esprimere al me-
glio le proprie potenziali-
tà, lo Studio Peloso le af-
fianca con un percorso di 
consulenza strategica, pia-
nificando insieme a loro 
un programma da seguire 
in merito alle opportuni-
tà di business e alle risor-
se necessarie da acquisi-
re. «Curiamo nel dettaglio, 
attraverso un programma 
di affiancamento trienna-
le, le singole fasi dello svi-
luppo aziendale – spiega il 
titolare dello Studio, il cui 
fatturato medio annuo è 

pari a circa 1 milione di 
euro – partendo dall’anali-
si della situazione esisten-
te, alla definizione degli 
obiettivi da perseguire, fi-
no alle operazioni straor-
dinarie di fusione, acquisi-
zione, scissione e cessione 
eventualmente necessarie: 
tutto questo, inoltre, gra-
zie alla partnership con la 
società Incipit, viene in-
tegrato con un’azione di 
marketing innovativo a 
360 gradi». Tra le attivi-
tà di consulenza direzio-
nale risultano strategiche 
anche le analisi di Busi-
ness Intelligence. «Gra-
zie a sofisticati software 

– continua Peloso – siamo 
in grado di analizzare dati 
preziosi che vengono spes-
so trascurati dalle azien-
de, fornendo informazio-
ni precise ai dirigenti per 
prendere decisioni strate-
giche».
La realtà di Tavagnacco 
s’impegna anche a tra-
sferire alle aziende clien-
ti la consapevolezza verso 
la responsabilità sociale e 
la sostenibilità ambienta-
le: aspetti che, secondo Pe-
loso, non lasciano più in-
differenti i consumatori. 
«Oggi un prodotto non vie-
ne apprezzato unicamente 
per le sue caratteristiche 

qualitative e funzionali», 
commenta. «Il suo valore è 
stimato dai consumatori in 
gran parte per le sue pecu-
liarità immateriali, come 
la reputazione imprendito-
riale, che nelle scelte d’ac-
quisto diventa un elemen-
to strategico». Ma il raggio 
d’azione dello Studio Pelo-
so si estende ulteriormen-
te. A supporto della con-
sulenza, lo Studio svolge 
anche attività nella ge-
stione ordinaria delle im-
prese. In pratica, si tratta 
di analisi di dati contabi-
li e servizi amministra-
tivi; supporto in materia 
fiscale; progetti di riorga-
nizzazione delle procedu-
re amministrative, nonchè 
gestione, assistenza e con-
sulenza su privacy e anti-
riciclaggio. «Per le pmi e i 
professionisti, gestiamo in 
outsourcing tutti gli adem-
pimenti civilistici e fisca-
li», specifica Fabrizio Pe-
loso. «Forniamo, inoltre, 
consulenza contrattuale 
e societaria a ogni genere 
di realtà: dall’associazio-
ne professionale alla socie-
tà per azioni, dalla società 
artigiana o commerciale, 
fino alla holding di parte-
cipazione».

Marzia Paron

stuDio peloso Oltre 200 le realtà locali ed extraregionali seguite

Per restare sul mer-
cato, in un momento 
complesso come l’at-

tuale, è necessario che le 
aziende creino valore con-
diviso. Un valore, cioè, che 
sia fruibile anche dalla so-
cietà e che risponda ai suoi 
bisogni e problematiche. È 
questa, secondo Fabrizio 
Peloso, commercialista e 
titolare dello Studio Peloso 
di Tavagnacco (realtà del 
terziario avanzato che dal 
1982 opera nel settore del-
la consulenza direzionale 
e dell’organizzazione d’im-
presa), la “ricetta” da se-
guire per mantenere al top 
l’attività imprenditoriale. 
Una “ricetta” che lo Stu-
dio (il quale negli anni si 
è sviluppato notevolmente, 
aprendo anche una sede 
a Trieste) propone al suo 
portafoglio clienti, costi-
tuito da oltre 200 piccole 
e medie imprese locali ed 

extraregionali accomunate 
dalla volontà d’intrapren-
dere un percorso di cresci-
ta e riorganizzazione. «La 
crisi ha creato la consape-
volezza, nel sistema eco-
nomico, della necessità di 
revisionare il modello capi-
talistico», afferma Fabrizio 
Peloso, che nell’attività è 
coadiuvato da un team di 
15 persone. «Le imprese 
– prosegue, sottolineando 
che il valore delle azien-
de, oggi, è composto in lar-

Grazie a sofisticati 
software si è in grado 
di fornire 
informazioni precise 
ai dirigenti per 
prendere decisioni 
strategiche

Lo staff è composto da 15 persone
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Mohamed e il pescatore
Il progetto

Una storia di immigrazione che ha dell’in-
credibile, ma forse neanche tanto. E’ 
quella di Mohamed, giovanissimo africa-

no che vive a Parigi, città raggiunta dopo più di 
un tentativo di espatrio e vicissitudini tragiche. 
Sì, perché lui è l’unico superstite di un viaggio 
tremendo che chiamare “della speranza”, è una 
presa in giro. Tutti i suoi 47compagni di traver-
sata sono morti, e lui è rimasto una settimana 
in mezzo al Mar Mediterraneo aggrappato ad 
una tavola di legno, il fondo del gommone che li 
trasportava. Ha visto passare “diritte” più e più 
imbarcazioni in quei 6 giorni, ma alla fine Vito 
Cittadino, un pescatore di Mazara del Vallo lo 
ha salvato. E la storia di Mohamed e Vito (che 
ora ha deciso di “adottarlo”, per insegnargli il 
mestiere, visto che Parigi il ragazzo sopravvi-
ve grazie a lavoretti saltuari) Che diventerà un 
documentario creativo. Cinquantadue minuti 
di filmato, tanto dura il documentario, sono il 
frutto di due anni di lavoro, indispensabili per 
sviluppare l’idea, effettuare le riprese, cercare i 
finanziamenti, montare le immagini. Un lavoro 
fatto con passione e professionalità, due elemen-
ti che – alla lunga – premiano sempre.

Ci sono voluti ben 
sette anni di lavoro 
e si vedono. Hanno 

contribuito alla realizza-
zione fior fiore di tecni-
ci ed esperti del settore 
e lo si nota nei testi pub-
blicati che approfondisco-
no l’argomento e lo svi-
luppano a 360 gradi. Si 
è messa insieme una do-
cumentazione fotografica 
con tutto materiale ine-
dito. C’è voluta una or-
ganizzazione impronta-
ta su basi scientifiche con 
tanto di documentati dati 
e, dove occorreva, anche 
diagrammi e cartine per 
dare visivamente un qua-
dro preciso dell’argomen-
to trattato. Sono stati 
anche presi in considera-
zione i vari periodi stori-

ci, dall’Alto Medioevo alla 
seconda guerra mondiale 
e agli anni dell’industria-
lizzazione. E ancora la di-
versità e la conservazio-
ne delle razze allevate, 
le iniziative attuate per 
contrastare l’erosione ge-
netica in campo anima-
le. E poi ancora un indi-
ce analitico delle razze e 
delle loro popolazioni ed 
una vastissima bibliogra-
fia con centinaia di tito-

li compresi quelli di au-
tori anonimi e di docenti 
della cattedra ambulante 
di agricoltura per la pro-
vincia di Udine. Trecento-
tre titoli solamente quelli 
dedicati alle mucche. Ci 
sono poi dei significativi 
disegni che contribuisco-
no a rendere visivamen-
te più esplicito l’argomen-
to trattato. Bovini, ovini 
e caprini, suini, cavalli, 
asini e muli, polli, tacchi-
ni, anatre, oche, conigli 
sono l’argomento che dà 
vita ad una pubblicazio-
ne, edita dall’Ersa, En-
te regionale per lo svi-
luppo rurale, dal titolo 
“L’uomo domini sul be-
stiame ... Dalla pastori-
zia alla zootecnia”. Raz-
ze, protagonisti ed eventi 
nella storia dell’alleva-
mento in Friuli Venezia 
Giulia. Un libro di 490 
pagine, 250 immagini, a 

cura di Sandro Menegon, 
con contributi di Stefano 
Bovolenta (Biodiversità 
allevata), Francesco Del 
Zan (Dominare sul be-
stiame), Stefano Bovo-
lenta e Sandro Menegon 
(Bovini, ovini e caprini, 
suini), di nuovo Sandro 
Menegon (Equini e avi-
cunicoli). Collaborazio-

donne ImprendItrIcI

Documentari creativi
L’obiettivo è di produrre questo tipo di programmi televisivi per il mercato internazionale

Dopo una laurea in 
ingegneria gestio-
nale, mi sono fer-

mata un attimo a pensa-
re. Ho immaginato il mio 
futuro in un’azienda – di-
ciamo così tradizionale – 
e mi son detta: no, non fa 
per me. E allora ho deci-
so di rincorrere i miei so-
gni. Ho seguito vari cor-
si di fotografia e cinema e 
cominciato le primi colla-
borazioni lavorative in en-
trambi i settori, realizzan-
do reportage fotografici per 
testate nazionali ed estere, 
e documentari”. Coraggio-
sa, Marta Zaccaron, giova-
ne imprenditrice che sotto 
una dolce timidezza, na-
sconde in realtà un carat-
tere d’acciaio. Coraggiosa 
e forte, anche dal punto di 
vista emotivo, perché non 
si è trattato di una scelta 
facile, visto che la sua fa-
miglia gestisce un’impresa 
e contava sul suo apporto. 
Ma dopo un momento di 
disorientamento iniziale, 
anche i familiari l’hanno 
sostenuta.  Dopo essersi 
specializzata, ha comincia-
to a viaggiare, per realiz-
zare reportages: Birmania, 
Palestina, Libano, Guate-
mala, Nepal, Albania, la-
vori dai quali sono state 
selezionate immagini per 
prestigiose mostre e pub-
blicazioni. Nel 2008, do-
po un periodo di collabo-
razione esterna, entra a 
far parte di  Quasar Mul-
timedia, realtà fondata nel 

2000 da Michele Codarin 
e Giorgio Milocco. Quasar 
produce video istituziona-
li, filmati industriali, docu-
mentari e programmi tele-
visivi e l’ingresso di Marta 
rappresenta un ulteriore 
allargamento dei servizi 
offerti. La sua esperien-
za nel settore dei docu-
mentari creativi, infatti, 
aggiunge un plus ulterio-
re all’azienda. “L’obietti-
vo – conferma – è quello di 
produrre questo genere di 
lavori per il mercato tele-
visivo internazionale. Un 
mercato molto più sensi-
bile e ricettivo rispetto a 
quello italiano, anche se 
– ovviamente – molto più 
competitivo”. Sede legale 
a Moruzzo e operativa a 
Palmanova, Quasar Multi-

media distribuisce attual-
mente i suoi prodotti su 
Rai e Sky, ma punta deci-
samente a uscire dai confi-
ni. Una “grande occasione” 
c’è. Il progetto, di cui Mar-
ta è produttore, “Mohamed 
e il pescatore”, ha supera-
to ha superato la rigorosa 
selezione di Eurodoc, pre-
stigioso programma inter-
nazionale e ora è in fase 
di lavorazione per essere 
presentato – a fine anno 
-  ai migliori commission 

editor europei. Un tram-
polino di lancio eccellente, 
ma anche una sorta di su-
per specializzazione, per-
ché durante la lavorazio-
ne, il team di Quasar sarà 
affiancato da una serie di 
tutore che, una settimana 
in marzo, una in giugno 
e una in settembre, svol-
geranno una sorta di su-
pervisione, fornendo pre-
ziosissimi consigli per un 
prodotto destinato a una 
platea internazionale. 
“Ogni progetto, in realtà 
– chiarisce Marta – è im-
portante e la nostra filoso-
fia è di non arrenderci fino 
a quando non lo concretiz-
ziamo, ma questo ha una 
componente emotiva mol-
to forte e ci teniamo parti-
colarmente”.

Numerosi reportage in giro per il mondo,  
poi l’ingresso nell’azienda Quasar Multimedia

marta Zaccaron

Raffaella Mestroni

Una sorta di 
“rinascimento rurale”

edItorIa “L’uomo domini sul bestiame ...” Un libro edito dall’Ersa

Due anni di lavoro

ne redazionale e consu-
lenza e ricerche storiche 
Franca Cortiula e Chia-
ra Maran. Cartografia: 
Ufficio del Suolo, Servi-
zio ricerca, sperimenta-
zione, assistenza tecnica 
e divulgazione dell’Ersa. 
Progetto grafico: Ferruc-
cio Montanari, impagina-
zione Vanessa Marcuzzi. 
Dominare sul bestiame e 
il rapporto dell’uomo con 
esso è l’argomento che 
collega tutti i capitoli di 
una storia, quella degli 
animali allevati in Friu-
li. Il titolo del voluminoso 
libro, quell’uomo domini 
sul bestiame, è tratto dal-
la Genesi (1, 24 - 26) che 
recita Dio disse: la ter-
ra produca esseri viven-
ti secondo la loro specie: 
bestiame, rettili e bestie 
selvatiche secondo la lo-
ro specie. E così avvenne 
(...). e Dio disse: Facciamo 

l’uomo a nostra immagi-
ne, a nostra somiglian-
za e domini sui pesci del 
mare e sugli uccelli del 
cielo, sul bestiame. L’al-
levamento degli animali 
è indispensabile alla so-
pravvivenza dell’uomo ed 
è legato indissolubilmen-
te all’ambiente. “In un 
difficile momento di cri-
si, come quello che stia-
mo vivendo - ha sostenu-
to l’assessore alle risorse 
agricole Claudio Violino 
alla presentazione del vo-
lume - l’agricoltura sta 
attraversando, per con-
to suo, una profonda crisi 
di tipo strutturale che fa 
perdere al settore prima-
rio quella centralità che 
lo contraddistingueva. E’ 
necessario che l’agricoltu-
ra torni ad assumere un 
ruolo importante nell’eco-
nomia”.

Silvano Bertossi

Un lavoro immenso 
durato sette anni con 
303 documenti 
dedicati solo alle 
mucche

Nel suo curriculum 
i reportage 
in Birmania e Nepal
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Stranieri integrati
La Cciaa mette a disposizione anche uno sportello con delle consulenze individuali

Oltre settemila, 
l’8,4% del totale. 
Gli imprenditori 

stranieri che si stanno 
radicando in Friuli sono 
in crescita, un fenomeno 
sempre più diffuso. Da 
qui è poi nato lo “Spor-
tello Imprenditoria Stra-
niera”, servizio gratuito 
di consulenze ed assisten-
za tecnica specializzata 
che la CCIAA di Udi-
ne, attraverso l’Azienda 
Speciale Ricerca & For-
mazione, offre per accre-
scere e consolidare la cul-
tura imprenditoriale. Lo 
sportello Imprenditoria 
straniera si propone di 
supportare gli aspiranti 
imprenditori e i neo im-
prenditori stranieri con 
dei percorsi formativi e 
delle consulenze indivi-
duali per affiancarli nel-
la loro carriera/avventu-
ra imprenditoriale. Per 
accedere al servizio a 

disposizione il numero 
0432/273539, oppure la 
mail all’indirizzo france-
sca.ballali@ud.camcom.it.
Nel comparto artigiano 
spiccano i casi della Cre-
peria, bar, caffetteria, 
Dinkova, in Viale Ledra a 
Udine, oppure la gastro-
nomia per asporto “Sra-
jevo” di Imamovic in Via 
Ciconi, sempre nel capo-
luogo friulano, quindi a 
San Vito al Torre c’è la 
ditta di impermeabiliz-
zazioni tetti / coperture 
“Kasa Seit”, il cui titola-
re è di origine albanese 
ed ha ottenuto la citta-
dinanza italiana. Ma tra 
le aziende con maggiore 
anzianità c’è per esempio 
la “Alba Pose” di Zharri 
Musa, anch’egli origina-
rio dell’Albania, giunto 
in Italia nel 1993 quando 
aveva 18 anni, ha cerca-
to di introdursi nel mon-
do del lavoro come mura-
tore. Diverse esperienze 
lavorative l’hanno visto 
dipendente di alcune dit-
te italiane, un pratican-
tato indispensabile per 
maturare professional-
mente, poi dal 2002, ha 
deciso di creare la pro-
pria impresa artigiana 
che attualmente ha se-
de a Faedis e si occupa, 
coprendo tutta la provin-
cia di Udine, di posa di 
pavimentazioni esterne 
e piccoli lavori edili, po-
tendo contare su 3-4 di-
pendenti, suoi connazio-
nali ma anche kossovari. 
“Certamente la strada è 

Ai raggi X gli imprenditori venuti dall’estero: 
da dove vengono e su quali settori puntano

Il fenomeno

stata tutta in salita – rac-
conta Musa – come del re-
sto lo è per qualsiasi per-
sona che cerca di mettersi 
in proprio, poi crescendo 
in esperienza sono riusci-
to ad entrare nei mecca-

nismi del sistema econo-
mico locale; quando ho 
deciso di aprire la mia dit-
ta i problemi burocratici 
sono stati abbastanza li-
mitati, abbiamo ottenuto 
diversi cantieri, ci siamo 

fatti conoscere ed apprez-
zare, due anni è arrivata 
la crisi ed anche noi ne 
abbiamo risentito, ho do-
vuto fare a meno di alcu-
ni collaboratori ma credo 
che il peggio sia passato”. 

Le ripercussioni della cri-
si, così come è capitato a 
diversi artigiani italiani, 
si sono fatte sentire so-
prattutto sotto il profilo 
dei pagamenti. “Del si-
stema friulano ed italia-
no l’unica cosa che non ri-
esco a digerire è l’aspetto 
dei pagamenti – fa nota-
re l’imprenditore albane-
se – anche noi per diversi 
lavori abbiamo subito ri-
tardi nei pagamenti, non 
riesco a capire come, se 
ci siano delle scadenze 
da rispettare a 30-60-90 
giorni, le grandi aziende 
non le rispettino; oltre-
modo qui capita che per 
recuperare quei crediti i 
tempi della giustizia so-
no infiniti, non come in-
vece accade in Germania 
dove per esempio, se uno 
non rispetta le scadenze, 
ha subito un decreto del 
giudice che gli impone di 
saldare i debiti”. 
Così come il comparto ar-
tigiano, anche quello del 
commercio è tra i princi-
pali bacini d’emersione 
dell’imprenditoria stra-
niera. A Faedis per esem-
pio c’è Dragan Glumac, 
ambulante di palloncini 

non vedente, a Codroipo 
c’è Miroslava Krchniko-
va che compie ricerche di 
mercato nel settore del 
legname. Su tutti spicca-
no però le attività di pub-
blici esercizi per la som-
ministrazione di alimenti 
e bevande come quella di 
Chouchen Habin, Vendita 
Kebab e pizza a Lignano 
Sabbiadoro. A Tolmezzo 
invece due giovani maroc-
chini arrivati in Italia nel 

2005, si sono cimentati 
nell’apertura di una Piz-
zeria al taglio con annes-
sa vendita di Kebab. Ah-
med e Abdel Jabbad, di 
28 e 30 anni, hanno rile-
vato nel 2007 un negozio 
nella Galleria “Al Caval-
lino” del capoluogo carni-
co, “all’inizio è stato com-
plesso – racconta Ahmed 
– dopo aver studiato nel 
nostro paese, siamo arri-
vati in Italia senza sape-
re la lingua ed abbiamo 
incominciato a frequenta-
re dei corsi di formazione 
per imparare il mestiere 
di pizzaiolo, è stata du-
ra, ma ci siamo riusciti”. 
Col tempo i due ragazzi 
sono cresciuti, hanno ot-
tenuto i favori della clien-
tela e di recente hanno 
rinnovato la loro pizzeria, 
ammodernandola e ren-
dendola più accogliente. 
“Sotto l’aspetto burocra-
tico non abbiamo riscon-
trato grosse difficoltà, ci 
siamo attenuti al rispet-
to delle regole, anche sot-
to il profilo igenico-sani-
tario – racconta ancora 
il pizzaiolo – la vera sfi-
da oggi è la concorrenza”.

“Essenziale rispettare  
le regole”

Ok all’integrazio-
ne. Ma nel rispet-
to del regole. Que-

sta l’opinione diffusa tra 
i rappresentanti delle ca-
tegorie economiche del-
la Provincia di Udine. 
Per Carlo Dall’Ava, vice-
presidente provinciale di 
Confcommercio e rappre-
sentante delle categorie 
turismo e servizi, “stiamo 
assistendo ad una cresci-
ta delle richieste, soprat-

tutto da parte dei commer-
cianti ambulanti. Nulla in 
contrario da parte nostra, 
ma l’elemento base rima-
ne l’obbligo di pari regole 
per tutti. E ciò purtroppo 
– prosegue Dall’Ava – non 
accade sempre, in quanto 
questi commercianti che 
diventano imprenditori per 
esempio si riforniscono in 

centri di distribuzione che 
hanno determinate carat-
teristiche, da prendere con 
le pinze; sono favoriti poi 
da collaboratori che mol-
to spesso sono gli appar-
tenenti alla stessa fami-
glia, cosa che ormai per noi 
è divenuto impensabile in 
quanto il problema del ri-
cambio generazionale nel-
le nostre attività è sempre 
più stringente. C’è quin-
di bisogno di regole uguali 
per tutti – aggiunge anco-
ra Dall’Ava – e soprattut-
to di una intensificazione 
dei controlli, anche se nel-
la nostra Provincia, rispet-
to per esempio ad altre re-
altà in Italia, non credo ci 
siano grossi problemi. Al-
tra necessità da segnalare 
– conclude il rappresentan-
te di Confcommercio – è 
l’integrazione nel sistema 
rappresentativo delle ca-
tegorie, molte volte capi-
ta infatti che questi nuovi 
imprenditori fanno fatica 
a calarsi nelle associazio-
ni di categorie, un po’ for-
se anche per colpa nostra 
che non lo vogliamo, ma 
in altri casi per la diversa 
concezione del rispettivo 
sistema di fare economia”. 
Nell’artigianato, così come 
nel commercio, il peso del-
la componente straniera è 

ancora più marcato. Nel 
2010 in provincia di Udi-
ne le ditte individuali arti-
giane con titolare stranie-
ro hanno rappresentato il 
14,5% delle nuove iscrizio-
ni e il 10,2% delle cancel-
lazioni; persino nel terzo 
anno della crisi, le partite 
iva artigiane targate ‘ex-
tra UE’ hanno continuato 
a crescere. Confartigianato 
Udine, con il suo presiden-
te Carlo Faleschini fa no-
tare che questo fenomeno 
era stato previsto: “i cam-
biamenti più interessan-
ti sono quelli qualitativi 
che vedono una progres-
siva diversificazione e in-
tegrazione degli stranieri 
nel tessuto produttivo. Set-
tori di attività più differen-

ziati corrispondono ad una 
‘maturazione’ del fenome-
no, non più confinato al-
la casistica del lavoro au-
tonomo in edilizia. E’ vero 
che molte di queste par-
tite IVA sono più esposte 
alla mortalità prematura, 
hanno una vita aziendale 
più limitata e costituiscono 
una valvola di flessibilità 
per alcuni settori ad alta 
intensità di manodopera 
e a bassa intensità di spe-
cializzazione. D’altro can-
to continua a crescere la 
percentuale di imprendi-
tori stranieri il cui profilo è 
allineato a quello degli ‘au-
toctoni’. Sul fronte dell’in-
dustria, sono rarissimi i 
casi di imprenditori stra-
nieri associati, ma anche 
Adriano Luci, presiden-
te di Confindustria Udi-
ne, rileva come “in un pro-
cesso di integrazione vero 
è inevitabile che la libera 
impresa debba essere ri-
conosciuta anche agli im-
migrati che si stanno in-
serendo nel nostro tessuto 
produttivo, ciò che ci pre-
occupa invece è il rispet-
to delle regole, il gioco de-
ve essere uguale per tutti, 
non ci possono essere scor-
ciatoie. Per fare ciò occor-
re che i controllori siano 
inflessibili”

l’opInIone Cosa ne pensano le categorie

Nel 2010 le ditte 
individuali artigiane 
con titolare straniero 
hanno rappresentato 
il 14,5% delle nuove 
iscrizioni e il 10,2% 
delle cancellazioni

Numerose le aziende 
di gastronomia  
e artigiane.  
Ma c’è anche chi 
vende palloncini

Gli imprenditori 
stranieri sono l’8,4 % 
del totale

In cIfre

2000 2009 Var % 2009/00

Primario 191 224 17,28%

Industria 534 690 29,21%

Costruzioni 398 1.175 195,23%

Commercio 700 1.030 47,14%

Ospitalità 324 462 42,59%

Servizi 724 986 36,19%

TOTALE 2.871 4.567 59,07%

David Zanirato

* Il confronto è basato su Ateco 2002, pertanto i dati comparabili con il 2000 sono 
riferiti al 30/06/09.

Imprenditori extracomunitari (cariche sociali 
ricoperte) per settori di attività economica* 
nel periodo 2000-’09 in provincia di Udine

Carlo Faleschini
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L’ECONOMIA 
FRIULANA IN CIFRE

attualità

L’economia friulana 
e la Camera di 
Commercio

Udine import-export 
directory 2010

la copertina del volume

indice del catalogo

grado di apertura al commercio estero per il totale economia glossario

Importazioni: 

sono costituite dagli acquisti all’estero (Resto del 
mondo) di beni (merci) e di servizi, introdotti nel 
territorio nazionale. Le importazioni di beni com-
prendono tutti i beni (nuovi o usati) che, a titolo 
oneroso o gratuito, entrano nel territorio econo-
mico del Paese in provenienza dal Resto del mon-
do. Esse possono essere valutate al valore Fob, o 
al valore Cif (costo, assicurazione, nolo) che com-
prende: il valore Fob dei beni, le spese di trasporto 
e le attività assicurative tra la frontiera del Paese 
esportatore e la frontiera del Paese importatore. 
Le importazioni di servizi includono tutti i servi-
zi (trasporto, assicurazione, altri) prestati da unità 
non residenti a unità residenti.

Esportazioni: 

i trasferimenti di beni (merci) e di servizi da ope-
ratori residenti a operatori non residenti (Resto 
del mondo). Le esportazioni di beni includono tut-
ti i beni (nazionali o nazionalizzati, nuovi o usa-
ti) che, a titolo oneroso o gratuito, escono dal ter-
ritorio economico del paese per essere destinati al 
Resto del mondo. Esse sono valutate al valore Fob 
(free on board) che corrisponde al prezzo di mer-
cato alla frontiera del Paese esportatore. Questo 
prezzo comprende: il prezzo ex fabrica, i margini 
commerciali, le spese di trasporto internazionale, 
gli eventuali diritti all’esportazione. Le esportazio-
ni di servizi comprendono tutti i servizi (traspor-
to, assicurazione, altri) prestati da unità residenti 
a unità non residenti.

Codici NACE:

classificazione delle importazioni e delle esportazioni 
per prodotti omogenei

BiBlio-sitograFia

www.ud.camcom.it
www.istat.it
www.starnet.unioncamere.it
www.unioncamere.gov.it
www.bancaditalia.it
www.infocamere.it
epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/
eurostat/home/
dgerm.sviluppoeconomico.gov.it/dgerm/

Cos’è il catalogo 
import-export

zona considerata 2008 2009

UDINE 64,9 47,3

Gorizia 74,0 57,9

trieste 52,2 57,2

Pordenone 67,3 49,9

FRIULI VENEZIA GIULIA 63,9 51,2

itaLia 53,2 42,7

Presentazione
L’economia della provincia di 
Udine
L’interscambio commerciale
il catalogo degli importatori-
esportatori della provincia di 
Udine
indice alfabetico delle aziende
indice codici nace
elenco paesi per aree 
geografiche
istituzioni, consorzi e 
associazioni di categoria del 
Friuli Venezia Giulia
camere di commercio all’estero

zona considerata importazioni esportazioni Var. import  
su 2009

Var. export 
su 2009

Friuli Venezia Giulia 4.691.207.310 8.624.894.991 25,34% 6,47%

UDINE 2.079.540.791 3.479.078.991 38,99% 4,31%

Gorizia 598.541.794 1.448.585.519 16,20% 36,91%

trieste 1.032.850.400 1.423.68.080 10,61% -13,67%

PORDENONE 980.274.325 2.273.532.401 22,90% 10,44%

Fonte: elaborazioni dell’Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CCIAA Udine su dati Istat

Import-Export totale su valore aggiunto totale: 2008 e 2009

Commercio estero. Gennaio–Settembre  2010  
e variazioni % su Gennaio–Settembre 2009. Dati per provincia

DEstINAZIoNE DELLE EspoRtAZIoNI DELLA pRoVINcIA DI UDINE

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CCIAA Udine su dati Istat

CENTRO E SUD AMERICA
2,1%

NORD AMERICA
4,7%

AFRICA
6,7%

UE 27
52,7%

ASIA
17,5%

RESTO D’EUROPA
15,5%

OCEANIA
0,8%

Vocate all’innovazione
La media impresa è presente soprattutto nella fabbricazione dei mobili

Small is beautiful. Ma 
“in medio stat vir-
tus”. Massimo Baù, 

docente del Dipartimen-
to di Scienze economiche 
dell’Università di Udine, 
unisce presente e passato 
per andare alla sostanza 
della ricerca che ha effet-
tuato su commissione del-
la Camera di Commercio 
di Udine, volta a studia-
re il ruolo e il “peso” del-
le medie imprese in Friuli 
Venezia Giulia. Se è inne-
gabile, infatti, che la stra-
grande maggioranza delle 

aziende è formata da real-
tà piccole o micro, le azien-
de medie evidenziano forti 
spinte all’internazionaliz-
zazione e all’innovazione, 
pur mantenendo un solido 
legame con le conoscenze 
produttive tradizionali, e 
appaiono capaci di sfrutta-
re i vantaggi che derivano 
dall’essere realtà interme-
dia tra l’impresa piccola, 
flessibile e innovativa e la 
grande imprenditoria, in 
grado di mettere in piedi 
investimenti e azioni com-
merciali importanti. 
Il tessuto produttivo re-
gionale, com’è noto, è for-
temente parcellizzato. C’è 
una significativa presenza 
di distretti industriali, che 
hanno generato economie 
di scala, ma oggi alla ri-
cerca di nuovi modelli di 

business per trainare la 
ripresa. In questo conte-
sto, continua Baù, la me-
dia impresa (Mi) sembra 
«agente del cambiamento, 
con un ruolo cardine nel-
la definizione degli assetti 
manifatturieri regionali». 
La ricerca ha messo in lu-
ce un’attitudine peculiare 
in regione: una vocazione 
spinta nell’industria a bas-
sa e medio-bassa tecnolo-
gia, con alcune eccellen-
ze nei settori a medio-alta 
tecnologia. Il sistema eco-
nomico, inoltre, è soggetto 
a un inarrestabile proces-
so di terziarizzazione, con 
grandi industrie storiche 
che coesistono con le Pmi 
e le realtà artigianali. In 
questo contesto, sono le Mi 
a guidare il rinnovamento 
del settore manifatturiero. 
La ricerca suddivide la ri-
levanza delle Mi in base a 
diversi elementi.

Distribuzione
settoriale
La media impresa del Fvg 
è presente soprattutto nei 
comparti “fabbricazione 
di prodotti in metallo”, 
“fabbricazione di mobili” 
e “fabbricazione di mac-
chinari”. Qui le Mi occu-
pano ciascuna attorno ai 
6 mila addetti, attestan-
do il contributo occupa-
zionale tra il 40% e il 60% 
del totale dei dipendenti. 
Confronto con i dati na-
zionali: la fabbricazione 
di mobili, l’industria di 
prodotti in legno e il set-
tore computer-elettroni-
ca, apparecchi medicali e 
strumenti di misurazione 
paiono quelli in cui la me-
dia dimensione si consoli-
da in modo significativa-
mente superiore al resto 
d’Italia. In provincia di 
Udine, nei settori ad al-
ta tecnologia soprattutto, 

si tende al rafforzamento 
in termini dimensionali. 
Impatto economico 
per occupazione, 
fatturato e valore 
aggiunto
Le Mi regionali, assieme 
alle grandi, hanno un as-
sorbimento occupaziona-
le di +14% rispetto al da-
to nazionale, producendo 
+ 22% del fatturato e + 8% 
del valore aggiunto. La Mi 
regionale, in particolare, 
ha un ruolo importante 
nei settori industriali a 
bassa e medio-bassa tec-
nologia.
Nei settori a medio-alta 
è la grande impresa che 
assorbe oltre il 25% degli 
addetti del manifatturie-
ro. Quanto al contributo 
al valore aggiunto e al fat-
turato, la Mi regionale ha 
importanza maggiore ri-
spetto alla media nazio-
nale, se si eccettuano, an-

cora, i settori a medio-alta 
tecnologia.
Innovazione e 
internazionalizzazione: 
le specificità dei 
modelli di business
Sono i principali driver 
competitivi. La quota di 
fatturato investita in R&S 
in regione è inferiore al 
dato nazionale, con l’uni-
ca eccezione della Mi, dove 
ci si attesta all’1,88% - co-
munque meno della media 
nazionale dell’industria 
manifatturiera (1,90%). 
Quanto all’output inno-
vativo (fatturato da pro-
dotti nuovi introdotti negli 
ultimi tre anni) le Mi re-
gionali sono più propense 
all’innovazione delle loro 
omologhe nazionali (12,6% 
a fronte di 8,9%) e rispet-
to alle imprese regionali di 
altre dimensioni (12,6% a 
fronte di 7,7% nelle Pmi e 
5% nelle grandi). La capa-
cità di internazionalizza-
zione della Mi regionale 
(performance dell’export) 
supera la media nazionale 
e del Nordest dal 1998 al 
2005, ma con una tenden-
ziale diminuzione di im-
portanza (dal 40% al 36%), 
Produttività
Consideriamo la produtti-
vità per addetto come indi-
catore di efficienza tecno-
logica e organizzativa: la 

Mi regionale ha valori su-
periori rispetto alla nazio-
nale per i settori a bassa 
(72,3 contro 58,2) e medio-
alta tecnologia (95,6 con-
tro 77), mentre cede valore 
nell’alta (61 contro 67,4) e 
nella medio-bassa tecnolo-
gia (58,9 contro 68,8). Ri-
spetto alle imprese di al-
tre dimensioni, le medie 
sono sempre più produt-
tive delle piccole e hanno 
performance superiore al-
le grandi sia nei settori a 
bassa sia in quelli a me-
dio-alta tecnologia. 
Medie imprese e 
sistemi produttivi 
locali
In regione, il collegamento 
tra Mi e sistemi produtti-
vi locali è variegato. Inte-
ressante il confronto tra i 
distretti pordenonesi del 
mobile e della meccanica 
e il distretto della sedia in 
provincia di Udine: men-
tre i pordenonesi hanno 
visto affermarsi la media 
dimensione con imprese 
che hanno saputo coglie-
re le opportunità di cresci-
ta in sinergia con il conte-
sto, a Udine il percorso è 
stato perseguito soprattut-
to esternamente alle real-
tà distrettuali. Il distretto 
della sedia è rimasto ca-
ratterizzato dalla piccola 
dimensione, dalla quale 
sono emerse poche real-
tà con dimensioni signi-
ficative. In riferimento al 
Nordest, la propensione 
all’export delle Mi distret-
tuali rispetto alle Mi “ex-
tra-distretti”, nelle prime 
è in costante diminuzione 
dal 1998, mentre nelle se-
conde è in tenuta costan-
te, con forte miglioramen-
to nel biennio 2005-2007.

Nei settori a medio-
alta tecnologia è la 
grande impresa che 
assorbe oltre il 25% 
degli addetti del 
manifatturiero

Le Mi regionali hanno un assorbimento 
occupazionale di +14% rispetto al dato 
nazionale, producendo + 22% del fatturato

L’indagine

Innovazione nelle medie imprese

piccola media grande

R&S/Fatturato per classi di imprese
in Friuli Venezia Giulia (verde) e in 
Italia (blu)

Fatturato da prodotti innovati negli ultimi 
3 anni per classi di imprese in Friuli 
Venezia Giulia (verde) e in Italia (blu)

piccola media grande

I PRINCIPALI PRODOTTI DEL CENTRO STUDI DELLA CAMERA  
DI COMMERCIO DI UDINE: ANNO 2010

Fonte: Centro Studi della Camera di Commercio di Udine

Rapporto sull’economia della provincia di Udine: l’economia reale dal punto di 
osservazione delle Camere di Commercio (8.a Giornata dell’Economia)

Fabbisogni professionali e formativi delle imprese Agro-alimentari del FVG

Analisi dei fabbisogni formativi, occupazionali e professionali in provincia di Udine: 
rapporto su mercato del lavoro per l’Azienda Ricerca e Formazione

Rapporto trimestrale sull’economia della provincia di Udine (1.o semestre 2010, 3.o 
trimestre 2010 e 4.o trimestre 2009 )

Indagini congiunturali (n.2) in collaborazione con Nomisma e Questlab srl

Rapporti sui Distretti: Sedia, Agroalimentare e Tecnologie Digitali

Il turismo nel Friuli Venezia Giulia 

Presentazione dell’economia del Friuli Venezia Giulia

I comuni in cifre

Catalogo import-export della provincia di Udine (marzo e ottobre)

Approfondimenti tematici per la rivista Ente Friuli nel Mondo: Brasile, Austria, 
Slovacchia, Australia, Sudafrica, Argentina

Economia 
sotto la lente

Una delle funzio-
ni più qualifican-
ti della Camera di 

Commercio, come spiega 
proprio l’articolo 6 dello 
Statuto, è quella di ”rac-
colta dati, elaborazione, 
comunicazione e diffu-
sione delle informazioni 
sulle economie locali, sui 
mercati e sul sistema ge-
nerale delle imprese…”. 
A svolgere questa impor-
tante funzione è il Centro 
Studi – Ufficio Statistica 
e Prezzi  che, per legge, è 
anche un organismo del 
Sistema Statistico Na-
zionale. Il coordinamen-
to della struttura è affida-
to all’Istat e di essa fanno 
parte anche gli enti e or-
ganismi di informazione 
statistica, gli uffici di sta-

tistica delle amministra-
zioni centrali dello Stato, 
ma anche di una serie di 
enti nazionali, delle Re-
gioni e degli Enti locali, 
così come delle Camere di 
commercio, e pure di al-
cuni enti privatizzati e di 
soggetti privati, pur se in 
possesso di particolari re-
quisiti previsti dalla legge. 
La Camera di Commer-
cio: osservatorio privi-
legiato sull’economia 
locale e nazionale. Il 
Centro Studi della Came-
ra di Commercio di Udi-
ne svolge anche il ruolo di 
sportello per l’informazio-
ne economico–statistica. 
Le banche dati consultabi-
li sono diversi. Starnet, il 
portale dell’informazione 
economico-statistica rea-

lizzato dagli Uffici Studi e 
Statistica delle Cciaa; Ex-
celsior, il sistema informa-
tivo che rileva le previsio-
ni sulla domanda di lavoro 
e di formazione espressa 
dalle imprese; l’Istat, che 
fornisce dati su popolazio-
ne, agricoltura, imprese, 
lavoro, prezzi, credito, ecc-
, Studi&Ricerche, indagini 
congiunturali e struttura-
li. Ancora: Jobtel,  stru-
mento di supporto per le 
attività di orientamento al 
lavoro; Commercio Este-
ro (Coeweb),serie stori-
ca dal 1994; Movimprese 
e Stock view, elaborazio-
ni statistiche territoriali 
delle imprese o degli im-
prenditori sulla base dal-
le informazioni del Regi-
stro Imprese.

Centro studi – uffiCio statistiCa e Prezzi Le banche dati consultabili

Il tessutoproduttivo 
regionale è 
fortemente 
parcellizzato



UdineEconomia � Febbraio 201116

doPo La Crisi

Il riscatto del rurale
Nel 2010 il fondo di rotazione è stato utilizzato da 1.147 aziende per 130 milioni di euro

Negli anni del bo-
om economico, in 
agricoltura, era 

occupato il 45% della po-
polazione. Negli anni ’70-
‘80, gli occupati erano già 
scesi al 30%, ma la Re-
gione disponeva, per il 
solo comparto rurale, di 
ben 450 miliardi di lire. 
A oggi: il 2% della popo-
lazione lavora in agricol-
tura, mentre l’Ammini-
strazione dispone di soli 
50 milioni di euro per il 
settore primario, le fo-
reste, i parchi. Secondo 
l’assessore regionali al-
le risorse rurali, Clau-
dio Violino, questa evo-
luzione ha portato a una 
sorta di autoemargina-
zione del comparto dal si-
stema economico e socia-
le. Occorre dunque che il 
mondo rurale si riscatti, 
risponda attivamente ai 
meccanismi della globa-
lizzazione e ritrovi un’au-
tostima che sia in linea 
con le reali potenziali-
tà che l’agroalimentare 
del Friuli Venezia Giu-
lia può ancora esprime-
re. Per questo, deve fare 
sistema e trovare strate-
gie che valorizzino le ec-
cellenze già esistenti sul 
territorio. Ecco le ricette 
ipotizzate: filiere di pros-
simità, qualità, esalta-
zione delle peculiarità e 
della provenienza loca-
le. Vanno altresì educati i 
consumatori a seleziona-
re all’acquisto i frutti del 

Adriano Del Fabro

agriCoLtura

lavoro degli imprenditori 
regionali perché più facil-
mente controllabili, fre-
schi, stagionali, genuini 
e di pregio, ma anche ca-
paci di sostenere l’agricol-
tura del territorio. 
Per affiancare le imprese 
agricole in questo percor-
so di resistenza alla cri-
si, la Regione ha messo in 
campo una serie di misu-
re di sostegno al reddito 
e all’attività di produzio-
ne e commercializzazione 
attraverso vari strumenti 
del bilancio dell’Ammini-
strazione, del Programma 
di sviluppo rurale (con, 
tra l’altro, tutti i progetti 
di filiera finanziati), e del 
Fondo di Rotazione che, 
nel 2010, è stato utilizza-
to da 1.147 aziende e ha 

movimentato 130 milioni 
di euro. Inoltre, nei gior-
ni scorsi, sono stati pre-
sentati i nuovi bandi per 
l’accesso ai benefici pre-
visti dalla Misura 121 del 
Psr. Saranno rivolti so-
prattutto al settore lattie-
ro-caseario. Ma finanzia-
menti saranno assegnati 
anche alle aziende zootec-
niche situate nelle zone 
vulnerabili dalla presen-
za di nitrati; nonché per 
la forestazione di terreni 
agricoli, per il rimboschi-
mento e per le energie da 
fonti rinnovabili.
Strumenti importanti 
destinati a un compar-
to che ha praticamente 
tutti i settori in difficol-
tà (vitivinicolo compre-
so). Esiste, però, una 
forte volontà di ricerca-
re nuove fonti di reddi-
to appropriandosi di una 
parte del valore aggiun-
to che, oggi, viene goduto 
dalla filiera commerciale 
e di trasformazione, do-
po che le materie prime 
sono uscite dall’azienda. 
Per questo motivo è di-
lagata la soddisfazione 
di tutto il mondo rurale 
alla notizia dell’appro-
vazione, al Parlamento, 
della nuova legge sull’eti-
chettatura, ovvero sulla 
dichiarazione del luogo 
d’origine. Una soddisfa-
zione in piena sintonia 
con la campagna del “Ti-
picamente Friulano” , ma 
che potrebbe infrangersi 
contro il muro delle nor-
mative europee. 

Filiere di prossimità, risorse dal Psr, 
l’applicazione delle legge sull’etichettatura: 
ecco come può ripartire il primario 

Nella lista nera burocrazia e direttiva nitrati

Sull’attuale situazio-
ne agricola, sulle 
problematiche del 

settore e sulle eventuali 
proposte, abbiamo senti-
to i responsabili provin-
ciali delle organizzazio-
ni di categoria.
«Non basta la crisi eco-
nomica a pesare sulle 
aziende – attacca Paolo 
Fantin, presidente pro-
vinciale della Confedera-
zione italiana agricolto-
ri – si aggiunge anche il 
peso della burocrazia. Il 
fatto grave è che tutti de-
nunciano l’eccessivo nu-
mero di adempimenti a 
carico delle aziende, ma 
mentre si protesta, altre 
carte si sommano. È di 
questi giorni l’annuncio 
dell’avvio del Sistri (ge-
stione dei rifiuti) e la no-
vità relativa alle denunce 
per il carburante agevola-
to. Nonostante le imprese 
agricole non ne abbiano 
colpa – prosegue Fantin 
– restano in vigore le li-
mitazioni relative allo 

spargimento dei concimi 
stabilite dalla Direttiva 
Nitrati. In questo caso, 
chi trasgredisce va incon-
tro a sanzioni penali. C’è 
necessità, poi, di ripensa-
re alle nostre infrastrut-
ture che, sempre, hanno 
vistosi impatti sul territo-
rio rurale. Alcune di esse 

sono palesemente inutili 
e ottengono il solo risul-
tato di danneggiare l’agri-
coltura. La Tav stessa an-
drebbe messa in relazione 
con i benefici che il ter-
ritorio regionale potreb-
be ottenere dal suo pas-
saggio e, su questo, la Cia 
mantiene intatte tutte le 
proprie perplessità. An-
che la nuova proposta di 
legge regionale sulle ca-
ve dovrebbe risparmiare i 

terreni agricoli e prevede-
re lo sghiaiamento degli 
alvei. Infine, la Regione 
dovrebbe recuperare par-
te delle risorse del pro-
prio bilancio rurale che 
ora vengono spesi per uti-
lizzi poco agricoli», con-
clude Fantin.
Sull’eccessivo consumo di 
territorio, anche il presi-
dente di Confagricoltu-
ra Udine, Giorgio Pasti, 
è d’accordo. «Il suolo agri-
colo è un bene non infi-
nito, da salvaguardare», 
dice. «Inoltre – aggiunge 
– siamo in attesa del re-
golamento attuativo del-
la nuova legge sull’agri-
turismo (la crescita dei 
posti letto, attualmente, 
è bloccata a tutto favo-
re di quella dei B&B) e 
di un forte impulso nor-
mativo da dare allo svi-
luppo delle agroenergie. 
Serve maggiore facilità 
di accesso al credito per 
il settore e la costruzio-
ne di un sistema di col-
laborazione tra le varie 

centrali energetiche che 
cresceranno sul territo-
rio. L’agroalimentare, dal 
canto suo, ha bisogno di 
azioni promozionali giu-
ste e forti. In particola-
re dovrebbero essere in-
crementate quelle che si 
attuano fuori dal territo-
rio regionale con, anche, 
un forte coordinamento 
tra i vari enti che se ne 
occupano. Per quanto ri-
guardo lo sviluppo del 

comparto ortofrutticolo – 
conclude Pasti – ritenia-
mo che il progetto lega-
to alla costruzione di una 
piattaforma logistica re-
gionale sia da appoggiare, 
ma deve essere condiviso 
dai vari attori protagoni-
sti. Non si può continuare 
ad andare avanti in ordi-
ne sparso».
Burocrazia e Diretti-
va Nitrati, sono messi 
all’indice pure da Rosan-

na Clocchiatti, presiden-
te provinciale di Coldi-
retti Udine. «In questi 
giorni, infatti – spiega – 
siamo impegnati a risol-
vere le problematiche le-
gate al nuovo schedario 
vitivinicolo che è un ve-
ro e proprio ginepraio. 
Ma, certamente, è la dif-
fusa difficoltà del momen-
to economico che coinvol-
ge il maggior numero di 
aziende, di tutti i settori, 
in particolare quello zo-
otecnico. Ci aspettiamo, 
a proposito, nuove risor-
se dal Psr con un soste-
gno mirato alle azien-
de dei giovani e a quelle 
che hanno fatto investi-
menti. Da parte nostra 
– conclude Clocchiatti – 
siamo convinti che i mer-
cati contadini, la vendita 
diretta e l’etichettatura 
d’origine capace di valo-
rizzare la filiera agroali-
mentare tutta italiana, 
siano buoni strumenti per 
mantenere una certa red-
ditività nelle aziende». 

i Commenti Il settore primario visto dai suoi tre presidenti provinciali di categoria

La Cia esprime dubbi 
sulla Tav

A rischio il 25% delle stalle
in Cifre

Relativamente alle superfici,  per il 
mais vi è stata una riduzione di cir-
ca il 5% rispetto al 2009, con raccol-

ti eccezionali e prezzi di vendita in cresci-
ta (+53,1%). Sono aumentanti del 6-8% gli 
ettari coltivati a soia, con raccolti ottimi.  
Fermo restando la quantità di produzione di 
latte che risulta simile al 2009, dal mese di lu-
glio si è registrato un timido miglioramento del 
prezzo (0,34-0,35 €/kg). La produzione forag-
gera ricalca quantitativamente quella dell’anno 
scorso, ma risulta di qualità inferiore con un 
aggravio dei costi per l’acquisto dei mangimi che 
fa temere per la chiusura del 25% delle stalle.  
La produzione di mele ha segnato un aumento 
del 16,8% (33.347 t). 

Rosanna Clocchiatti

Giorgio Pasti

Paolo Fantin
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Oscar Puntel

Attilio Vuga, pre-
sidente di Ater 
Udine, come ha 

retto il mattone popo-
lare quest’anno, dopo 
la scure sui finanzia-
menti regionali?
“In un momento comples-
so per la ristrettezza di 
disponibilità finanziarie, 
la struttura ha retto be-
ne e ha risposto in modo 
efficace alle esigenze del 
territorio. Ma se questo 
è un dato di sintesi al 31 
dicembre 2010, per i pros-
simi anni non sarà così”.

In che senso?
“Ci siamo già permessi 
di segnalare alla Regio-
ne una riflessione su am-
pia scala, che può esse-
re così riassunta: in una 
mutata società le regole 
vigenti hanno bisogno di 
una rimessa a fuoco per 
rispondere meglio alle esi-
genze delle popolazione”.
Un modo fine per dire: 
non sfrondate da noi. 
Quanto vi hanno ta-
gliato?
“Azzerati i fondi per l’edi-
lizia sovvenzionata. Quin-
di noi, come tutte le strut-

Il nostro mensile fa il punto della situazione 
con i due presidenti Attilio Vuga e Paolo Pittini

Il mattone popolare 
tiene il passo 
Nonostante la crisi la struttura regge bene ma chiede alla Regione di evitare  
ulteriori tagli. Nel 2011-’12 l’Ater di Udine provvederà a realizzare 200 alloggi

ater

ediLizia

ture, siamo stati chiamati 
a fare un’azione di coper-
tura mediante quello che 
avevano in itinere. E sia-
mo riusciti “a tenere”. Poi 
ci è stato ridotto il fondo 
sociale, la somma che per 
legge la Regione deve da-
re agli Ater per coprire la 
differenza dei canoni di fa-
scia A, che sono quelli mi-
nimi e che riguardano 2/3 
dei nostri inquilini. Sen-

za questi, gli Ater hanno 
difficoltà a fare la manu-
tenzione e a pagare le ra-
te dei fondi di rotazione”.
Veniamo agli investi-
menti per il 2011.
“Proseguiremo con le pro-
cedure già avviate. Ovve-
ro: completamento e as-
segnazione di alloggi di 
edilizia convenzionata, 
possibile grazie ad altri fi-
loni normativi, e prosecu-

zione di interventi di quel-
la sovvenzionata, per la 
quale c’era già stato il via 
libera dalla Regione. Ov-
viamente, i nuovi alloggi 
saranno in numero infe-
riore rispetto alla media, 
cui Ater era abituata. Tra 
la coda del 2010 e il 2011, 
procederemo all’assegna-
zione di 80 nuovi alloggi, 
che riguardano la conven-
zionata; nel piano 2011 – 

2012, programmiamo la 
realizzazione di 200 nuo-
vi alloggi”.
Quanto avete stanzia-
to?
“Abbiamo una somma di 
investimenti per manu-
tenzione ordinaria e stra-
ordinaria che supera i 2 
milioni di euro e un im-
porto, per l’acquisto di al-
loggi nuovi e per quelli in 
corso di realizzazione, che 

dovrebbe assestarsi sui 15 
milioni di euro”.
Dove si trovano questi 
alloggi?
“A Udine, comune con il 
maggior numero di pro-
prietà Ater, si trovano nel-
la zona di via della valle, 
per l’edilizia sovvenzio-
nata, e nella zona di via 
San Paolo, per la conven-
zionata. E sempre per la 
convenzionata, abbiamo 
alloggi di prossima conse-
gna a Cervignano, Latisa-
na, Codroipo e Tarcento. 
E un grosso intervento a 
Palazzolo dello Stella, per 
circa 80 alloggi. Poi ne ab-
biamo altri che sono in fa-
se progettuale o in via di 
appalto”.
Avete mai pensato di 
chiedere investimen-
ti ai privati, per tam-
ponare la carenze del-
lo Stato?
“Sulla questione privati, 
l’Ater udine si è distin-
to per la predisposizione 
di uno studio, già inviato 
alla Regione, sulle nuove 
metodiche operative che 
rientrano nei famosi “fon-
di immobiliari”. E lo stato 
di questa ricerca è ormai 
definito. L’ipotesi è pro-
cedere con il “Social hou-
sing”, per il quale Ater po-
trebbe essere un braccio 
operativo. Solo che per far 
partire questo nuovo mo-
dello, voluto a livello sta-
tale, è necessaria la parte-
cipazione della Stato, con 
la sua cassa deposito pre-
stiti, della Regione e delle 
fondazioni bancarie. 

Gli investimenti  
per quest’anno 
ammontano a  
17 milioni di euro

Nella lista nera burocrazia e direttiva nitrati Investimenti per  
2,5 milioni di euro

aLto friuLi Verranno realizzati 18 nuovi appartamenti 

Paolo Pittini, pre-
sidente di Ater 
Alto Friuli, par-

tiamo da un dato. 
L’Azienda insiste su 
un territorio che pre-
senta sacche di spopo-
lamento, comuni peri-
ferici e zone disagiate. 
L’edilizia popolare 
nelle “terre alte” del 
Friuli come risponde?
“L’Alto Friuli è un ter-
ritorio esteso e con pro-
blematiche che sono di-
verse. E’ una situazione 
variegata. Noi siamo 
presenti in tutti i comu-
ni, abbiamo un totale di 
1124 alloggi; ci sono co-
muni più grossi, come 
Gemona, Tolmezzo, Buia, 
appetibili e dove si con-
centrano la maggioran-
za delle unità abitative. 
Altri che sono sofferenti, 
perché in posti poco abi-
tati o lontani dalle fab-
briche, qui abbiamo il 

problema degli sfitti, non 
assegnati perché non c’è 
domanda. Anche se l’in-
cidenza è comunque mol-
to bassa. E gli alloggi an-
cora liberi sono pochi se 
confrontati con le richie-
ste che pervengono ogni 
giorno”.
Questo dato di fatto 
che voi registrate co-
me condiziona le scel-
te dell’Azienda per gli 
investimenti futuri?

“Ci induce a fare delle 
valutazioni. Che signi-
fica investimenti corret-
ti, laddove effettivamen-
te abbiamo richiesta di 
alloggi popolari. La no-
stra attenzione massima 
è scandagliare il territo-
rio, parlare con le pubbli-
che amministrazioni, ve-
rificare le richieste della 
popolazione e fare inter-
venti mirati di realizza-
zione”.

Specialmente dopo 
che la Regione ha co-
minciato a chiudere i 
rubinetti.
“Come tutte le Ater re-
gionali, siamo stati sog-
getti a una rivisitazione 
degli importi rispetto a 
quelli iniziali di investi-
mento, legata alla spesa 
pubblica regionale. C’è 
stato un taglio dell’asses-
sorato competente e di 
conseguenza è stata ri-
chiesta una riduzione de-
gli impegni, se non altro 
per il prossimo anno. Poi 
per gli anni successivi, 
si naviga a vista. L’edili-
zia popolare deve essere 
supportati da mano pub-
blica e compatibilmente 
con spesa regionale. Pur-
troppo bisogna fare i con-
ti con la lunghezza della 
coperta”.
Voi a che cosa avete 
rinunciato?
“Rispetto alle altre Ater, 

avevamo un impegno mi-
nore, perché avevamo 
anticipato molto negli 
anni precedenti. Abbia-
mo sacrificato un solo in-
tervento, non cancellato 
ma slittato al 2012”.
Quali saranno gli in-
vestimenti per il 2011?
“La nostra tabella di 
marcia è fatta di una se-
rie interventi già in cor-

so d’opera a Socchieve, 
Tolmezzo e Villa Santina: 
un totale di 18 apparta-
menti nuovissimi. L’in-
vestimento complessivo 
è di 2,5 milioni di euro. 
Poi abbiamo quelli che si 
possono definire ancora 
in fase di progettazione, 
programmazione e studio 
– e sono interventi più 
complessi, proiettati nel 
2012 se non 2013 – e che  
sono una serie di alloggi 
nel tarvisiano, ad Ama-
ro e a Gemona. Anche in 
questo caso, tutti nuovi. 
Le richieste di persone in 
difficoltà per avere una 
casa sono tante e si con-
centrano nei comuni ad 
alta densità abitativa”.

Gli interventi 
riguardano Socchieve, 
Tolmezzo  
e Villa Santina

Attilio Vuga (Ater Udine) Paolo Pittini (Ater Alto Friuli)
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internazionalizzazione

Friuli Future Wines
Ventitre le aziende friulane presenti negli States. Presente anche il Ducato dei Vini

Oltre oceano, negli 
States, per pro-
muovere contatti 

con importatori, distribu-
tori, ristoratori e giornali-
sti specializzati, all’inse-
gna del vino friulano. Le 
degustazioni organizzate 
dalla Camera di commer-
cio di Udine nelle presti-
giose ed eleganti sale del 
Waldorf Astoria di New 
York hanno trovato terre-
no fertile per far conosce-
re la qualità dei vini friu-
lani, le loro caratteristiche 
che hanno ottenuto, nel lo-
ro insieme, apprezzamen-
ti positivi da parte dei pre-
senti. I nostri vini, legati 
al nostro territorio, an-
cora una volta sono stati 
apprezzati e ben accetta-
ti. Negli States la missio-
ne “Vino friulano a New 
York” è stata possibile con 
l’organizzazione di “Friu-
li Future Wines” e l’impe-
gno dell’Ati, Associazione 
temporanea di impresa, 
guidata dalla Camera di 
commercio di Udine. Le 
aziende che hanno dato 
la loro adesione sono sta-
te: Aquila del Torre, Colut-
ta, Eredi Luigi Lorenzon, 
Ferruccio Sgubin, La Tu-
nella, Norina Pez, Obiz, 
Petrussa, Blason Giovan-
ni, Butussi, Antonutti, Ca-
stelvecchio, Comelli Paoli-
no, Genagricola, Forchir, 
Grillo Iole, Lis Neris, Bi-

Silvano Bertossi

Prima missione per la seconda Ati dei 
viticoltori. Il commento degli operatori

new York

il direttore Mirko Belli-
ni, il seminario “A ‘Grape 
Escape’ in Friuli Venezia 
Giulia: a taste of Friulano 
and other Great Regional 
White Wines”, coordina-
to dall’illustre giornalista 
americano Tom Maresca, 
da trent’anni ritenuto tra 
i massimi esperti inter-
nazionali di vino italiano. 
Era presente a New York 
anche una rappresentanza 
del Ducato dei vini friula-
ni che ha nominato nobile, 
tra gli altri, Lidia Bastia-
nich, grande cuoca, risto-
ratrice e divulgatrice di ec-
cezionale successo, e Tony 
May, portabandiera della 
cucina italiana negli Sta-
tes e ha aperto una dele-
gazione a Little Italy, nel-
la nota Enoteca Di Palo, 
specializzata in vini e pro-
dotti tipici regionali del-
la gastronomia italiana. 
Nell’ultima giornata della 
tre giorni newyorkese c’è 
stato l’atteso appuntamen-
to con la “Borsa Vini”, una 
opportunità davvero esclu-
siva che ha visto la parteci-
pazione, su invito, di circa 
250 operatori proveniente 
dagli Stati più importan-
ti dell’unione, oltre al Tra-
de Tri-State, con l’obiettivo 
di consolidare la presen-
za delle aziende del FVG 
sul mercato americano. Ai 
banchi d’assaggio, nel cor-
so di degustazioni guidate, 
i bianchi friulani hanno ot-
tenuto ottimi risultati.

doli Vini, Polencic, Talis 
Wine, Vendrame, Vigne-
ti Rapais, Zaglia. Duecen-
to le aziende italiane pre-
senti. Quelle friulane sono 
state 23, quelle della Lom-
bardia 29, Puglia 11, To-
scana 45, Veneto 24. Ab-
biamo visitato gli stands 
ed abbiamo rilevato mol-
to interesse da parte de-
gli operatori americani. 

“Ho riscontrato - dichiara 
Mauro Cencig - veramen-
te molta attrazione e sim-
patia per i nostri vini bian-
chi e quello che ha riscosso 
il maggior successo è sta-
to, naturalmente, il Friu-
lano. L’Italian Wine Week 
di New York è un punto di 
riferimento non solo per 
gli operatori della Grande 
Mela, ma anche per quel-
li di tutti gli Stati Uniti”. 
Anche Ferruccio Sgubin e 
Massimo Zorzettig de “La 
Tunella”, si ritengono più 
che soddisfatti da questa 
esperienza. “Presentare i 
nostri vini - hanno detto 
Sgubin e Zorzettig - è stato 
veramente un motivo d’or-
goglio per quanto e come 
produciamo e noi conti-

nueremo su questa stra-
da”. Dal canto suo il pre-
sidente della Camera di 
commercio di Udine, Gio-
vanni Da Pozzo, presente 
anche lui alle tre giornate 
newyorkesi, ha dichiarato: 
“La missione a New York 
precede altre manifestazio-
ni ed eventi che, nel 2011, 
saranno programmati dal-
la Cciaa in località centra-
li degli Stati Uniti. L’Ita-
lian Wine Week è stata 
una occasione d’avvio sia 
per le imprese che per la 
prima volta si affacciava-
no sul mercato statuniten-
se, sia per quelle che vo-
levano consolidare la loro 
presenza”. Sempre al Wal-
dorf Astoria si è tenuto, a 
cura dell’Ersa, presente 

Nel corso di 
degustazioni guidate, 
i bianchi friulani 
hanno ottenuto 
ottimi risultati

Histria 2011

Il 4 febbraio si è 
svolta a Pola, in oc-
casione del Salone 

internazionale dell’ali-
mentazione e delle at-
trezzature alberghiere 
“Histria 2011”, una 
serie di incontri d’af-
fari bilaterali che ha 
coinvolto operatori dei 
settori agroalimentare, 
dell’industria alimen-
tare, del turismo e del 
catering provenienti da 
Croazia, Slovenia e Ita-
lia, nonché alcune del 
Friuli Venezia Giulia. 
Gli incontri organizza-
ti dalla Camera della 
Contea di Pola, partner 
della Rete delle Came-
re di Commercio della 
Nuova Alpe Adria di 
cui fa parte anche la 
Camera di Commer-
cio di Udine, hanno 
avuto un riscontro po-
sitivo per i partecipanti. 
Il Salone, giunto alla 
18esima edizione, ha 
visto l’adesione di oltre 
213 espositori, di cui 
numerosi provenienti 
dall’Italia, dalla Ser-
bia e dalla Bosnia ed 
Erzegovina.

Pola
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Puntare sul Far East
Questi mercati dimostrano sempre più attenzione verso il Made in Italy. Ma vanno conociuti

I settori più indicati per 
il mercato cinese? Mo-
bili, arredo-design e 

vino, ma anche Ict e tec-
nologie verdi, e ogni mi-
glior espressione del ma-
de in Italy: in Cina si sta 
registrando un forte cam-
biamento nei gusti dei 
consumatori e i compar-
ti più gettonati risultano 
quelli di alta gamma. Per 
le nostre Pmi, però, è in-
dispensabile investire in 
comunicazione e marke-

ting, ed è meglio punta-
re sulle città di seconda o 
terza fascia, più arretrate 
dalla costa e non ancora 
“inflazionate” dai beni di 
lusso: in esse il mercato è 
dunque vivacissimo, tut-
to da costruire e svilup-
pare. Sono alcuni consigli 
di Elena Tosana, segreta-
rio generale della Came-
ra di Commercio italiana 
a Pechino, che assieme 
ad altri cinque segretari 
generali di Camere ita-
liane all’estero (Hong 
Kong, Repubblica di Co-
rea, Thailandia e Singa-
pore, India) ha illustrato 
le opportunità per le Pmi 
friulane (oltre quaranta 
quelle presenti) al Road 

Show Asia Pacific. I Paesi 
focus rappresentano eco-
nomie diversificate, an-
che per maggiori o minori 
restrizioni nelle burocra-
zie doganali e commercia-
li, ma con importanti af-
finità, prima fra tutte la 
crescente attenzione al 
made in Italy e ai prodot-
ti e servizi di fascia alta, 
in cui le aziende italiane 
e friulane sono specializ-
zate. E tutti Paesi, «ver-
so cui la Cciaa udinese 
– ha spiegato il vicepre-
sidente Marco Bruseschi 
– ha puntato e punta co-
stantemente l’attenzio-
ne». Certo, sono merca-
ti “altri”, da conoscere a 
fondo a partire dalle abi-
tudini comportamentali, 
in genere molto diverse 
dalle nostre e che posso-
no determinare da sole 
il successo o l’insuccesso 
di un accordo. L’impren-
ditore cinese, per esem-
pio, tende a essere meno 
diretto nella trattativa, 
mentre per fare affari con 
i coreani, hanno spiegato, 
è “necessario” prima di-
ventare amici, conoscer-
si a livello personale: se a 
un imprenditore italiano 
possono sembrare perdi-
te di tempo o mancanza 
d’interesse per il busi-
ness, non è affatto così. 
Sono anzi le basi da ap-
prendere per instaurare 
relazioni durature. Tra 
le opportunità più inte-
ressanti, quelle in Repub-
blica di Corea tra l’altro 

nuova meta d’internazio-
nalizzazione della Cciaa 
di Udine per il 2011, con 
una prima missione isti-
tuzionale esplorativa, a 
fine marzo, utile a prepa-
rare il terreno per quella 
aziendale che si svolge-
rà in autunno. Il Paese, 
hanno spiegato, è il 1° 
al mondo per connessio-
ni Internet a banda lar-
ga nelle abitazioni (96% 
delle utenze), 1° per can-
tieristica navale e produ-
zione di schermi Lcd. Il 
Governo locale ha inten-
zione di passare dal 3,5% 
attuale al 5% del Pil di 
investimenti in R&S en-
tro il 2012 e di investire 

900 milioni di dollari in 
green economy nel 2011. 
Tra Unione europea e Co-
rea, inoltre, esiste l’Ac-
cordo di libero scambio, 
che fra l’altro prevede, da 
luglio 2011, l’eliminazio-
ne delle tariffe doganali 
coreane sui prodotti Ue. 

internazionalizzazioneI Paesi dell’Oriente sotto la lente 
d’ingrandimento nel corso di un seminario

road Show aSia Pacific

Opportunità 
per arredo, Ict e 
Tecnologie verdi

L’imprenditore cinese 
tende a essere meno 
diretto nella 
trattativa, mentre 
per fare affari 
con i coreani è 
“necessario” 
diventare amici

(L’Azienda Speciale Imprese 
e Territorio – I.TER della 
CCIAA di Udine non si assume 
alcuna responsabilità per 
le informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute nel 
presente documento, né 
sull’affidabilità delle aziende 
inserzioniste).

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel 0432 273516 273826 Fax 
0432 503919
e-mail: cciaaud@friendeurope.it

avviSo

Sell or BUY

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterprise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea, dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole e 
medie imprese

GERMANIA – MECCANICA 
Azienda tedesca attiva nella 
produzione e distribuzione di 
utensili e macchinari, nonché 
specializzata nella realizzazione 
di applicazioni personalizzate  
e in know how per l’industria 
dei laminati e lavorazioni 
metalliche, macchinari per 
l’industria plastica cerca 
produttori e fornitori dello stesso 
settore per accordi di produzione 
reciproca.  
(Rif. 2011.02.01   BCD 
20110110007) 

SERBIA – MACCHINE AGRICOLE 
Azienda serba specializzata 
nella vendita di macchinari 
agricoli cerca produttori per 
ampliamento gamma prodotti 

e si offre per rappresentanza in 
Serbia. 
(Rif. 2011.02.02  BCD 
20101223103) 

FRANCIA – INDUSTRIA
Società francese rappresentante 
di imprese industriali in Francia, 
Belgio e paesi francofoni, offre 
servizi di intermediazione per 
entrare nel mercato francese. 
(Rif. 2011.02.03  BCD 
20101229091)

ROMANIA – EDILIZIA
Azienda romena specializzata 
nella vendita di materiali da 
costruzione cerca produttori di 
materiali in particolare mattoni, 
piastrelle ed altri prodotti per 
tetti.  
(Rif. 2011.02.04 BCD 
20101229123)

POLONIA  – EDILIZIA
Azienda polacca  attiva in servizi 
di assemblaggio e vendita di 
infissi, elementi in alluminio per 
abitazioni ed edifici offresi come 
intermediario commerciale per 
aziende che vogliono entrare nel 
mercato della Polonia.
 (Rif. 2011.02.05 BCD 
20101108015)

SPAGNA – AIR CONDITIONIGN
Azienda spagnola dedicata 
all’import-export di attrezzature 
per il condizionamento 

d’aria offre rappresentanza 
commerciale a produttori, 
distributori, grossisti di prodotti 
per il condizionamento aria, 
attrezzature ed accessori. 
(Rif. 2011.02.06 BCD 
20101228080)

Esplorare la Corea
la miSSione 

sostenuta dall’assessora-
to alle attività produtti-
ve della Regione. Oltre 
alle missioni vere e pro-
prie, il progetto relativo 
alla Corea prevede l’or-
ganizzazione di quattro 
incontri tecnici a livello 
regionale sul mercato in-
dicato, con la presenta-
zione di specifiche anali-
si settoriali nelle aree di 
interesse, ma anche atti-
vità di sensibilizzazione 

di operatori esteri in in-
coming e l’attivazione di 
un servizio di assistenza 
personalizzata. I settori 
interessati sono in par-
ticolare beni di consumo 
e industria agroalimen-
tare, meccanica, arreda-
mento, R&S e ambiente.

La Repubblica di Co-
rea è la quarta potenza 
economica dell’Asia do-
po Giappone, Cina e In-
dia ed è localizzata in 
una delle zone più dina-
miche del mondo. Si trat-
ta di un Paese tecnologi-
camente avanzato, patria 
dei colossi dell’elettroni-
ca e delle telecomunica-
zioni Samsung ed Lg, con 
una rete infrastruttura-
le efficientissima. Un fat-
to significativo, che au-
menta l’interesse per le 
nostre aziende, è senza 
dubbio dato dall’Esposi-
zione internazionale, che 
si svolgerà a Yeosu, nel-
la Repubblica di Corea, 
nel 2012.

Saranno poste a fi-
ne marzo le basi 
per consolidare le 

relazioni commerciali con 
la Repubblica di Corea, 
nuova meta che la Came-
ra di Commercio, con le 
sue attività di interna-
zionalizzazione, propone 
alle imprese friulane nel 
2011. Sarà in quei giorni, 
infatti, dal 28 al 30 mar-
zo, che si terrà una pri-
ma missione esplorativa, 
in cui saranno presi i con-
tatti, valutate le princi-
pali opportunità che si 
aprono per il tessuto im-
prenditoriale regiona-
le e attivato il network 
di relazioni istituziona-
li propedeutiche alla re-
alizzazione della succes-
siva missione economica. 
L’iniziativa rientra nel 
progetto “Verso nuove 
rotte del business globa-
le: Focus Asia & Africa 
Subsahariana”, presen-
tato a finanziamento del-
la legge regionale 1/2005, 

Dal 28 al 30 marzo
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il iv trimeStre

I risultati dell’indagine congiunturale di Udine 
confermano le note positive emerse nella 
scorsa rilevazione

analiSi congiUntUrale

Produzione in crescita grazie all’export

tà ambientali. Le maggio-
ri criticità nell’affrontare 
gli investimenti sono im-
putabile a: mancanza di 
fonti di finanziamento a 
sostegno del cambiamen-
to verso la filosofia “gre-
en” per il 23% dei rispon-
denti; per il 21% i costi da 
sostenere sono troppo ele-
vati in questo periodo di 
congiuntura ancora diffi-

cile; il 21% ritiene scorag-
giante l’eccessiva  buro-
crazia e, quindi, tempi di 
realizzazione troppo lun-
ghi. Infine, quasi il 50% 
delle imprese sono inte-
ressate ad avere maggior 
informazioni sulle possi-
bilità offerte dalla “green 
economy”, per ampliare 
le scelte produttive della 
propria impresa.

Resi noti i risulta-
ti dell’analisi con-
giunturale del IV 

trimestre 2010, per la 
provincia di Udine. I da-
ti sono incoraggianti: i 
livelli produttivi risulta-
no in crescita. E’ quanto 
emerge dalla studio com-
missionato dalla Camera 
di Commercio di Udine a 
Questlab Srl, società spe-
cializzata nelle indagini 
ed elaborazioni nel setto-
re della ricerca economica 
e sociale, che ha sommini-
strato nel mese di gennaio 
2011, un questionario ad 
hoc, a 601 imprenditori 
udinesi. I settori indaga-
ti sono stati numerosi: le-
gno e arredo, meccanica, 
commercio al dettaglio, 
alberghi e ristoranti, e vi-
tivinicolo. Nel dettaglio: 
per il comparto del legno 
e mobilio si è mantenuto 
in crescita il fatturato del 
2,9%, invece la meccanica 
ha conseguito un + 35,1%; 
in entrambi i casi la ripre-
sa è stata trainata della 
domanda estera. Infatti, 
il fatturato estero tenden-
ziale per i due settori è 
aumentato rispettivamen-
te del 8,5% e 30,9 per cen-
to. In generale, i settori 
del manifatturiero hanno 
registrato variazioni posi-
tive del fatturato rispetto 
all’analogo trimestre dello 
scorso anno. I dati a livel-
lo locale risultano in linea 
con quelli nazionali, come 
emerge dall’indice di pro-
duzione industriale pub-
blicato dall’Istat, che ha 

fatto registrato un incre-
mento nel quarto trime-
stre 2010 sul medesimo 
trimestre del 2009, pari 
al 3,9 per cento. Fattura-
to invece con segno meno, 
per il settore Vitivinicolo 
che ha registrato una va-
riazione tendenziale pari 
a -13,1 per cento. Il dato 
negativo è però accompa-
gnato da un leggero incre-
mento della produzione. 
Cresce l’attività, per un + 
2,1% del volume di vendi-
ta,  per il settore turisti-
co (alberghi, altri alloggi 
e pubblici esercizi), rispet-
to allo stesso periodo dello 
scorso anno, con una va-
riazione dei prezzi irrile-
vante. Bene il commercio 
al dettaglio, con un +4,1% 
del volume delle vendite, 
che va epurata da un au-
mento dei prezzi di vendi-
ta dell’1,1 per cento. 

Focus green eco-
nomy. Nel IV trimestre 
2010 è stata sommini-
strata una sezione tema-
tica sulla green economy, 
intesa come un insieme 
di pratiche economiche e 
commerciali basate sul-

Credere e puntare sulle energie rinnovabili
focUS green economY Il 37% delle imprese ritiene opportuno investire in questi prodotti Parlano gli operatori del settore

talmente integrati così da 
non disturbare l’architet-
tura dello stabile. “Grazie 
all’esperienza del perso-
nale tecnico e di suppor-
to, siamo in grado di assi-
stere i clienti nelle scelte 
di posizionamento e inte-
grazione architettonica 
dell’impianto, ottimizzan-
do quindi la resa economi-
ca ed energetica. L’inte-
resse che suscita questo 
settore è enorme: lo scor-
so anno c’è stato un boom 
senza precedenti e anche 
per il 2011 le prospettive 
sono buone. Possiamo of-
frire sempre più esperien-
za e competenza al cliente 
con 200 impianti già in-
stallati”. La “Abramo” dà 
lavoro, oggi, a 15 dipen-
denti. La “Udicom” di Ro-
berto Castaldo è, invece, 
un’azienda di Ict di Tava-
gnacco tra le prime in pro-
vincia che ha creduto nella 
green economy converten-
dosi immediatamente al 
fotovoltaico. “Tutto è na-
to da una vecchia passione 
per la tecnica - dice Rober-

to -; mi ha spinto a inno-
vare la voglia di fare qual-
cosa di positivo per i miei 
figli, perché possano vive-
re in un ambiente miglio-
re. A spronarmi, insomma, 
non è stato solo l’interes-
se economico. Anche per-
ché i margini di guadagno 
non sono poi così elevati 
come si può immaginare”. 
Per la “Udicom” il proget-
to di innovazione ha pre-
so avvio nel 2009 quando i 
prezzi erano molto più ele-
vati di quelli di oggi. “La 
nostra azienda ha una sto-
ria abbastanza singolare: 
siamo nati nel 1977 nel 
settore nell’automazione 
industriale realizzando 
prodotti ad hoc su speci-

fiche richieste dei clienti. 
Due anni fa, seguendo il 
tam tam della green eco-
nomy abbiamo realizzato 
un impianto fotovoltaico 
importante per la nostra 
azienda. A quel punto, un 
po’ per caso, abbiamo co-

minciato a lavorare per 
diverse realtà che ope-
rano nel comparto del fo-
tovoltaico”. Tra le ultime 
novità di casa Castaldo 
l’“inseguitore solare”, un 
sistema di cattura della 
luce e del calore dotato di 

La green economy re-
sta uno degli am-
biti di innovazione 

che hanno dimostrato di 
reggere meglio. Tante le 
aziende della provincia 
di Udine che hanno scel-
to questa strada, una via 
che continuano a percor-
rere perché consente di di-
versificare la produzione, 
di abbattere i costi, di ri-
sparmiare sui consumi e 
di attirare nuovi clienti, 
in tutta la regione e anche 
al di fuori dei suoi confini. 
Tra le imprese che eccello-
no l’udinese “Abramo im-
pianti” di via Marsala. “È 
da 25 anni che siamo in 
attività nel settore elet-

trico, antennistico, dell’an-
tifurto e dell’automazione 
- spiega Mauro, il titola-
re -. Da quanto c’è stato 
il boom delle energie rin-
novabili, poi, curiamo il 
settore grazie alla colla-
borazione con un ingegne-
re, per la progettazione, e 
al supporto di alcuni ven-
ditori esterni”. Il fotovol-
taico è oggi una fonte di 
energia elettrica che of-
fre molte opportunità. La 
“Abramo” propone soluzio-
ni avanzate per risponde-
re a problemi di integra-
zione in area urbana: gli 
impianti fotovoltaici in-
stallati, infatti, possono 
essere parzialmente o to-

La Abramo finora 
ha installato 200 
impianti. Il boom 
registrato lo scorso 
anno

Fatturato con segno 
meno per il settore 
Vitivinicolo. Il dato 
negativo è però 
accompagnato da un 
leggero incremento 
della produzione

la sostenibilità, a tutte 
le imprese del campione 
utilizzate dall’indagine 
congiunturale. In sinte-
si, emerge che la maggio-
ranza relativa pari al 37% 
delle imprese rispondenti, 
ritiene opportuno puntare 
ad investimenti in prodot-
ti e tecnologie a maggior 
risparmio energetico e mi-
nor impatto ambientale. 

Gli obiettivi degli investi-
menti “green” sono in or-
dine d’importanza: il 42% 
delle imprese di utilizzo 
di fonti rinnovabili di 
energia; il 33% per ridur-
re le emissioni e lo smal-
timenti dei rifiuti; infine 
il 20% pensa a interventi 
che incidano sui prodotti 
e processi per introdurre 
standard di compatibili-

601 imprese intervistate

La raccolta delle informazioni è stata ef-
fettuata dalla società Questlab srl che, 
nel periodo compreso tra il 11 gennaio e 7 

febbraio 2011, ha contattato le imprese e som-
ministrato il questionario via Web attraverso 
la piattaforma presente nel sito www.udine.
congiuntura.it. Gli esiti della rilevazione hanno 
visto questi numeri: 1.105 imprese attivate, 601 
imprese rispondenti, con un tasso di risposta 
pari al 55 per cento.  L’universo di riferimento 
dell’indagine congiunturale è costituito imprese 
con 2 o più addetti aventi sede nella provincia 
di Udine, appartenenti ai comparti del Vitivi-
nicolo, Legno e Arredo, Meccanica, Commercio 
al dettaglio e Alberghi, altri alloggi e pubblici 
esercizi. La copertura settoriale e dimensiona-
le dell’indagine, viene definita soddisfacente e 
raggiunge 11% dell’universo di riferimento. La 
copertura varia infatti fra il 5% (per le imprese 
da 2 a 9 addetti) e il 35% (per le imprese con più 
di 250 addetti). Considerando i settori di attivi-
tà: la copertura varia fra il 5% degli alberghi, 
altri alloggi e pubblici esercizi e il 36% per il 
settore del vitivinicolo.

il qUeStionario

Green Economy
Obiettivi degli investimenti “green”

Utilizzo di fonti
rinnovabili

energia
42%

Interventi 
prodotto e/o 

processo
20%

Riconversione 
produzione

5%

Riduzione 
emissioni 

e rifiuti
33%

Udine Congiuntura - IV trimestre 2010 a cura di Questio b
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La crescita della domanda estera 
fa volare la meccanica (+30,9). 
Bene anche il legno arredo

analiSi congiUntUrale

Produzione in crescita grazie all’export

Confronto con i da-
ti distrettuali nazio-
nali di unioncamere. 
Gran parte dei distret-
ti produttivi italiani nel 
2010 ha tenuto alla con-
giuntura fortemente ne-
gativa, pur con trasfor-
mazioni strutturali e un 
ridimensionamento, in 
termini occupazionali 
oltre che di fatturato: è 

quanto emerge dal secon-
do Rapporto dell’Osserva-
torio Nazionale Distretti 
industriali Italiani, pre-
sentato recentemente da 
Unioncamere a Roma. I 
dati nazionali conferma-
no i risultati congiun-
turali locali. I segnali, 
come l’export che ha ri-
preso a salire dopo valo-
ri sistematicamente ne-

gativi, sembrano indicare 
l’uscita definitiva dalla 
recessione. Molti distretti 
mostrano grande vitalità,  
come nel caso dell’agroa-
limentare di San Danie-
le. I dati segnalano una 
forte reazione alla crisi. 
Per il 2011 le imprese di-
strettuali prevedono au-
menti di produzione e di 
vendite, a fronte di inve-
stimenti in crescita. I se-
gnali di una ripresa robu-
sta, quindi, si scorgono, 
ma non hanno ancora un 
carattere definitivamente 
sistemico. Il settore della 
meccanica torna a spin-
gere, sia a livello loca-
le che nazionale, con un 
incremento spalmato su 
tutto il comparto nazio-
nale del 14,9%, seguito 
dall’abbigliamento-moda, 
protagonista di un buon 

recupero, tanto che e’ cre-
sciuto del 10,8 per cen-
to. L’export dei distret-
ti dell’arredo-casa, a sua 
volta, a livello nazionale 
e’ salito del 5,8%, quel-
lo dei distretti dell’ali-
mentare del 4,7% e, in-
fine, quello dei distretti 
hi-tech del 7,4 per cento. 
Non sono più, dunque, so-

Saldo positivo 
per le aziende

Una positiva con-
ferma delle atte-
se: dopo tre anni 

ha nuovamente segno 
più, nel 2010, il saldo tra 
aziende iscritte e cancel-
late al Registro impre-
se della Cciaa di Udine. 
Il “bilancio” annuale 
segnala +131 unità. Al 
31 dicembre, le impre-
se registrate in provin-
cia sono 53.378, di cui 
attive 47.675. Le nuo-
ve iscrizioni, nell´anno, 
sono state 3.175, a fron-
te di 3.044 cancellazioni. 
«La dinamica impren-
ditoriale è in linea con 
quella della regione ed 
è espressione che le ba-
si dell´economia locale si 
stanno riconsolidando - 
commenta il presiden-
te Giovanni Da Pozzo -. 
Tuttavia non si posso-
no sottovalutare le co-
de della crisi, con effetti 
strutturali, né gli effet-
ti sull´occupazione, che 
resta ancora la priorità 
a cui guardare. Ancora: 
gli istituti di credito, co-
me evidenziano anche 
recenti dati, richiedono 
un maggior numero di 
garanzie e ciò comporta 
più difficoltà per Pmi di 
accesso al credito a bre-
ve, fondamentale in que-
sta delicata fase di possi-
bile mini-ripresa. Anche 
nel 4° trimestre 2010, in-
fatti, un’impresa su due 
ha incontrato difficoltà a 
soddisfare il proprio fab-
bisogno finanziario. Si-
tuazione praticamente 
identica al 3° trimestre». 
Tornando a Movimpre-
se, il 2010 registra un 
numero di iscrizioni de-
cisamente superiore al 
2009, quasi 400 in più, 
e viceversa minori can-
cellazioni, circa 200 in 
meno rispetto al 2009. 
«Indicatore positivo - ag-
giunge Da Pozzo -, per-

ché il saldo era risultato 
di segno meno per ben 3 
anni, dal 2007 al 2009, 
con intensità elevata. 
Nel 2009, pari a -429». 
Il risultato 2010 appare 
quindi particolarmente 
incoraggiante, poiché in-
terrompe un andamen-
to negativo che ha pro-
dotto una contrazione 
del sistema imprendi-
toriale friulano. La fa-
se economica non è an-
cora uscita dalle criticità 
e lo confermano ancora 
i dati: le imprese attive, 
cioè quelle effettivamen-
te operative sul merca-
to, risultano leggermen-
te diminuite rispetto al 
2009. Sono dunque au-
mentate le imprese in 
difficoltà, in particola-

re le imprese che hanno 
procedure concorsuali in 
corso e quelle in sciogli-
mento o in liquidazione. 
Come interpretare que-
sto dato? «Una rinnova-
ta fiducia del sistema sta 
di nuovo dando coraggio 
e stimola a creare nuo-
ve imprese. Contempo-
raneamente dobbiamo 
riconoscere che la crisi 
ha avuto effetti pesanti 
su chi ha dovuto viver-
la e sopportarla così a 
lungo. Vi sono tanti im-
prenditori, che richiedo-
no sempre più alla politi-
ca risposte concrete per 
sostenere e facilitare le 
loro attività: sburocra-
tizzazione, ammoderna-
mento delle infrastruttu-
re, formazione», spiega il 
presidente.

movimPreSe 2010

Credere e puntare sulle energie rinnovabili
Il 37% delle imprese ritiene opportuno investire in questi prodotti Parlano gli operatori del settore

un polo di concentramen-
to. Il pannello non solo 
ruota per seguire la dire-
zione dei raggi del sole ma 
“catalizza” l’energia con-
sentendo di ottenere re-
se eccezionali. “Lavoria-
mo senza tanta pubblicità, 

più sul passaparola: chi ha 
modo di conoscerci ci ap-
prezza. I nostri clienti so-
no le industrie meccani-
che che hanno risentito sì 
della crisi globale sul fron-
te produzione ma che non 
hanno smesso di investi-
re e di puntare sull’inno-
vazione per superare la re-
cessione”. Il mercato della 

“Udicom” è locale ma an-
che e soprattutto extrare-
gionale: ciò che viene re-
alizzato in Friuli, infatti, 
viene veicolato in tutto il 
mondo tramite una rete 
di aziende che si servono 
e si affidano all’esperienza 
dell’impresa di Tavagnac-
co. “Le prospettive per il 
2011? Sono buone e la pas-
sione non manca”. Altro 

fiore all’occhiello in que-
sto comparto è la realtà 
guidata da Luigi De Sab-
bata che ha sede a Maja-
no e che lo scorso anno ha 
festeggiato i suoi primi 50 
anni di attività. “All’ini-
zio della crisi - spiega Lui-
gi, il titolare - abbiamo de-
ciso di guardare avanti, 
di non fermarci e di inno-
vare: in un mercato edile 
e immobiliare in crisi, la 
scelta è stata quella del-
la casa passiva. Abbiamo 
voluto confrontarci senza 
paura col futuro, consci 
che le abitazioni tradizio-
nali sono destinate a de-
prezzarsi man mano che 
il tempo passa”. L’azienda 
di Majano ha colpito nel 
segno e, il 27 agosto del 
2010, ha ricevuto, per pri-
ma in Europa, la presti-
giosa certificazione ener-
getica “Casa Clima Oro 
Nature” per la costruzione 
della “Residenza Solaria” 
a Udine. Con la divisione 
“Builds Srl”, il Gruppo De 
Sabbata, lavora sul “Pro-
getto Zero/+”: costruirà so-

lo case ecocompatibili, ri-
spettose dell’ambiente e 
dell’uomo: zero emissioni 
di Co2 in atmosfera, zero 
utilizzo di sostanze tossi-
che e zero impiego di ma-
teriali inquinanti. “Di con-
tro avremo più efficienza 
energetica e risparmio, 
più energia rinnovabile e 
maggiore benessere abi-
tativo. Per queste ragioni 
abbiamo adottato il proto-
collo “Casa Clima”. Le no-
stre case saranno sottopo-
ste a test rigorosi dall’ente 
pubblico Ape, nell’interes-
se e a tutela dei clienti”. 
Tra le iniziative avviate 
nell’universo “green” c’è 
quella di Trivignano, le-
gata a un impianto foto-
voltaico integrato che sarà 
il più esteso di tutta la re-
gione e, per la sua struttu-
razione, uno dei più gran-
di a livello nazionale. A 
investire in questo nuovo 
sistema di sfruttamento 
dell’energia solare è sta-
ta un’azienda friulana che 
ha sede a Gemona. 

Paola Treppo

Il “bilancio” 
annuale segnala 
+131 unità

Tra le ultime novità 
c’è l’inseguitore 
solare

Bene il commercio 
al dettaglio, con un 
+4,1% del volume 
delle vendite

lo i settori alimentare e 
hi-tech a controbattere la 
crisi, bensì tutti i compar-
ti dell’eccellenza mani-
fatturiera italiana. Que-
sto dato è avvallato anche 
a livello locale, dai dati 
congiunturali presenta-
ti dalla Camera di Com-
mercio di Udine. In gene-
rale, nel Nord-Est, dove 
maggiore e’ l’intensità dei 
distretti, le aziende gran-
di (con più di 50 milioni 
di fatturato) sono pari al 
doppio di quelle piccole 
(con meno di 10 milioni di 
fatturato). Le aziende mi-
gliori crescono sempre di 
più, mentre quelle mar-
ginali rischiano la chiu-
sura. La differenza tra i 
due ‘’poli’’ e’ determinata 
dalle strategie applicate: 
le imprese che registra-
no performance brillan-
ti di bilancio sono quel-
le che, oltre a puntare 
sulla qualità di prodot-
to e sull’affermazione del 
marchio, hanno orientato 
gli investimenti sul con-
trollo diretto dei canali 
distributivi, soprattutto 
all’estero. Il modello vin-
cente è a ‘’tripla A’’, ovve-
ro ‘’adattativo, affidabile, 
alternativo’’, attraverso 
cui le imprese dei distret-
ti captano i possibili mu-
tamenti della domanda 
e degli orientamenti del 
mercato e propongono in-
novazioni di prodotto o di 
processo, operando attra-
verso reti sempre più leg-
gere di cooperazione a li-
vello locale.

Dopo 3 anni
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Una serie di seminari per fare il punto su uno 
degli elementi di forza della competitività 
delle Pmi

Design

camera Di commercio

influenzando profonda-
mente il design. «I ser-
vizi – ha aggiunto – so-
no sempre più sensibili 
al genius loci, commisu-
rati alle esigenze d’infor-
mazione e interattività 
della clientela, che è di-
sposta a spendere solo 
se vive esperienze uni-
che. L’albergo contem-
poraneo è una fabbrica 
di sogni». Una fabbrica 
dei sogni per i clienti ma 
anche per chi li costrui-
sce o li arreda, ha speci-

ficato poi Aurelio Volpe. 
Con possibilità immense: 
ogni anno sono circa 500 
mila solo le nuove stanze 
da arredare; circa quat-
tro volte di più sono quel-
le in gli cui arredi devo-
no essere rinnovati. Le 
aziende però devono sa-
per trasformarsi «da pro-
duttori di un manufatto – 
ha concluso – a un misto 
tra industrie manifattu-
riere e studi di progetta-
zione. Questo fa la diffe-
renza fra produrre in un 
cluster italiano e invece 
approdare sul mercato 
globale». 

Tra creatività 
e sperimentazione

pi del design nell’arredo-
contract, ossia sul “piane-
ta hospitality” (interventi 
di Renato Andreoletti, di-
rettore della rivista Ho-
tel Domani, Aurelio Vol-
pe, fondatore dello Csil di 
Milano ed esperto in ri-
cerche di mercato inter-
nazionali per il comparto, 
e Carlo Toson, architetto, 
uno degli ideatori dell’al-
bergo diffuso).
Riguardo al primo, non 
ha avuto dubbi Aldo 
Tempesti nel dire che 
«l’unico limite è l’imma-
ginazione», quando ha 
presentato una serie di 
materiali tessili dalle op-
portunità strabilianti. Ec-
co infatti tessuti cattura 
odori o antibatterici, tes-
suti che proteggono dai 
campi magnetici o au-
topulenti, filati lumine-
scenti o per il rivestimen-
to di edifici, pale eoliche, 
d’isolamento o rinforzo 
di costruzioni. Materia-
li con una funzionalità e 
un’utilità, ma anche con 
un valore aggiunto crea-
tivo fortissimo. Antonel-

la Bertagnin ha esortato 
gli imprenditori ad ave-
re coraggio, a fare ricer-
ca anche se non è facile, 
perché essere competitivi 
significa non prevedere il 
futuro, ma anticiparlo. «Il 
lusso del futuro sarà la 
realtà – ha poi suggerito 
–: dopo tanta virtualità, 
la sensazione tattile sarà 
il segreto». Ma aggiungia-
mo anche: il lusso sarà la 
realtà il futuro, nel sen-
so che la qualità delle no-
stre imprese sarà il punto 
di forza per conquistare, 
oggi e sempre più doma-
ni, nuovi mercati emer-
genti. Di questo in par-
ticolare si è parlato nel 
secondo seminario, quel-
lo legato al pianeta ho-
spitality: le aziende ita-
liane e friulane possono 
conquistarli se alla cul-
tura del prodotto, in cui 
sono già leader, aggiun-
gono la capacità di «in-
namorarsi della cultura 
del progetto», studiando 
e proponendo l’intero sce-
nario visivo ed emotivo 
dell’ospitalità. La Lom-
bardi ha ricordato le pa-
role di Roberto Moroso 
per riassumere le rela-
zioni degli esperti, dedi-
cate a un comparto che, 
soprattutto dagli anni ‘80 
e ‘90, ha vissuto e conti-
nua a vivere cambiamen-
ti rivoluzionari. A riper-
correrli è stato Renato 
Andreoletti, evidenzian-
do come la tecnologia stia 

Design, elemento da 
sviluppare e su cui 
investire, punto di 

forza e di miglioramento 
della competitività per le 
Pmi friulane, in particola-
re sul mercato internazio-
nale. Su questo assunto 
la Camera di Commercio 
di Udine ha organizzato 
– con il cofinanziamento 
della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia attraverso 
la legge regionale 1/2005 
e in collaborazione con il 
sistema camerale regio-
nale – una serie di segui-
tissimi seminari, che han-
no beneficiato di una sede 
molto speciale: la Chiesa 
di San Francesco, dove, fi-
no a fine febbraio, è alle-
stita la mostra Udesign, 
promossa dal Comune e 
curata da Anna Lombar-
di. Due gli appuntamen-
ti che hanno animato il 
mese di febbraio. Il pri-
mo verteva sui materia-
li più innovativi utilizza-
ti per la produzione, in 
stretto collegamento con 
le possibilità espressive 
dei designer (interventi di 
Stephan Paccagnella, ide-
atore e promotore di pro-
getti d’innovazione per il 
rispetto ambientale, An-
tonella Bertagnin, esper-
ta di tendenze moda e co-
lori, Marco Cappellini tra 
i primi in Italia a occu-
parsi di design sosteni-
bile, e Aldo Tempesti, di-
rettore di TexClub Tec). 
Il secondo sugli svilup-

Il primo incontro 
verteva sui materiali 
più innovativi, il 
secondo sugli sviluppi 
del design nell’arredo 
– contract

Il dato: ogni anno 
sono circa 500 mila 
le nuove stanze da 
arredare

Ricerca sì! Ma…

La ricerca, sia essa 
orientata verso la 
cultura o la tecni-

ca, utilizza fattori gene-
ralmente noti e/o fattori 
ignoti. I primi già esisto-
no, anche se non in forma 
armonica per le finalità ri-
cercate e portano alla revi-
sione ed al miglioramento. 
I secondi sono perseguiti 
dalla ricerca di base o so-
no l’elaborazione di sco-
perte.
E’ noto che le scoperte rag-
giunte nelle grandi Uni-
versità non portano bene-
fici a chi le concretizza, 

mentre l’applicazione di 
queste scoperte, come dei 
fattori noti, normalmen-
te porta benefici anche so-
stanziosi a chi si dedica 
a ciò.
L’introduzione di fattori 
innovativi, in una qua-
lunque realtà culturale od 
economica, pone problemi 
di asimmetria, sì che l’in-
serimento deve risultare 
gradualmente sostitutivo, 
o integrativo, per evitare 
il fallimento che avviene 
quando il tempo del cam-
biamento non coincide con 
lo scambio del contributo.

Nella media e piccola im-
presa, e non solo, la ri-
cerca è spesso provocata 
dall’evento occasionale, a 
maggior ragione quando 
la concorrenza diviene ag-
gressiva. L’elaborazione 
degli scenari futuri, in ter-
mini di innovazione cultu-
rale e tecnica, resta quin-
di confinata nei laboratori 
del pensiero che vivono sul 
finanziamento pubblico. 
Quando il Pubblico si 
pone il compito di evita-
re una regressione econo-
mica, deve incentivare in 
modo bilanciato sia la ri-
cerca avanzata che la ri-
cerca dell’innovazione, 
quest’ultima orientata a 
preservare la cultura tec-
nica naturale del territo-
rio. E’ un compito questo 
non delegabile alle impre-
se in quanto a vantaggio 
dell’intero sistema.
Spesso, infatti, le ammi-
nistrazioni pubbliche, 
nel cui territorio esisto-
no tradizioni tecnico spe-
cialistiche, finanziano le 
Università, affinché ven-
gano svolte specifiche ri-

cerche di settore finaliz-
zate all’applicazione di 
nuove tecnologie per con-
ferire stimoli evolutivi nel-
le piccole e medie imprese. 
Questa impostazione per-
mette di dare tempo alle 
nuove conoscenze di sta-
bilizzarsi, ed eventual-
mente divenire reali fat-
tori di crescita economica, 
nel mentre le culture con-
solidate, alimentate dal-
la nuova linfa tecnologica, 
gestionale e commerciale, 
continuano a costituire ba-
se sociale solida e certa, ri-
conquistando anche posi-
zioni perse.
Quest’impostazione poli-
tico-amministrativa pur-
troppo non è la regola.
Non si deve infatti di-
menticare il grave dan-
no, anche culturale, che 
negli Stati Uniti ha por-
tato l’abbandono, all’ini-
zio degli anni ottanta, di 
tecnologie naturali (lavo-
razione metalli, mecca-
nica, legno) all’epoca er-
roneamente considerate 
obsolete.
Gilberto Luigi Petraz

L’intervento Gilberto Luigi Petraz interviene su Udine Economia

Due approfondi-
menti sul Ca-
nada. Li ha pro-

mossi a fine gennaio la 
Camera di Commercio di 
Udine, membro dell’En-
terprise  Europe Net-
work, nell’ambito del 
progetto sul Paese nor-
damericano cofinanzia-
to dalla legge regionale 
1/2005. Gli appuntamen-
ti sono stati organizza-
ti per essere di supporto 
alle aziende, in vista del-
la missione che si terrà 
tra marzo e aprile: si so-
no svolti il primo in Sala 
Valduga e il secondo nel-
la sede dell’Asdi Sedia a 
Manzano. Quest’ultimo, 
infatti, aveva come focus 
specifico il settore arre-
do. A parlare delle oppor-
tunità alle 17 aziende re-
gionali partecipanti sono 
stati Giorgio Puppin (Ca-
mera di Commercio Ita-
liana in Canada–West) 
e Claudia Barbiero (Uf-
ficio Italiano della Came-
ra di Commercio Italiana 

dell’Ontario). Focaliz-
zando l’attenzione solo 
al British Columbia, so-
no emerse occasioni inte-
ressanti nei settori cardi-
ne dell’economia: energie 
rinnovabili (la regione è 
leader globale nelle tec-
nologie per cellule com-
bustibili a idrogeno e 
vanta primari distret-
ti per biocombustibili e 
cellule al litio); tecnolo-
gie ambientali (mille 300 
aziende con giro d’affa-
ri di 2 miliardi di dolla-
ri canadesi); biotecnolo-
gie (primo distretto in 
Nord America per tasso 
di crescita). Di grande ri-
levanza anche i compar-
ti di telecomunicazioni, 
agricoltura e pesca e tu-
rismo, in particolare eco-
turismo. Dopo le relazio-
ni (i file sono disponibili 
sul sito della Cciaa), 20 
imprese hanno potuto 
“approfittare” di un in-
contro individuale d’ap-
profondimento con gli 
esperti.

canaDa

Approfondimenti 
per le imprese

Missione a marzo

Un innovativo servizio di check up che 
la Cciaa metterà, dalla primavera, a 
disposizione delle Pmi friulane. Come 

possiamo rinnovare e arricchire il nostro por-
tafoglio prodotto? Come incrementare la nostra 
visibilità? Come possiamo affinare la nostra 
comunicazione? A queste e ad altre domande, 
le imprese potranno ottenere risposta proprio 
grazie alla consulenza di un esperto, che le gui-
derà in questo particolare campo. Il servizio 
prevede una quota di adesione e viene messo a 
disposizione previo appuntamento. L’iniziativa 
viene portata avanti nell’ambito del progetto “Il 
design, punto di incontro nel mondo globale 
dell’innovazione”, cofinanziato dalla legge regio-
nale 1 del 2005 e condotto in collaborazione con 
il sistema delle Cciaa del Friuli Venezia Giulia. 
Inoltre, grazie a sinergie con l’Agenzia per lo 
Sviluppo del Distretto Industriale della Sedia, 
a questo servizio è collegata la possibilità di 
aderire alle attività messe a disposizione dallo 
Sportello design curato dalla stessa Asdi sedia. 
Per INFO: 0432.273843, fax 0432.503919, pro-
getti.info@ud.camcom.it, www.ud.camcom.it.

Check up 
e sportello
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Fare sistema, la-
vorare uniti per 
orientare al meglio 

i giovani a capire e deci-
dere che cosa fare alla fi-
ne delle scuole superio-
ri: proseguire gli studi o 
entrare subito nel mon-
do del lavoro? Ecco che, 
a questo scopo, il 2 mar-
zo prenderà avvio la nuo-
va edizione di “Young”, il 
Salone delle professioni 
e della formazione per le 
nuove generazioni, orga-
nizzato fino al 5 marzo 
da Udine&Gorizia Fie-
re Spa, dall’Agenzia del 
Lavoro e Servizio Orien-
tamento della Regione, 
dall’Ufficio Scolastico Re-
gionale, nonché dall’Uni-
versità e dalla Came-
ra di Commercio (con 
la sua Azienda Speciale 
Ricerca&Formazione). La 
Cciaa, consolida la pre-
senza. Seguendo le linee 
guida di Uniocamere, che 
con il fondo Perequativo 
finanzia un progetto di 
orientamento dell’Azien-
da Speciale R&F (segna-
lato come “eccellente”), 
l’ente camerale udinese 
si è organizzato puntando 
sui giovani già al suo in-
terno, cooperando cioè con 
i Comitati per l’imprendi-
toria giovanile e femmi-
nile, e con le associazio-
ni di categoria, che anche 
quest’anno, colpiti favore-
volmente dall’esperienza 
dell’anno scorso, hanno 

Dal 2 al 5 marzo appuntamento per i giovani 
alla Fiera di Udine

Nuove generazioni 
ecco il Salone
La Cciaa sarà presente al padiglione 3. Novità assoluta i “salotti” per incontri  
anche “one to one” tra imprenditori e aziende, ordini professionali e i ragazzi

Young 2011

aderito con entusiasmo 
e saranno presenti nello 
stand camerale. 
I ragazzi che frequen-
teranno il Salone trove-
ranno in questo spazio (di 
circa 200 metri quadri al 
padiglione  3) tutte le in-
formazioni sui compiti e 
le funzioni della Cciaa, 
ma anche, in modo coor-
dinato, sinergico e con-
creto, delle associazioni 
datoriali e delle aziende. 
Come l’anno scorso, sa-
rà messo a disposizione 
un corner per la conse-

gna dei curriculum, che 
al termine della manife-
stazione, potranno così es-
sere visionati dalle cate-
gorie o direttamente dalle 
imprese. Nello stand, sa-
ranno a disposizione an-
che gli orientatori di R&F, 
per illustrare possibilità 
di formazione, azioni per 
la ricerca attiva del lavo-
ro e sevizi a favore del-
la nuova imprenditoria. 
Anche per il 2011 saran-
no proposti una serie di 
workshop tematici (“Au-
toimprenditorialità. Fa-

re impresa: come, quando 
e perché”; “Cercare lavo-
ro valorizzandosi: il cur-
riculum”; “Ricerca attiva 
del lavoro in un merca-
to in continuo mutamen-
to: istruzioni per l’uso” e 
“Riconoscere e valorizzare 
le proprie competenze”) e 
otto sessioni plenarie “Da 
un Sogno un’idea!”, che 
porteranno testimonianze 
“live” di giovani imprendi-
tori identificati grazie alle 
indicazioni delle associa-
zioni.  Novità di quest’an-
no, oltre alla presenza dei 

nuovi servizi della Cciaa, 
Friuli Future forum in 
prima fila, saranno alle-
stiti appositi “salotti” per 
incontri anche one to one 
tra imprenditori e azien-
de, ordini professionali e 
i ragazzi interessati. Le 
imprese avranno a dispo-
sizione uno spazio espo-
sitivo, dove dare un’idea 
concreta e immediata di 
quella che potrebbe esse-
re la professione o attivi-
tà giornaliera dei ragazzi 
una volta usciti dal “mon-
do scuola”.

La corsa  
ai curriculum

Trentadue wor-
kshop tematici 
e otto sessioni 

plenarie, frequentati 
da circa 2500 studen-
ti. Sono alcuni dei 
numeri che hanno 
contraddistinto l’edi-
zione 2010 di Young. 
Lo scorso anno, per 
la prima volta si è 
dato efficace avvio a 
una presenza davvero 
sinergica di enti e isti-
tuzioni di formazione, 
orientamento e lavo-
ro, che ha permesso 
un’offerta completa e 
articolata agli studen-
ti. Particolare interes-
se hanno suscitato le 
sessioni plenarie, con 
le testimonianze “live” 
di giovani imprendi-
tori, nonché il corner 
dedicato alla diffusio-
ne dei servizi di Punto 
Nuova impresa, Spor-
tello Donna, Sportel-
lo Orientamento e 
dell’Ufficio statistica e 
il punto dedicato alla 
consegna dei curricu-
lum: ne sono stati rac-
colti una sessantina. 

eDizione 2010

camera Di commercio
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Nasce un’associazione temporanea con  
la finalità di migliorare la qualità dell’offerta 
formativa delle professionalità del settore

camera di commercio

Il polo agroalimentare
Una prima indagine ha individuato 28 figure professionali più richieste: dai casari ai panettieri

Il Polo formativo Agro-
alimentare è un par-
tenariato, riunitosi in 

Associazione temporanea 
di scopo (Ats).
Tra le attività individua-
te l’individuazione delle 
figure professionali più 
utilizzate e più richieste 
e le specifiche necessi-
tà di formazione per ac-
crescerne la preparazio-
ne e la qualità. Due sono 
inoltre i corsi di qualifica 
tecnica superiore post di-
ploma che sono stati pro-
mossi e stanno coinvol-
gendo oltre 25 allievi in 
una formazione d’alto li-
vello, in cui l’approfon-
dimento teorico di nozio-
ni specifiche di settore 
è accompagnato da una 
formazione tecnico-pra-
tica e stage in azienda. 
Di prossimo avvio i corsi 
di aggiornamento per di-
pendenti di Pmi agroali-
mentari in tutto il terri-
torio regionale. 
La ricerca è stata ef-
fettuata dall’Azienda 
Speciale Ricer ca&For-
mazione della Cciaa di 
Udine. L’indagine ha 
avuto l’obiettivo, come 
accennato, di rilevare e 
portare a sintesi i fabbi-
sogni provenienti dal set-
tore agroalimentare, in-
dividuando gli elementi 
comuni da tradurre in 
aree formative e ricono-
scere gli elementi di spe-
cificità. 
L’analisi si è articolata in 

La novità

tre fasi: Focus group, in-
dagine campionaria e in-
terviste a comparti speci-

fici per zona e prodotti. I 
Focus Group, coordina-
ti dallo psicologo del la-
voro Stefano Padoan con 
i rappresentanti più si-
gnificativi del comparto 
alimentare, hanno per-
messo di tracciare una 
mappa preliminare del-
le aree da esplorare con 
le altre due fasi. Le inter-
viste sul campo, a cura 
dell’esperta Sandra Sime-
oni, sono state effettuate 
tra settembre e ottobre in 
aziende del Parco Agroa-
limentare di San Danie-
le e del Coffee Cluster di 

Trieste, per evidenzia-
re buone prassi e fatto-
ri di successo. L’indagine 
campionaria si è svolta 
poi attraverso questiona-
ri, per “registrare” i pro-
cessi produttivi, le figure 
professionali impiegate e 
le loro competenze, i fab-
bisogni formativi e occu-
pazionali: è stata curata 
in ottobre dal Centro Stu-
di della Cciaa di Udine. 
Sono state 120 le azien-
de-campione del compar-
to, di tutta la regione, che 
sono state contattate e 64 
i questionari validati. La 

ricerca ha individuato le 
competenze e in base ai 
risultati sono stati pro-
gettati i corsi per le im-
prese (cfr. articolo cor-
relato); è stata inoltre 
rilevata la necessità di 
nuove tipologie formati-
ve che prevedano la pos-
sibilità di consulenze in 
azienda come il coaching 
e l’affiancamento profes-
sionale; inoltre l’analisi 
ha evidenziato la neces-
sità di una banca dati dei 
Formatori professiona-
li del settore. In sintesi, 
l’indagine ha individua-

to 28 figure professiona-
li più richieste: sono di 
tipo operativo (cantinie-
ri, casari, chimici, norci-
ni, disossatori, macellai, 
panettieri, tecnologi ali-
mentari, enologhi e ma-
gazzinieri) e, di conse-
guenza, le competenze 
richieste sono prevalen-
temente manuali. Le in-
terviste svolta al Parco di 
San Daniele e il cluster 
del caffè, invece, han-
no coinvolto aziende che 
hanno molto sviluppato 
l’internazionalizzazione 
e si trovano ad affrontare 
le problematiche a essa 
connesse, ossia la gestio-
ne rapportata all’estero, 
anche in termini di con-
trattualistica o gestio-
ne dei crediti e questioni 
di finanza internaziona-
le, mentre per il perso-
nale che ha diretto con-
tatto con i clienti esteri 
si parla di rafforzare le 
competenze di marketing 
internazionale e di cono-
scenze delle lingue stra-
niere.
La seconda fase della ri-
cerca si svilupperà da 
marzo a giugno nei com-
parti non precedente-
mente trattati, quali il 
vitivinicolo, il comparto 
alimentare lavorazioni 
carni e altri. Il Polo ope-
rerà sino a tutto il 2012 
con l’obiettivo di suppor-
tare la crescita economi-
ca dell’agroalimentare re-
gionale.

A scuola di private equity

Nell’ambito dell’ac-
cordo di  col la-
b o r a z i o n e  t r a 

l ’ A z i e n d a  S p e c i a l e 
Ricerca&Formazione del-
la Camera di Commercio 
di Udine e il Consorzio 
Friuli Formazione (Cff), 
ha preso avvio a metà feb-
braio, in collaborazione lo 
Studio Santin di Udine e 
Pordenone, un ciclo di 
conferenze in tema di Pri-
vate Equity e Venture Ca-
pital. Gli incontri si pro-
pongono di far conoscere 
alla platea di imprendito-
ri friulani il “private equi-
ty”, cioè l’attività finan-
ziaria con cui si apportano 
nuovi capitali di rischio 
all’interno di un attività 
imprenditoriale.
Come spiegano gli esper-
ti dello Studio, «la crisi ha 
evidenziato alcune critici-
tà della struttura finan-
ziaria della maggior par-
te delle aziende italiane, 
prima fra tutte l’eccessi-
va sottocapitalizzazione e 
la sostanziale dipenden-
za dagli istituti di cre-
dito, con la conseguente 

difficoltà nel promuove-
re nuovi piani di svilup-
po, rilancio o risanamento 
aziendale. Il private equi-
ty è uno degli strumenti 
atti alla ricapitalizzazione 
delle aziende e alla pro-
mozione dello sviluppo o 
del rilancio di un’attività 
imprenditoriale».
La capacità virtuosa del 
private equity ha stimola-

to il Governo Italiano alla 
costituzione, nel 2010, di 
un nuovo Fondo, per favo-
rire la ripresa dell’econo-
mia. Questo tipo di inve-
stimenti comprende una 
vasta gamma di operazio-
ni. Perciò, il ciclo di con-
ferenze – che si tengono 
tutte in Sala Valduga con 
orario 14.30-18.30 – è sta-
to strutturato in tre in-
terventi. Il primo, che si 

è tenuto in febbraio, si è 
rivolto a imprese struttu-
rate con esigenze o obiet-
tivi di sviluppo e cresci-
ta sui mercati interni ed 
esteri, che per posizio-
narsi su un nuovo livello 
necessitano di un appor-
to significativo di capita-
li. Il secondo intervento 
si terrà invece il 3 mar-
zo, si soffermerà su uno 
strumento di reperimen-
to di capitale di rischio: 
la quotazione all’Aim, il 
mercato dedicato alla pic-
cola media impresa per il 
reperimento del capita-
le di rischio. Il terzo in-

tervento, in programma 
per lunedì 4 aprile, affron-
terà l’argomento delle ri-
strutturazioni aziendali 
e del rilancio di attività 
imprenditoriali attraver-
so l’intervento di sogget-
ti specializzati che, oltre 
ad apportare competen-
ze e know how, apporta-
no capitale di rischio indi-
spensabile per il rilancio 
dell’attività.
Per iscriversi (il costo del-
le singole lezioni è di 60 
euro) Tel. 0432.526333; 
Fax. 0432.624253, e-
mail: gabriella.delprio-
re@ud.camcom.it.

cicLo di conferenze In collaborazione con il Cff

Tre gli incontri  
in Sala Valduga

Otto prototipi  
formativi

Otto sono i “prototipi” formativi relativi al 
Piano elaborato per le imprese del settore 
agroalimentare e due i percorsi Ifts (forma-

zione tecnica superiore), promossi e gestiti dal Polo 
agroalimentare. I “prototipi”, percorsi formativi 
altamente qualificanti, sono cofinanziati dal Fondo 
sociale europeo e sono dedicati allo sviluppo delle 
competenze dei lavoratori delle imprese del settore. 
Della durata di 24 ore, hanno contenuti trasversali: 
operano cioè nello sviluppo di competenze linguisti-
che, con i due corsi di Inglese e tedesco commerciale 
per la promozione del prodotto, di marketing, di 
tecniche di vendita e negoziazione, di lavoro in 
gruppo. Non sono trascurate poi le competenze 
tecnico professionali, date dai due corsi ‘Controllo 
di gestione e analisi dei costi’ e ‘Organizzare i ser-
vizi logistici’. L’attività di questi percorsi inizierà a 
marzo e sarà ampliata con nuove proposte tecnico 
professionali. Quanto agli Ifts, dedicati a disoccu-
pati e occupati, due sono i titoli proposti: Tecnico 
superiore della gestione del territorio rurale e della 
trasformazione dei prodotti agricoli e agroindu-
striali (filiera vitivinicola). Della durata di 800 
ore, comprensive di stage in azienda, si terranno a 
Gradisca e a Cividale tra settembre 2011 e maggio 
2012. Gli ifts sono validi per il riconoscimento di 
crediti universitari). Per Informazioni sugli Ifts: 
Polo agroalimentare - Cefap, tel. 0432.821111. 
Per i prototipi anche: A.S. Ricerca&Formazione, 
tel. 0432.526333.

i corsi

La compagine di gestione

Il Cefap di Codroipo è capofila
ISIS “P. D’Aquileia” – Cividale del Friuli
ISIS Spilimbergo
ISIS “J. Linussio” – sez. IPSAA “S. Sabbatini”
ITAS “G. Brignoli” - Gradisca
ISIS “V. Manzini” – San Daniele del Friuli
Università degli Studi di Udine
Università degli Studi di Trieste
SISSA – Scuola Internazionale Studi Avanzati
SSICA – Stazione Sperimentale Industria Conserve Alimentari
CRITA - Centro per la Ricerca e l’Innovazione

Civiform Centro Formazione Professionale Cividale
Azienda speciale Ricerca & Formazione-CCIAA UD 
IAL FVG
ENAIP FVG
Consorzio Friuli Formazione
Consorzio per la Tutela del Formaggio Montasio
Trieste Coffee Cluster srl
Associazione Allevatori del Friuli Venezia Giulia
Consorzio Tutela DOC Colli Orientali del FVG
Ersagricola SpA
Parco Agroalimentare di San Daniele s.c.a.r.l.

protocollo di retE CON: > cOLDIRETTI FVG > CIA FVG > CONFAGRICOLTURA FVG > FEDERDOC

Polo AGROALIMENTARE – c/o Capofila: CEFAP 
dott. Massimo Marino - tel. 0432/821111 - e-mail: m.marino@cefap.fvg.it
A.S. Ricerca&Formazione - tel 0432/526 333
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Candidature 
entro il 14 aprile

E’ disponibile su www.ud.camcom.it il nuovo 
bando per le Premiazioni del Lavoro e del 
Progresso economico, appuntamento che 

premia imprenditori e lavoratori che rappresenta-
no l’eccellenza della produttività friulana. Le “can-
didature” per la 58esima edizione vanno inviate 
entro il 14 aprile e la cerimonia, con la consegna 
dell’ambito riconoscimento, si terrà come sempre 
in autunno. Per il 2011, saranno 15 i Premi della 
categoria “Aziende”, tra imprese commerciali, in-
dustriali, artigiane, turistico-alberghiere, agricole 
e per le cooperative. Nella categoria “Imprendito-
ri” i Premi saranno 5, destinati a chi è titolare o 
conduttore di attività da almeno trent’anni. Sette 
sono i Premi della categoria “Lavoratori” e infine 
ci sono due premi speciali per uno studente e una 
tesi di laurea di particolare interesse per l’econo-
mia friulana. Gli interessati possono rivolgersi 
all’Ufficio Promozione & Marketing della Cciaa, 
via Morpurgo 4, tel. 0432.2735 - 17/33/47, e-mail: 
promozione@ud.camcom.it per ritirare il fac-simile 
della domanda. I moduli si possono trovare anche 
sul sito internet.

premiazioni deL Lavoro 2011

camera di commercio

Milano, atto primo
Appuntamento il 15 marzo: verrà lanciata la presenza delle aziende al Salone del Mobile

Eccellenze friulane in 
tour… take three. 
Comincia in mar-

zo la terza annualità del 
progetto che accompagna 
il Friuli e la sua qualità 
produttiva, culturale, tu-
ristica ed enogastronomica 
alla “conquista” dei mer-
cati più vicini, Paesi e cit-
tà che sono separati dal-
la nostra terra da poche 
ore di guida. Al consolida-
mento dell’azione su due 
tappe cruciali già tocca-
te dal progetto, come Mo-
naco di Baviera e Vienna, 
dove si tornerà anche nel 
2011, si aggiungono tan-
te interessanti new entry: 
Lubiana e quindi Belgra-
do, per esempio, ma è sta-
ta già programmata anche 
una tappa tutta italiana, 
in un centro come Mila-
no, strategico per presen-
tare e far conoscere meglio 
la nostra terra. Sarà pro-
prio il capoluogo lombar-
do ad aprire il programma 
del tour, ed è in calendario 
per il 15 marzo nel presti-
gioso Palazzo Giureconsul-
ti: questa sarà tra l’altro 
un’occasione speciale, per-
ché il “classico” format del 
progetto sarà arricchito da 
una preview della presen-
za delle aziende friulane, 
sotto l’egida della Camera 
di Commercio e di Promo-
sedia, al Salone internazio-
nale del Mobile, il più im-
portante evento mondiale 
legato all’arredo casa, che 
si tiene in città nel mese 
di aprile. Il 15 marzo, dun-
que, è prevista una serata 
che si aprirà con un semi-

nario tecnico dedicato pro-
prio all’arredo-design, in 
cui si presenterà la storia 
di eccellenza del Distret-
to (interverranno testimo-
nial di caratura internazio-
nale); seguirà un percorso 
gastronomico con gli chef 
friulani, ma ci sarà anche 
la presenza di un corner di 
Friuli Future Forum, che 
tra le sue linee d’approfon-
dimento prevede anche il 
tema degli scenari futuri 
nel campo del design. Du-
rante la serata, riserva-
ta a un pubblico di azien-
de, operatori selezionati 
e stampa internazionale 
del settore, saranno anche 
svelati i nomi dei vincitori 
dell’edizione 2011 del Pro-
mosedia International De-
sign Competition - Caiazza 

Memorial Challenge, pre-
stigioso concorso riservato 
a giovani architetti e desi-
gner internazionali, i cui 
prototipi saranno poi espo-
sti all’interno dello spazio 
friulano al Salone.
Sarà dunque davvero una 
serata speciale a fare da 
portavoce alla qualità del 
lavoro, dell’imprenditoria-
lità, dell’accoglienza e della 
tradizione “made in Friu-
li”, perfettamente in linea 
con le caratteristiche di 
“Eccellenze in tour”. Il pro-
getto, sviluppato da una si-
nergia con l’Amministra-
zione provinciale di Udine 
presieduta dall’on. Pietro 
Fontanini, vede come pro-
tagoniste le imprese, attra-
verso l’organizzazione di 
workshop e incontri b2b 

mirati (centinaia i buyers e 
le controparti straniere già 
incontrate così come quelle 
calendarizzate per i pros-
simi appuntamenti). Gra-
zie anche alla collabora-
zione del Consorzio Friuli 
Venezia Giulia Via dei Sa-
pori e dei suoi ristoratori, 
durante le tappe del tour, 
il nostro territorio viene 
sempre rappresentato al 
meglio anche nel suo la-
to… gustoso: conferenze 
stampa, presentazioni, se-
minari e incontri di busi-
ness sono sempre abbina-
ti a eventi di show cooking 
dal vivo e degustazioni di 
piatti e vini sopraffini, che 
racchiudono in significati-
vi e coinvolgenti momenti 
la sintesi di tutto il sapo-
re del territorio friulano.

Prende il via la terza edizione del progetto che 
accompagna il Friuli e la sua qualità produttiva 
alla conquista dei mercati vicini 

ecceLLenze in tour

«Oltre tre quar-
ti degli eco-
nomisti in-

terpellati dal sondaggio 
trimestrale ICC/Ifo ri-
tengono che i loro rispet-
tivi governi dovrebbero 
adottare gli Incoterms® 
2010 nella legislazione 
nazionale». Così la Ca-
mera di Commercio In-
ternazionale (ICC) in oc-
casione dell’uscita degli 
Incoterms® 2010 in vi-
gore dal primo gennaio 
di quest’anno. Gli Inco-
terms® - spiega Commer-
cio Internazionale, il por-
tale per gli operatori del 
commercio estero - so-
no regole elaborate dal-
la ICC per uniformare le 
prassi commerciali relati-
ve alle compravendite in-
ternazionali, per quanto 
riguarda la consegna del-
le merci, il passaggio dei 
rischi, la ripartizione dei 
costi tra venditore e com-
pratore, in specie relati-
vi al trasporto e/o all’assi-

curazione delle merci e/o 
allo sdoganamento delle 
stesse. Commercio Inter-
nazionale evidenzia tutta-
via che tali termini, pur 
regolando alcuni aspet-
ti fondamentali del con-
tratto di compravendita, 
«non sostituiscono inte-
gralmente tale contrat-
to, in quanto non regola-
no il trasferimento della 
proprietà della merce o le 
conseguenze di una viola-
zione contrattuale». L’edi-
zione Incoterms® 2010 ri-
spetto a quella del 2000 
presenta sostanziali dif-
ferenze:
1) Le regole vengono ri-
dotte da 13 a 11, in quan-
to vengono soppressi i ter-
mini DAF, DES, DEQ e 
DDU e introdotti i termi-
ni DAT e DAP, che pos-
sono essere utilizzati per 
qualsiasi mezzo di tra-
sporto;
2) Detti termini vengono 
suddivisi in due gruppi 
distinti: Termini per qual-

siasi modalità di traspor-
to e Termini per trasporti 
via mare o per vie fluviali; 
3) E’ stata introdotta una 
nota orientativa per ogni 
Incoterms® per richiama-
re l’attenzione dell’utiliz-
zatore sul significato e 
sulla funzione di ciascu-
na regola, in particolare 
per definire quando i ri-
schi si trasferiscono dal 
venditore al compratore 
e come vengono ripartiti 
i costi di spedizione/tra-
sporto ed altri costi acces-
sori tra venditore e com-
pratore;
4)  Si prevede ora tra le 
parti l’obbligo di fornire 
informazioni e assisten-

za in merito alla sicurez-
za delle merci e dei tra-
sporti;
5) Viene stabilito che le 
comunicazioni elettroni-
che hanno la stessa vali-
dità delle comunicazione 
cartacee, sempre che le 
parti siano d’accordo o se 
previsto nella prassi com-
merciale;
6) Vengono regolamen-
tati meglio i costi relati-
vi alla movimentazione 
di merci al fine di evi-
tare che l’acquirente so-
stenga due volte i relativi 
costi. Nella versione Inco-
terms® 2010, le spese di 
movimentazione vengono 
ripartite in maniera chia-
ra tra venditore e compra-
tore, a seconda della resa.
Gli interessati all’acqui-
sto della pubblicazione 
Incoterms® 2010 posso-
no farne richiesta all’uf-
ficio pubblicazioni della 
Camera di Commercio In-
ternazionale in Italia: tel. 
06-42034333.

Incoterms® 2010, le novità
commercio estero neWs Regole per uniformare le prassi commerciali

Aperto il bando
e - commerce

In provincia di Udine, a novembre 2010, le 
aziende che adottano l’e-commerce come stru-
mento di vendita sono 198, di cui 71 come mez-

zo primario. Nel 2009 erano “solo” 54 (dati Cciaa 
di Udine). Trend in evidente aumento: internet, a 
detta delle imprese che lo utilizzano, garantisce 
infatti la possibilità di abbattere i costi di gestione 
del magazzino e della merce, ma dà anche l’op-
portunità di raggiungere una clientela più am-
pia. Elementi importanti soprattutto nel mercato 
sempre più globalizzato in cui anche le imprese 
friulane si trovano a competere. L’attenzione per 
l’e-commerce è sempre più elevata ed è testimoniata 
anche dalle iniziative di stimolo che le istituzioni 
stanno promuovendo: la Regione ha emesso un 
bando da 1 milione 700 mila euro per incentivare 
il commercio elettronico da parte delle aziende, 
gestito dalle Cciaa. Sono ammesse a beneficiare 
dei contributi previsti (per il potenziamento di siti 
esistenti o l’attivazione di nuovi, l’acquisizione di 
strumenti e programmi destinati alla creazione o 
promozione dei siti di e-commerce e l’acquisizione 
di consulenze) le Pmi, i loro consorzi e le società 
consortili, anche in forma cooperativa. Il contri-
buto è concesso come aiuto de minimis: l’intensità 
massima degli incentivi è pari al 50% della spesa 
ammissibile, al netto dell’Iva. L’importo della 
spesa ammissibile a contributo non può essere 
inferiore a 3 mila euro né superiore a 30 mila. Il 
termine ultimo per la presentazione delle domande 
è il 29 marzo. Per info: Tel. 0432.273522-829; fax 
0432.509469; e-mail contributi@ud.camcom.it, 
www.ud.camcom.it.

Grazie al consorzio Via dei sapori le tappe del tour avranno anche la loro parte degustativa
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Procede lineare il 
percorso di ricono-
scimento della zo-

na Docg “Rosazzo” e della 
modifica dei disciplinari 
della denominazione Colli 
Orientali del Friuli. L’ac-
certamento del particola-
re pregio della nuova De-
nominazione e l’audizione 
pubblica, tenutesi il 24 e 
il 25 gennaio nella sede 
della Camera di Commer-
cio di Udine in collabora-
zione con l’Ufficio agricol-
tura, si sono svolte infatti 
senza intoppi e con una 
buona partecipazione di 
produttori.

La degustazione dei no-
ve campioni di vino “Ro-
sazzo Bianco” da parte di 
cinque enologi e cinque 
esperti dell’Onav nomi-
nati dal Ministero – di cui 
sei provenienti da fuori 
regione – ha evidenzia-

to l’elevata qualità or-
ganolettica del prodotto 
dell’attuale sottozona Ro-
sazzo, destinato a diven-
tare la terza Docg regio-
nale dopo “Ramandolo” e 
“Colli Orientali del Friu-
li Picolit”.
Il funzionario ministeria-
le, Stefano Valeri, e Fran-
cesco Favro, delegato del 
Friuli Venezia Giulia in 
seno al Comitato Nazio-
nale Vini (l’organo che 
approva le modifiche dei 
disciplinari delle denomi-
nazioni d’origine) hanno 
letto le proposte di mo-
difica, che hanno trova-
to sostanzialmente d’ac-
cordo tutti gli operatori.
Le modifiche presentate 
passeranno ora in visione 
al Comitato che provvede-
rà alla loro approvazio-
ne e, tramite il Ministe-
ro delle politiche agricole, 
alla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. Per-
tanto, se non saranno 
presentate eventuali op-
posizioni, saranno appro-
vate definitivamente, pro-
babilmente già verso la 
fine di marzo. Ciò signi-
fica, in pratica, che i vini 
ottenuti dalle uve della 
vendemmia del 2011 po-
tranno essere etichetta-
ti con le nuove denomi-
nazioni: Docg “Rosazzo” 

(per l’uvaggio bianco pro-
dotto nell’ex Sottozona); 
Doc “Ribolla gialla di Ro-

sazzo” e “Pignolo di Ro-
sazzo” (due Sottozone di-
stinte ma insistenti sullo 
stesso territorio) e la nuo-
va Sottozona del “Refosco 
di Faedis”, che sostituirà 
l’attuale denominazione 
di Refosco Nostrano, uti-
lizzata in cinque comuni 
a nord di Cividale: Torre-
ano, Faedis, Attimis, Ni-
mis e Tarcento. Anche la 
Doc cambierà nome e, in 
linea con (quasi) tutte le 
sorelle regionali, si chia-
merà Friuli-Colli Orien-
tali.
La nuova Docg Rosazzo 

(ora Sottozona dei Colli 
Orientali) interessa una 
decina di aziende che, 
su una trentina di etta-
ri di vigneto, producono 
circa 750 ettolitri di vi-
no l’anno. Con l’etichet-
ta della Docg si produrrà 
soltanto un vino bianco, 
che è una novità assolu-
ta per il Friuli Venezia 
Giulia. Infatti, si tratta 
di un uvaggio con base di 
Friulano (almeno il 50%), 
Sauvignon (20-30%), Pi-
not bianco o Chardonnay 
(20-30%) e Ribolla gialla 
(fino al 10%).

Dopo il sucesso dell’audizione, è attesa per 
fine marzo la pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. Interessate una decina di aziende

coLLi orientaLi

Rosazzo Bianco 
verso la Docg

enogastronomia

Al costo 
di 10 euro

Continua con suc-
cesso la diffusio-
ne della Guida 

ai Vini del Fvg 2011, 
la pubblicazione che 
è ormai diventata 
qualificato punto di 
riferimento per i vini 
d’eccellenza regionali, 
curata dalle quattro 
Camere di Commer-
cio. Dopo la prima 
distribuzione abbina-
ta al Gazzettino – e in 
attesa di vederla nelle 
migliori librerie italia-
ne grazie alla collabo-
razione con Retecamere 
–, la Guida può essere 
richiesta, al prezzo di 
10 euro, contattando 
la Camera di Commer-
cio (urp@ud.camcom.
it, 0432.273543/210). 
La pubblicazione fe-
steggia il decennale 
con una copertina del 
colore dell’oro, come 
la sabbia delle nostre 
spiagge. In 10 anni ne 
sono state stampate 
238 mila copie.

guida ai vini

È un edificio passato 
attraverso molte ri-
strutturazioni ma 

dalle fondamenta anti-
che. Storia del primo No-
vecento. L’insegna, Trat-
toria da Miculan, è quella 
della prima ora. Ma dal 
1997 questo locale di Tri-
cesimo appartiene alla fa-
miglia Riccato. Una cop-
pia giovane: Juri di Udine 
e Michela Cumini di Civi-
dale. Marito e moglie che 
si dividono il lavoro: lui 
cucina, lei serve con af-
fabilità e professionalità 
in sala, indirizza la clien-
tela sulla scelta dei piatti 
e l’abbinamento dei vini.
Da Miculan a Ricca-
to. “Abbiamo acquistato 
l’azienda quattordici anni 
fa da una famiglia stori-
ca, gestori dagli anni del-
la seconda guerra mon-
diale”. A trascinare Juri 
è una passione che na-

sce da piccolo. “Guardavo 
mia mamma che lavora-
va in cucina e ne rimane-
vo affascinato”, raccon-
ta. Qualche anno dopo, 
la solita trafila: la scuo-
la alberghiera a Falcade 
in provincia di Belluno, le 
prime esperienze ai for-
nelli in Friuli e in Vene-
to. Quindi, conosciuta Mi-
chela (che aveva provato 
pure lei da cuoca e oggi è 
sommelier), il matrimonio 
e il lavoro assieme.
La cucina proposta da 
Miculan? Juri precisa 
con attenzione le parole: 
reinterpretazione non ri-
visitazione. “C’è una dif-
ferenza sostanziale: noi 
non cambiamo i piatti, 
semplicemente li rein-
terpretiamo. Che signifi-
ca mantenere il prodotto 
nelle sue peculiarità ma 
presentarlo meglio in ta-
vola, soprattutto dal pun-

to di vista estetico: i piat-
ti rimangono semplici ma 
vengono offerti in manie-
ra ordinata e così contri-
buiscono ad aumentare il 
piacere del cibo”. Abilità, 
quella del titolare, che de-
riva da molti concorsi, an-
che di livello internazio-
nale, e da un’inesauribile 
voglia di imparare.
Ma Juri è anche un cuoco 
da competizione. Nume-
rosi i successi consegui-
ti: un oro e un argento ai 
campionati italiani come 

cucina calda, altri ori co-
me cucina fredda, anche 
in Austria, Germania e 
Svizzera, con la squadra 
regionale. Pure un bron-
zo alle Olimpiadi di Er-
furt. “Anche le gare so-
no una passione”, spiega. 
Un maestro nel lavoro? 
“Ho lavorato con Silvio Di 
Giusto e, se devo fare un 
nome, faccio il suo”.
Il pesce solo in giorna-

te particolari. Da Micu-
lan è una trattoria dove 
si serve soprattutto car-
ne. Qualche piatto? La 
proposta è ampia. Come 
antipasti il San Danie-
le, lo sformato di zucca 
al Montasio, la soppres-
sa con polenta, il bacca-
là mantecato con crosti-
ni, il lardo con riduzione 
di aceto, il petto d’anatra 
stagionato su Treviso ma-
rinato all’agro, le luma-
che alla Bourguignonne. 
Tra i primi lo scrigno di 
San Daniele, i cjalsons 
della Carnia con ricotta 
affumicata, le tagliatel-
le alle castagne al ragù 
di cinghiale, i garganel-
li al ragù d’anatra, le la-
sagnette al radicchio di 
Treviso. E poi i secondi: 
il roastbeef di manzo al-
la griglia, la tagliata di 
manzo con salsa al vino, 

Piatti semplici ma reinterpretati
iL ristorante deL mese Trattoria da Miculan a Tricesimo

la costa di maialino al for-
no su verza stufata, le co-
sticine d’agnello scottadi-
to in crosta di pistacchio, 
il guanciale in umido con 
radicchio di Treviso bra-
sato, il baccalà alla Vi-
centina, e naturalmente 
contorni e dolci, rigorosa-
mente fatti in casa. Non 
mancano i menù del gior-
no: per fare un esempio, 
la lonzetta di maiale con 
crema di formaggio e pe-
re, la zuppa di cipolle e 
topinambur con crostini, 
i ravioli integrali al ca-
priolo, il cinghiale in sal-
mì alle mele. 
Nulla viene lasciato al 
caso. E c’è anche molta 
attenzione alla stagione. 
“Il menù – fa sapere Ju-
ri – ruota a seconda dei 
mesi. E proponiamo se-
rate a tema: a breve una 
con il maialino. Poi, come 
d’abitudine, erbe, aspara-
gi, funghi”. Quanto ai vi-
ni, lo sfuso della casa è di 
Spessa, ma ci sono decine 
di etichette: “La cantina 
è sempre aggiornata, la 
qualità è medio-alta, la 
provenienza regionale”. 
Il cliente medio? “Fami-
glie e, a pranzo, profes-
sionisti”. 
Lo spazio interno è diviso 

in due sale, una è rustica 
e con il fogolar funzionan-
te nel periodo invernale. 
Trovano posto, da Micu-
lan, una quarantina di co-
perti. Con il primo caldo 
se ne aggiungono altri 30 
all’aperto, sulla terrazza. 
Entrando, c’è pure il ban-
co dell’osteria per i bic-
chieri “volanti”. Con Ju-
ri e Michela lavorano due 
camerieri e una lavapiat-
ti. Il prezzo medio di un 
pasto, bevande incluse, si 
aggira sui 30 euro. Il lo-

cale si trova a Tricesimo, 
in piazza Libertà 16, a 
pochi metri dalla statale 
sulla direttrice che porta 
a Nimis. Ampio parcheg-
gio a disposizione. Tele-
fono e fax: 0432/851504. 
Sito: www.trattoriamicu-
lan.com. Chiuso il merco-
ledì sera e giovedì tutto 
il giorno.

Marco Ballico

Dal 1997 il locale 
appartiene alla 
famiglia Riccato

Il cuoco Juri ha vinto 
un oro e un argento 
ai campionati italiani 
come cucina calda

I vini ottenuti dalle 
uve della vendemmia 
del 2011 potranno 
essere etichettati 
con le nuove 
denominazioni

L’uvaggio avrà come 
base il Friulano 
(almeno il 50%), 
Sauvignon (20-30%), 
Pinot bianco o 
Chardonnay (20-30%) 
e Ribolla gialla 
(fino al 10%).

Da una piccola percentuale di ribolla gialla si può ottenere la nuova Docg
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Peso insopportabile
Alcuni esempi: la normativa per le costruzioni in zona sismica e lo schedario vitivinicolo

La burocrazia che 
fa male all’impre-
sa, quella che non 

semplifica i provvedimen-
ti normativi, che non faci-
lita la comprensibilità del 
linguaggio amministra-
tivo, che non accelera la 
conclusione dei procedi-
menti e, dunque, non age-
vola la vita degli impren-
ditori. E’ il ‘male oscuro’ 
contro il quale le catego-
rie economiche del Friu-
li Venezia Giulia chiedo-
no alla politica risposte 
concrete. 
 “Lo sviluppo dell’eco-
nomia passa attraverso 
strumenti che interven-
gono sulla fiscalità, ad 
esempio sull’Irap – affer-
ma Alessandro Calliga-
ris (Confindustria Fvg) 
– ma anche attraverso 
forme di fiscalità di van-
taggio. Servono interventi 
rapidi per ridurre i tempi 
della burocrazia, incenti-
vando la diffusione dell’e-
government”. Calligaris 
plaude la scelta dell’Am-
ministrazione regionale, 
guidata da Renzo Tondo, 
di modificare la governan-
ce di Friulia, riportata al 
sistema tradizionale, “con 
una mission più vicina al-
le imprese”.
Tra le priorità indicare 
dal leader di Confindu-
stria ci sono anche la re-
alizzazione della banda 
larga, infrastrutture co-
me elettrodotti e rigas-
sificatori che affrontino 
la questione dell’appro-
vigionamento energetico 
e le bonifiche dei siti in-
quinati.
Nella classifica delle mag-
giori difficoltà segnala-
ta dalle imprese a Mar-
co Simeon (Api) “oneri 
legislativi e burocrati-
ci si trovano quasi sem-
pre al primo posto”. Per 
fare un esempio, che ri-

guarda il comparto edile, 
“c’è l’Autorità ai contratti 
pubblici, alla quale ogni 
impresa che intende par-
tecipare deve versare una 
tassa a copertura dei costi 
di funzionamento (in ori-
gine a carico dello Stato), 
oltre a una fideiussione, 
e agli oneri di sopralluo-
go sul sito di esecuzione 
dei lavori. E questo a pre-
scindere dall’aggiudica-
zione dell’appalto”.
Secondo Simeon “il prin-

cipio ispiratore, peraltro 
normativamente sancito 
sin dal 2000, è che non 
si debba richiedere docu-
mentazione alle impre-
se, nel caso in cui la pub-
blica amministrazione 

ne abbia già la disponi-
bilità. Continua ad acca-
dere esattamente il con-
trario. E’ il caso di molte 
pratiche che prevedono la 
trasmissione di un certifi-
cato d’iscrizione alla Ca-
mera di Commercio o del 
D.U.R.C. in corso di va-
lidità, tenuto conto che 
questo viene acquisito 
anche d’ufficio dall’ente 
richiedente”.
Fra i punti dolenti evi-
denziati da Graziano Ti-
latti (Confartigianato) c’è 
la legge sulla tracciabi-
lità dei flussi in edilizia 
e la normativa regionale 
(L.R. 16/2009) per le co-
struzioni in zona sismi-
ca. Ma anche in tema di 
riduzione della pressio-
ne fiscale le cose non van-
no meglio. “Pochi mesi fa 
– racconta Tilatti - è sta-
ta introdotta una ritenu-
ta del 10% sui compen-
si per gli interventi per 
il recupero edilizio (36%) 
e il risparmio energetico 
(55%), ritenuta che quan-
do l’intervento comprende 
la fornitura di beni signi-
ficativi, rischia di assor-
bire l’intero margine di 
guadagno in un momento 
in cui l’assenza di liquidi-
tà rischia di far saltare le 
aziende”. Devastanti per 
le imprese edili, secondo 
Tilatti, “i ritardi nei paga-
menti da parte della com-
mittenza pubblica, il vin-

colo di stabilità che blocca 
anche in regione la can-
tierabilità di molti pro-
getti già esecutivi”.
Due le questioni irrisol-
te per Franco Rigutti 
(Confcommercio). “Le no-
stre attività sono pena-
lizzate da un’imposizio-
ne fiscale troppo elevata e 
dall’eccessiva burocrazia. 
Ma le piccole e piccolis-
sime imprese hanno an-
che necessità di una poli-
tica sistemica di sviluppo 
dell’innovazione, senza la 
quale nostro Paese è de-
stinato a perdere la sfi-
da della competitività. 
Competitività – osserva 
Rigutti - che si gioca sulla 
razionalizzazione e l’otti-
mizzazione di organizza-
zioni, procedure, sistemi. 
E l’Ict è lo strumento per 
raggiungere questi obiet-
tivi”.
Alcuni nodi rischiano di 
pregiudicare la ripresa, 
secondo Dario Ermaco-
ra (Coldiretti): si chiama-
no Psr (Piano di sviluppo 
rurale) “per rispondere

a nuove priorità e sfide 
definite in sede comuni-
taria per accelerare lo 
sviluppo rurale. I fondi 
comunitari per le aree 
depresse non sono più 
un sostegno ma un ve-
ro e proprio reddito”. Ma 
anche Agea, Catasto ex 
austriaco, Schedario vi-
tivinicolo e le stringenti 
norme in materia igieni-
co-sanitaria “con pesi dif-
ficili da sostenere per le 
piccole imprese”. 

Ai raggi X il “male oscuro” contro cui lottano 
tutti i giorni i nostri imprenditori.

burocrazia

Tracciabilità dei ri-
fiuti, è andamento 
lento in Friuli Ve-

nezia Giulia. Il Sistri, il 
sistema di controllo del-
la tracciabilità dei rifiu-
ti nato nel 2009 su ini-
ziativa del Ministero 
dell’Ambiente per per-
mettere l’informatizza-
zione dell’intera filiera 
dei rifiuti speciali a livel-
lo nazionale - e dei rifiu-
ti urbani per la Regione 
Campania – fatica a en-
trare a regime.
A rallentare l’applica-
zione del sistema, che 
si pone come obiettivi la 
semplificazione delle pro-
cedure e degli adempi-
menti oltre alla riduzione 
dei costi sostenuti dalle 
imprese, ci sono diversi 
ostacoli. Tra questi, fat-
tori tecnici.
Ideato per combattere 
l’illegalità nel settore dei 
rifiuti speciali e di con-
trastare il proliferare di 
azioni e comportamenti 
non conformi alle regole 
esistenti, il Sistri vuole 
mettere ordine a un si-
stema di rilevazione dei 
dati che sappia facilitare, 
tra l’altro, i compiti affi-
dati alle autorità di con-
trollo. Ma l’avvio è stato 
subito in salita.
Il sistema, spiega Con-
findustria Fvg, compor-
ta un forte cambiamento 
nella gestione dei rifiuti, 
fatto attraverso un siste-

ma informativo sulla loro 
movimentazione. Da un 
sistema cartaceo - imper-
niato sui tre documenti 
costituiti dal formulario 
di identificazione dei ri-
fiuti, registro di carico e 
scarico, modello unico di 
dichiarazione ambienta-
le (MUD) - si passa a una 
gestione informatica del-
la documentazione. 
Ma l’adeguamento non 
è facile. Secondo il pre-

sidente Alessandro Cal-
ligaris, “la procedura 
non è ancora pienamen-
te operativo”. Le azien-
de segnalano anziché dei 

progressi dei passi all’in-
dietro nel funzionamento 
dei dispositivi Usb e del-
le black box messi a di-
sposizione.  
A dicembre scorso il 
20% dei dispositivi con-
segnati non funzionava: 
un numero sufficiente 
ad impedire al sistema 
dell’imprese italiane di 
utilizzare fluentemente 
Sistri per la movimen-
tazione di tutti i rifiuti. 
Le difficoltà preoccupa-
no le imprese: il rischio è 
che la procedura che do-
veva semplificare la quo-
tidianità la stia invece 
complicando. 
Negativo il giudizio della 
Confartigianato regiona-
le. Il presidente, Grazia-
no Tilatti, ha evidenzia-
to come “il 2010 è stato 
caratterizzato negativa-
mente dal Sistri, che non 
è mai entrato in funzio-
ne per carenze “romane” 
e che è stato prorogato 
in extremis dal ministro 
per l’Ambiente Stefania 
Prestigiacomo che, rece-
pendo le nostre solleci-
tazioni, ha emesso il 22 
dicembre un decreto di 
proroga di cinque mesi”. 
“Noi eravamo pronti ad 
applicarlo: molte nostre 
imprese hanno perso 
tempo e investito risorse, 
per ora invano. Ci augu-
riamo che a Roma riesca-
no a trovare la quadra”, 
conclude Tilatti.

Sistri, avvio 
in salita

Focus Tracciabilità dei rifiuti
Tra i punti dolenti 
anche la ritenuta del 
10% sui compensi per 
gli interventi per il 
recupero edilizio e il 
risparmio energetico

Cittadinanza digitale

Migliorare la soddisfazione del cittadino. 
E’ il traguardo da tagliare per l’Ammi-
nistrazione regionale. 

La diffusione della telematica nella Pubblica 
amministrazione può migliorare i servizi, ma può 
soprattutto rendere effettiva quella ‘’cittadinanza 
digitale’’ che è ormai espressamente indicata, 
come ‘’diritto sociale’’, nelle norme dell’Unione 
europea e dei singoli Paesi membri. 
La prima direttrice del cambiamento annuncia-
ta dall’assessore regionale all’oRganizzazione, 
Andrea Garlatti, è la ‘’selezione delle funzioni’’. 
Con risorse pubbliche che sicuramente non cre-
sceranno nel prossimo futuro occorre evitare di 
aprire nuovi fronti per concentrarsi piuttosto su 
un numero limitato di interventi.
La seconda direttrice nasce dalla preoccupazione 
della tenuta del sistema giuridico-formale, a 
causa di una produzione legislativa eccessiva.
Non solo informatizzare i processi amministra-
tivi, e renderli disponibili per via telematica, 
dunque, ma anche riprogettazione degli stessi 
per renderli più semplici.

la risposta della regione

A dicembre scorso il 
20% dei dispositivi 
consegnati non 
funzionava

“La nostra Regione che 
era la più snella e velo-
ce nelle procedure, oggi 
è fanalino di coda”, con-
clude Ermacora.

Alessandro Calligaris Franco Rigutti

Sonia Sicco
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Microcredito prorogato
Ad accedervi le microimprese con meno di 10 addetti. Individuati gli istituti di credito 

Confidi Friuli e Con-
fidimprese Fvg in-
formano che è sta-

ta decisa una proroga (la 
scadenza era stata fis-
sata in precedenza allo 
scorso 31 dicembre) per 
la presentazione delle do-
mande sul fondo di ga-
ranzia “Microcredito”, 
la novità prodotta dalla 
convenzione stipulata tra 
la Camera di commercio 
e i due Confidi. L’obiet-
tivo? Sostenere tramite 
la concessione di finan-
ziamenti assistiti dal-

la garanzia prestata dal 
Confidi Friuli e dal Con-
fidimprese Fvg, a valere 
sulle risorse messe a di-
sposizione dalla Cciaa, 
progetti di internaziona-
lizzazione, competitivi-
tà e risparmio energeti-
co messi in cantiere dalle 
microimprese della pro-
vincia di Udine con meno 
di 10 addetti e un fattu-
rato annuo non superio-

Si potranno presentare anche nel 2011 
le domande per il fondo di garanzia

conFidi

Agenti immobiliari, 
veri professionisti

Si scrive Patto Sicuro 
e si legge chiarez-
za ed equità a tu-

tela del consumatore. La 
Fiaip punta nel 2011 al 
rilancio di questa inizia-
tiva che regola i rapporti 
tra mediatori e consuma-
tori che vogliono compra-
re casa. Una sorta di ac-
cordo siglato tra diversi 
attori che ha il suo fulcro 

in un decalogo. In base a 
questo l’agente si impe-
gna ad esempio a rendere 
nota ai clienti la propria 
abilitazione professiona-
le, esibendo agli stessi il 
tesserino da cui risulti la 
regolare iscrizione al Ruo-
lo mediatori della Camera 
di Commercio; a effettua-

re una visura catastale/
tavolare dell’immobile; 
ad assumere informazio-
ni presso il venditore cir-
ca la conformità urbani-
stica e la regolarità degli 
impianti tecnologici. Tutti 
standard questi che tute-
lano il consumatore; one-
ri che ricadono sull’agen-
te che però può fregiarsi 
di un brand di totale ga-
ranzia. Il mediatore viene 
poi inserito in un elenco 
della Cciaa e il suo ope-
rato viene giudicato da 
un comitato composto ed 
opera con tre componen-
ti, uno in rappresentanza 
della Camera di Commer-
cio Industria, Artigianato, 
Agricoltura, uno in rap-
presentanza dei media-
tori immobiliari e uno, a 
rotazione, in rappresen-
tanza delle altre asso-
ciazioni che hanno pro-
mosso l’iniziativa “Patto 
Sicuro”. “Ci teniamo che 
passi questo messaggio 
– dice il presidente del-
la Fiaip, Leonardo Picco-
li – Gli agenti immobiliari 
sono dei veri professioni-
sti”. Tant’è che in via Ta-

vagnacco a Udine, dove 
ha sede l’associazione, la 
“scuola” e la formazione 
non finiscono mai. Si è 
concluso da poco un ciclo 
di 5 incontri sul tema “Fi-
scalità immobiliare” pro-
mosso dalla Fiaip Udine. 
L’iniziativa è stata orga-
nizzata in collaborazio-
ne con l’Ordine dei Com-
mercialisti, con cui è stato 
sottoscritto un importan-
te accordo professionale 
e sindacale. “L’Ordine - 
ha spiegato Piccoli - ha 
messo a disposizione de-
gli agenti immobiliari as-

sociati i contributi di una 
serie di qualificatissimi 
professionisti”. “Un’ im-
portante iniziativa – con-
tinua - che ha innalzato 
ulteriormente il livello 

dei professionisti nostri 
associati, affinché possa-
no incidere positivamente 
sulla collettività”. E col-
lettività vuol dire anche 
immigrati. “Li conosciamo 
veramente? - dice Piccoli 
– In verità abbiamo sba-
gliato a giudicarli”. Ec-
co quindi che con questo 

“nuovo mondo”, che rap-
presenta il 13% del mer-
cato è necessario firma-
re un patto. “Dobbiamo 
accompagnarli per mano 
nella nostra città e farli 
capire come si vive nelle 
case”. L’integrazione in-
somma parte dalla Fiaip. 
In via Roma si pensa co-

sì a localizzare “un punto” 
gestito dalla federazione 
in cui gireranno tutte le 
offerte immobiliari in di-
verse lingue tante quante 
sono rappresentate dalle 
maggiori comunità di im-
migrati residenti a Udi-

ne. “L’agente immobilia-
re deve essere qualcosa di 
più di un sempplice me-
diatore – conclude Piccoli 
– deve essere un “termo-
metro” del mercato. Non 
vogliamo essere solo dei 
sensali che chiedono ai 
clienti il 3% della vendi-
ta dell’immobile”. 

Si è concluso da poco 
un ciclo di 5 incontri 
sul tema “Fiscalità 
immobiliare”

Patto sicuro è una 
sorta di accordo 
siglato tra diversi 
attori che ha il suo 
fulcro in un decalogo

In via Roma, 
quesrtiere degli 
immigrati, si pensa 
di localizzare “un 
punto” gestito dalla 
federazione in cui 
gireranno tutte le 
offerte immobiliari 

Fiap A breve il rilancio del Patto Sicuro

Leonardo Piccoli

Sono ammissibili le 
iniziative volte 
all’internazionalizzazione, 
al risparmio energetico e 
allo sviluppo aziendale

re ai 2 milioni di euro.
«Nello stendere la con-
venzione – sottolinea 
il presidente di Confidi 
Friuli Enzo Pertoldi – 
abbiamo considerato in 
primis l’obiettivo di da-
re risposte concrete al-
le esigenze delle impre-
se, pensando non solo 
all’attuale fase di lenta 
ripresa se non ancora di 
crisi, ma anche al dopo, 
quando pure il “piccolo” 
tornerà a investire per 
lo sviluppo. La decisio-
ne di mantenere aperta 
la possibilità di fare do-
manda di finanziamento 
va in questo senso».
Sono ammissibili al fi-
nanziamento le iniziative 
volte al raggiungimento 
degli obiettivi di interna-
zionalizzazione delle im-
prese, risparmio energe-
tico e sviluppo aziendale.
Rientrano, a titolo di 
esempio, l’acquisto di 
arredi e dei mezzi pro-
duttivi, la creazione di 
reti commerciali, la rea-
lizzazione di processi di 
razionalizzazione degli 
assetti gestionali e orga-
nizzativi dell’impresa, la 
realizzazione di processi 
di creazione e di sviluppo 
di nuove imprese (spin 
off e start up), nonché i 
processi di diversifica-
zione di attività da par-

te di imprese in funzio-
namento, la creazione di 
prototipi e la realizzazio-
ne di produzioni di pro-
va, l’acquisizione di con-
sulenze per fronteggiare 
situazioni di successione 
generazionale o fabbiso-
gno manageriale tempo-
raneo, l’implementazio-
ne di sistemi di qualità 
ambientale/sistemi inte-
grati sicurezza–qualità-

ambiente. Possono bene-
ficiare dei finanziamenti 
“Microcredito” aziende 

della provincia di Udine 
con meno di 10 addetti e 
un fatturato annuo non 
superiore ai 2 milioni di 
euro. Sono stati indivi-
duati per la prima tran-
che gli istituti di credi-
to ai quali rivolgersi: si 
tratta delle banche ade-
renti alla Federazione 
delle Banche di credito 
cooperativo Fvg e della 
Cassa di Risparmio del 

Friuli Venezia Giulia.
Tra le regole delle con-
venzione si precisa inol-
tre che l’impresa può 
beneficiare di un unico 
finanziamento “Microcre-
dito” fino al tetto massi-
mo di copertura del 100 
per cento delle spese so-
stenute, al netto dell’Iva. 
L’importo minimo è fissa-
to in 10mila euro, quello 
massimo è invece definito 
in funzione della percen-
tuale di garanzia Confi-
di concessa: 50mila euro 
(garanzia 50%), 41.666 
euro (60%), 35.714 euro 
(70%), 31.250 euro (80%). 
I finanziamenti sono re-
golati a tasso variabile, 
pari all’Euribor maggio-
rato dei seguenti spread, 
definiti in funzione della 
percentuale di garanzia 
concessa: 2,30% (garan-
zia 50%), 2,00% (60%), 
1,90% (70%), 1,70 (80%). 
I finanziamenti hanno 
una durata compresa 
tra i 19 e i 60 mesi, sen-
za periodo di preammor-
tamento, e sono garantiti 
da apposito Fondo rischi 
dell’importo di 175mila 
euro messi a disposizio-
ne, in parti uguali, dal-
la Camera di commercio 
e dai Confidi. 
Per maggiori informazio-
ni www.confidifriuli.it e 
www.confidimpresefvg.it. 

I finanziamenti 
hanno una durata 
compresa tra i 19 
e i 60 mesi



UdineEconomia � Febbraio 201134

categorie

No ai grandi appalti
“L’accorpamento rischia di portare ad una riduzione delle gare e a una semplificazione del lavoro”

Il Presidente del Grup-
po Edili dell’Associa-
zione Piccole e Medie 

Industrie di Udine, cav. 
Ferrante Pitta, è inter-
venuto sull’opportunità o 
meno di appaltare gran-
di opere, con una conse-
guente riduzione del nu-
mero di gare da indire, 
rispetto, invece, all’appal-
to di più opere dalle di-
mensioni contenute.
Gli appalti pubblici han-
no una grande ricaduta 
sulla nostra economia, 
tanto più nell’attuale fa-
se di incertezza economi-
ca e finanziaria che sta 
penalizzando, più di ogni 
altro settore, l’industria 
delle costruzioni.
In particolare, nella no-

Secondo Ferrante Pitta, oggi gli interventi 
piccoli e diffusi nelle città sono 
i più penalizzati

api

stra Regione, si registra 
da un lato il calo delle 
opere medio-piccole, cioè 
inferiori ai due milioni e 
mezzo di euro e, dall’altro 
un incremento delle ope-
re di importo superiore ai 
cinque milioni di Euro.
“La crescita dell’importo 
medio delle opere oggetto 
di appalto e l’incremento 
dei bandi per grandi in-
terventi infrastrutturali, 
con importi superiori alla 
soglia comunitaria (circa 
cinque milioni di euro)” – 
continua Pitta – “segna-
no il ritorno del fenomeno 
del gigantismo delle ope-
re pubbliche, nonostan-

te l’impegno assunto per 
una revisione dei vinco-
li economici imposti agli 
enti locali al fine di svi-
luppare gli investimenti 
nei settori della manu-
tenzione, dell’ambiente 
e della riqualificazione 
urbana”. 
Oggi, infatti, sono proprio 

gli interventi piccoli e dif-
fusi nelle città ad essere 
più penalizzati e, in ge-
nerale, si riscontra sem-
pre di più la tendenza 
ad accorpare in un unico 
intervento opere che po-
trebbero essere fraziona-
te. L’accorpamento porta 
così ad una riduzione dei 

numeri delle gare e pro-
duce senz’altro un’imme-
diata semplificazione del 
lavoro e delle incomben-
ze a carico della Stazio-
ne appaltante. 
Per contro però ciò de-
termina immediati effet-
ti sull’economia locale: il 
nostro tessuto economi-

co è composto di tante 
piccole e medie imprese, 
che sono strutturalmen-
te preparate per parte-
cipare a gare di piccolo-
medio importo e risultano 
competitive ed efficien-
ti nell’esecuzione di la-
vori di piccole-medie di-
mensioni.
“Anche per una corret-
ta gestione del territo-
rio” – conclude il Presi-
dente del Gruppo Edili 
dell’API di Udine – “è op-
portuno che ci sia la con-
sapevolezza di quanto sia 
fondamentale, per la no-
stra Regione, un piano 
programmato di piccole 
e medie opere capaci di 
modernizzare il patrimo-
nio immobiliare, mettere 
in sicurezza le infrastrut-
ture, garantire una rete 
idrica e fognaria efficien-
te, migliorare il sistema 
di trasporti locali.
Sono questi interventi 
la vera emergenza del 
Paese e sono questi gli 
interventi che possono 
costituire una risposta si-
gnificativa alla crisi eco-
nomica ed occupazionale. 

Come valutare 
i collaboratori

Un progetto 
da realizzare

Dipendenti soddi-
sfatti e identifica-
ti con la missione 

e la visione aziendale so-
no un presupposto fonda-
mentale per il successo 
dell’azienda. 

E’ su questo concetto che 
è ruotato, a palazzo Torria-
ni il convegno promosso da 
Confindustria Udine, Or-
dine degli Ingegneri della 
provincia di Udine e AICQ 
Triveneta dal titolo: “L’im-
portanza dell’equilibrio tra 
gli aspetti razionali e quel-
li emotivi nella conduzio-
ne e valutazione dei pro-
pri collaboratori”.

Dopo l’introduzione ai 
lavori di Claudio Magon, 
capogruppo del “Terzia-
rio Avanzato” di Confin-
dustria Udine; di Alberto 
Bobbo, presidente AICQ 
Triveneta, e di Marco Mo-
rocutti, coordinatore del-
la Commissione Ingegneri 
dell’Industria dell’Ordine 
Ingegneri di Udine, l’in-
contro ha ospitato tre re-
lazioni.

Nella prima Raffae-
le Perrotta, consigliere 
dell’Ordine degli Ingegne-
ri della Provincia di Udi-
ne, ha rimarcato come la 
«la valutazione delle pre-
stazioni sia un importan-
te fattore di comunicazio-
ne oltre che uno strumento 
tecnico indispensabile: as-

sicura il coinvolgimento 
emotivo dei collaboratori 
attraverso il meccanismo 
dei riconoscimenti, aiuta a 
riflettere sulla realtà ope-
rativa, esplicita le differen-
ze di significato attribuite 
agli obiettivi».

Nella seconda Pie-
ro Dettin, presidente del 
Comitato“Risorse Uma-
ne e qualità del lavoro” di 
AICQ, ha individuato nel-
la soddisfazione del perso-
nale una risorsa primaria 
per l’azienda. «Il coinvolgi-
mento, l’ascolto del cliente 
interno, la disponibilità del 
leader e la delega decisio-
nale sono infatti – ha evi-
denziato Dettin - i tratti 
distintivi delle organizza-
zioni che affrontano e vin-
cono le sfide sempre più 
impegnative dei mercati».

Nella terza Giorgio Coz-
zi, presidente I.S.O. S.r.l., 
ha sviluppato il tema della 

leadership e dell’intelligen-
za emotiva, sottolineando 
l’importanza dell’autorità 
morale nella leadership: 
«Gestire persone – ha os-
servato - richiede abilità 
emozionali speciali, ascol-
tare per essere ascoltati, 
credere per farsi credere, 
aprirsi per far aprire e rac-
cogliere il meglio da sé e 
dagli altri».

E’ seguita, quindi, mo-
derata da Vincenzo Mis-
sio, presidente di Coveco 
srl, membro del Comitato 
Piccola Industria di Con-
findustria Udine, una ta-
vola rotonda cui hanno 
preso parte, oltre a Per-
rotta, Dettin e Cozzi, pure 
Giuseppe Carlini, partner 
senior di MC Consulting 
di Udine, Giordano Bruno 
Petrei, presidente di Mo-
dulblok di Amaro, e Rober-
to Siagri, presidente di Eu-
rotech spa.

Nel quadro della coo-
perazione tra la no-
stra Regione e la 

Carinzia basata sulla co-
mune volontà di rafforzare 
le relazioni transfrontalie-
re, un nodo centrale hanno 
le iniziative di valorizzazio-
ne turistica della Valcanale 
Canal del Ferro, legate in 
particolare alla realizzazio-
ne degli interventi nel com-
pendio Pramollo Nassfeld.

La definizione del pro-
getto per la realizzazione 
degli impianti di risalita 
con partenza da Ponteb-
ba per raggiungere il Mon-
te Madrizze e delle infra-

strutture connesse è in 
fase conclusiva dal punto 
di vista tecnico.

“La Commissione tec-
nica di valutazione, com-
pletata la fase delle inte-
grazioni progettuali, sta 
ultimando la sua relazio-
ne - osserva il Presidente 
di Confindustria Udine, 
Adriano Luci - ed entro un 
mese la Giunta regionale 
sarà messa nelle condizioni 

di decidere sulla prosegui-
bilità del progetto”.

“E’ una buona notizia - 
commenta Luci -. Il lungo 
iter che ha accompagnato 
la definizione progettuale 
è in dirittura d’arrivo. Si 
tratta di un investimen-
to importante per due ra-
gioni di fondo. Per il meto-
do di intervento attraverso 
la finanza di progetto che 
sottolinea l’importanza 
dell’integrazione tra impe-
gno pubblico ed iniziativa 
privata nella realizzazione 
di un’ opera a servizio del 
territorio, da un lato; per 
la significatività dell’inter-
vento destinato a riqualifi-
care una zona meritevole 
di valorizzazione dal pun-
to di vista ambientale e tu-
ristico, dall’altro.

Ci sono le premes-
se, quindi, per rilancia-
re lo sviluppo economico 

dell’area che comporte-
rà nuovi investimenti de-
stinati a migliorare la ri-
cettività ed a potenziare 
le infrastrutture di servi-
zio. Cosi la Val Canale ed 

il Canal del Ferro potran-
no compiere quel salto di 
qualità nel campo della vo-
cazione turistica che costi-
tuisce un punto fermo nel-
le prospettive di crescita”.

Entro un mese 
la giunta regionale 
deciderà sul da farsi

Grazie al progetto la 
Val Canale ed il Canal 
del Ferro potranno 
compiere un salto 
di qualità nel campo 
della vocazione 
turistica

confindustria confindustria/2Il convegno Pramollo

“Nella nostra Regione 
si registra il calo delle 
opere medio-piccole, 
cioè inferiori ai due 
milioni e mezzo 
di euro”
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Timida, ma è ripresa
Vanno bene le imprese con dipendenti del manifatturiero e dei servizi alla persona

Lo studio basato sul-
le interviste a 612 
imprese artigiane 

fa emergere, anche nel 
secondo semestre del 
2010, una prevalenza 
delle imprese con giro 
d’affari in calo rispetto 
a quelle in espansione; 
si tratta dell’ottavo se-
mestre consecutivo con 
saldi d’opinione negativi.
Se il segno dell’indice ri-
mane sfavorevole per il 
consuntivo del fattura-
to (-7,1%) il valore è in 
deciso miglioramento ri-
spetto alla prima parte 
dell’anno (-26,8%) e so-
prattutto rispetto al pri-
mo semestre del 2009 
(-43,1%).
Le previsioni per la pri-
ma parte del 2011 indi-

cano un ulteriore recu-
pero con un saldo per 
l’artigianato che tende 
al pareggio (-2,8%), ma 
con ordini (+4,9%) e pro-
duzione (+3,9%) nel ma-
nifatturiero che potreb-
bero tornare in terreno 
positivo.
Rispetto alle scorse rile-
vazioni ricompare una 
certa tensione sul lato 

dei costi per le materie 
prime: anche l’analisi sui 
20 principali freni alla 
competitività delle im-
prese artigiane conferma 
tale tendenza con al ter-
zo posto della graduato-
ria la crescita dei prezzi 
dei fornitori, segnalata 
dal 53% degli intervi-
stati, quinta posizione 
per l’aumento dei costi 
bancari (47,8%) e setti-
ma per l’aumento dei co-
sti per l’energia (45,5%).
I problemi che gli arti-
giani pongono al primo 
posto dell’agenda dei 
politici sono l’eccessiva 
pressione fiscale, com-
preso l ’adeguamento 
alla crisi degli studi di 
settore e l’eccessiva bu-
rocrazia, che in Italia co-

All’esame la decima indagine 
sulla congiuntura. Il saldo delle previsioni 
tende al pareggio

confartigianato

i freni alla competitività

Al primo posto gli studi di settore

RANK FATTORE %

  1 ADEGUAMENTO STUDI SETTORE 63,3%

  2 ALLUNGAMENTO TEMPI PAGAMENTI CLIENTI 61,2%

  3 CRESCITA PREZZI FORNITOR 53,0%

  4 CONCORRENZA SLEALE 52,3%

  5 AUMENTO COMMISSIONI BANCARIE 47,8%

  6 ALLUNGAMENTO TEMPI PAGAMENTO PUBBL. AMM. 46,2%

  7  COSTI ENERGETICI 45,5%

  8 CARENZA DOMANDA 43,5%

  9 COSTI GESTIONE TROPPO ELEVATI 43,0%

10 ELEVATA COMPETITIVITA MERCATO 41,5%

11 AUMENTO TASSI INTERESSE 41,0%

12 ECCESSIVO COSTO LAVORO 40,8%

13 UTILIZZO PATRIMONIO PERSONALE 35,6%

14 MANCANZA CAPITALI PER INVESTIMENTI 35,4%

15 PERDITE DEFINITIVE SU CREDITI 33,4%

16 RICHIESTA MAGGIORI GARANZIE BANCARIE 31,3%

17 POCA DISPON. MANODOPERA QUALIFICATA 31,0%

18 DIFFICOLTA GESTIONE RIFIUTI 23,8%

19 DIMINUZIONE FIDI FINANZIAMENTI 23,2%

20 CANCELLAZIONE ORDINATIVI 16,3%

Chiarimenti sull’Inail
Il “click day” era sta-

bilito per il 12 genna-
io, ore 14, momento in 

cui si poteva accedere al 
portale dell’Inail per pre-
sentare le domande de-
gli artigiani interessa-
ti a partecipare al bando 
di gara che eroga 1 mi-
lione di euro alle impre-
se del Fvg, contributi da 
destinare ad investimen-
ti per la sicurezza sul la-
voro, formazione e solu-
zione innovative (da 5 
mila a 100mila euro ad 
azienda). C’è tempo ol-
tre un mese (la scadenza 
per le richieste è fissata 
al 14 febbraio), ma gli uf-
fici della CNA sono pron-
ti per la trasmissione del-
le domande allo scoccare 
dell’ora fatidica. Purtrop-
po non è la sola: i primi 
10 minuti il sistema in-
formatica si inceppa, l’ac-

cesso è impossibile nono-
stante i ripetuti tentativi 
di collegamento. Risulta-

to: dopo soli 10 minuti di 
vani accessi i fondi risul-
tano esauriti. I call-center 
dell’Inail, naturalmente, 
vengono sommersi di te-
lefonate di protesta, ma 

intanto CNA ed altre as-
sociazioni di categoria ri-
mangono a bocca asciutta. 

“Si tratta di una modali-
tà inaccettabile, vogliamo 
chiarimenti”, dichiara il 
presidente provinciale 
CNA Udine Coppeto, “una 
vergogna -, tuona il presi-
dente regionale CNA Fvg 
Puntin -, l’Inail dia da ge-
stire al comparto i fondi 
invece di fare bandi a cui 
non si può neanche acce-
dere. Non si possono cre-

are aspettative del gene-
re offrendo l’opportunità 
di sfruttare aiuti e soste-
gni quando concretamen-
te l’accesso al bando risul-
ta impossibile”. Coppeto 
si fa portavoce del disa-
gio dell’associazione e 
della sua società di servi-
zi che ha seguito la gara, 
che ha raccolto numerose 
domande per poi scoprire 
che dopo solo 10 minuti i 
fondi erano già esauriti. 
“Inaccettabile, il sistema 
informatico è tarato ma-
le - prosegue Coppeto -. 
Allora molto meglio an-
dare in posta, come una 
volta, e fare raccoman-
date, almeno ci sareb-
be una graduatoria. Vo-
gliamo chiarimenti e una 
nuova apertura del bando, 
altrimenti la CNA richie-
derà l’annullamento del-
la gara”.

cna/2 L’accesso al portale per inviare le domande era impossibile

Il decreto che proro-
ga fino al 30 aprile 
il periodo transito-

rio di operatività del 
Sistri non acconten-
ta gli artigiani della 
CNA. “Perché pagare 
se il servizio non fun-
ziona? - sbotta Paolo 
Brotto, presidente CNA 
zona di Udine -, anzi la 
CNA propone di consi-
derare la cifra versata 
lo scorso anno a coper-
tura del canone 2011, 
visto che non abbiamo 
potuto usufruire del Si-
stri a causa della sua 
complicata e difettosa 
applicazione”. 
La piattaforma infor-
matica continua infatti 
a subire modifiche: ad 
oggi si opera con dop-
pio regime, informatico 

e cartaceo, e non sen-
za parecchie difficoltà. 
Il sistema imposto dal 
Ministero dell’ambien-
te, ad esempio, spesso 
non risulta compatibile 
con i PC di vecchia ge-
nerazione, ragion per 
cui parrucchieri, este-
tiste, lavasecco e altre 
tipologie di artigiani, 
che magari neanche fa-
cevano uso di internet, 
si sono ritrovati a dover 
acquistare un computer 
nuovo e pure a pagare 
il tecnico. Oltre il dan-
no dunque la beffa: non 
solo le PMI devono at-
trezzarsi per mettersi 
in regola con la nuova 
gestione dei rifiuti, ma 
poi non ricevono il ser-
vizio per il quale stan-
no pagando un canone.

cna/1

Canone da non pagare

Sistri

Nello Coppeto

Secondo le previsioni 
ordini (+4,9%) e 
produzione (+3,9%) 
nel manifatturiero 
torneranno 
in positivo

sta alle aziende un punto 
percentuale di PIL.
Nei settori vanno bene - 
con saldi d’opinione già 
tornati in positivo sul nel 
secondo semestre 2010 
- le imprese con dipen-
denti del manifatturiero 
e dei servizi alla persona 
e le imprese manifattu-
riere della sub-fornitura, 
i cui semilavorati sono 
quasi sempre destinati a 
committenti che operano 

sui mercati internazio-
nali. Le costruzioni sono 
ancora in fase recessiva 
ma in miglioramento ri-
spetto alle ultime rileva-
zioni, vanno male i ser-
vizi, in particolare quelli 
destinati alle imprese, in 
peggioramento rispetto 
ad un anno fa.
Resta critica la situazio-
ne sul versante occupa-
zionale anche se il nume-
ro di imprese artigiane 

che ha licenziato dall’ini-
zio della crisi rimane cir-
coscritto ad una su otto. 
Grave il fatto che tra le 
aziende che hanno licen-
ziato solo il 6% è inten-
zionato a riassumere al 
termine della crisi, men-
tre il 77% non riassume-
rà e il 16% non sa ancora 
come si muoverà. In calo 
la presenza di apprendi-
sti (6,5%), quasi dimez-
zata nell’ultimo triennio.

Nei primi dieci minuti 
il sistema informatico 
si è inceppato 
rendendo vani 
gli accessi ai fondi
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Consulenza privacy
La violazione degli obblighi causa anche multe di 120 mila euro

Si allarga la gamma 
dei servizi di Con-
fcommercio Udine. 

L’associazione propone 
ora anche la consulenza 
privacy, normativa spes-
so sottovalutata dalle im-
prese ma che impone san-
zioni molto pesanti dal 
punto di vista pecunia-
rio, e pure penali. Più che 
opportuno dunque, sotto-
linea l’associazione, che 
ogni azienda si sottopon-
ga a uno screening al fi-
ne di verificare il rispet-
to delle norme. 

Gli uffici si mettono a 
disposizione per una ve-
rifica aziendale gratuita. 
Sulla base delle informa-
zioni raccolte in quell’oc-
casione, Confcommercio 
redigerà quindi una lette-
ra con evidenziati gli ade-
guamenti che l’azienda 
dovrà effettuare per es-
sere in regola con la nor-
mativa di legge e propor-
rà conseguentemente il 
servizio di adeguamen-
to con la predisposizione 
della documentazione ne-
cessaria per comporre il 
Documento programma-
tico sulla sicurezza e tut-
ti i moduli eventualmen-
te necessari.

L’articolo 44 del decreto 
legislativo del 30 dicem-

bre 2008, n.207, conver-
tito in legge il 27 febbra-
io 2009, ha disposto un 
inasprimento delle san-
zioni, sia amministrati-
ve che penali, irrogabili 
in caso di violazione de-
gli obblighi privacy. Si va 
dai 1.000 ai 120mila eu-
ro, fino alla reclusione in 
caso di trattamento ille-
cito dei dati e falsità nel-
le dichiarazioni e notifi-
cazioni al Garante. 

Ma quali sono gli er-
rori più frequenti in cui 
può incorrere un’azien-
da? “Si pensa che il pro-
blema riguardi solo chi 
gestisce dati sensibili 
con strumenti informa-
tici – spiega il presiden-
te Servizi di Confcom-
mercio Luciano Snidar 
–, ma il gestire una pic-

cola anagrafe dei clienti 
per inviare gli auguri di 
Natale, o di compleanno, 
già fa scattare una serie 
di obblighi da rispettare 
previsti dalla legge. Al-
tro errore frequente è il 
sottovalutare la sicurez-

za nella conservazione dei 
dati. Conservare dati car-
tacei di clienti in un ar-
chivio facilmente accessi-
bile da terzi, oppure dati 

conservati in un compu-
ter senza aver predispo-
sto password di accesso 
personalizzate per ogni 
incaricato fa scattare le 
inadempienze”.

Cosa si rischia nella 
peggiore delle ipotesi? “Ci 
sono due tipologie di vio-
lazioni – prosegue Snidar 
–: violazioni amministra-
tive e violazioni penali. 
Le amministrative sono 
omissione o inidonea in-
formativa all’interessato, 
cessione illecita di dati, 
mancata adozione delle 
misure minime di sicu-
rezza, omessa o incomple-

ta notificazione al Garan-
te, omessa informazione 
o esibizione di documen-
ti al Garante. Le violazio-
ni penali sono invece trat-
tamento illecito dei dati, 
inosservanza dei provve-
dimenti del Garante, vio-
lazione da parte dei dato-
ri di lavoro in materia di 
raccolta di dati ed effet-
tuazione indagini sui la-
voratori, falsità nelle di-
chiarazioni e notificazioni 
al Garante. Le sanzioni 
relative alle violazioni pe-
nali variano dall’arresto 
per 15 giorni alla reclu-
sione fino a 3 anni”.

E quanto può costare 
mettersi in regola? “Il co-
sto per regolarizzare la 
propria posizione è mol-
to diversificato dalla ti-
pologia dell’azienda e 
dall’organizzazione che 
ha la stessa.

Una piccola azienda 
che non ha dipendenti e 
gestisce esclusivamen-
te dati amministrativi e 
anagrafici dei clienti non 
ha particolari problemi e 
può predisporre una sem-
plice autocertificazione, 
preparata anche in mo-
do autonomo dall’im-
prenditore; nel caso di 
una azienda struttura-
ta con dipendenti, scat-
ta invece l’obbligo della 
redazione del Documen-
to programmatico sulla 
sicurezza.

Info: Gianpietro Chiali-
na (0432/538763; gianpie-
tro.chialina@ascom.ud.it).

L’alleanza della vera 
cooperazione

Presidente Zam-
paro che cos’è 
e cosa vuol dire 

l’Alleanza delle Coo-
perative Italiane nata 
a Roma il 27 gennaio?

È un avvenimento sto-
rico per il movimento co-
operativo nazionale. L’Al-
leanza delle Cooperative 
Italiane nasce per dare 
più forza alle imprese coo-
perative. È un organismo 
reale dove non ci si limi-
terà a parlare a un’uni-
ca voce. 

Le tre più rappresenta-
tive organizzazioni coope-
rativistiche - Agci, Con-
fcooperative e Legacoop 
- assieme rappresenta-
no oltre il 90% del setto-
re per persone occupate 
(1.100.000) e fatturato re-
alizzato (127 miliardi di 
euro). Ben 43.000 le im-
prese rappresentate con 
oltre 12 milioni di soci. 
Il coordinamento per ora 
non avrà una struttura 

stabile, ma un patto di 
consultazione e un rap-
presentante comune – la 
prima nomina è toccata 
al presidente di Confco-
operative, Luigi Marino 
-. Nella prima fase l’atti-
vità dell’Alleanza punte-
rà a consolidare il proget-
to a livello nazionale. Nel 
giro di tre anni l’obiettivo 
è quello di estendere l’at-
tività di coordinamento ai 
settori e ai territori.

È un’esperienza nuo-
va nel mondo della co-
operazione?

Non si arriva all’im-
provviso ad un tale ri-
sultato, ma è un percor-
so preceduto, negli anni, 
da molte esperienze con-
crete, così come testimo-
nia l’attiva collaborazio-
ne comune. Già nel 1990 
le tre centrali hanno scel-
to un modello comune 
di relazioni industriali 
da cui nascono 15 Ccnl e 
vari organismi bilaterali. 

Abbiamo difeso la coo-
perazione da chi voleva 
omologarla alle imprese 
capitalistiche tradiziona-
li; concorso alla disciplina 
innovativa del socio lavo-
ratore; gestito il percorso 
di riforma del diritto so-
cietario cooperativo; fron-
teggiato le aggressioni che 
ci colpiscono a livello co-
munitario; posto un ar-
gine all’intenzione di de-
molire il regime fiscale 
delle cooperative; creato 
iniziative economiche co-
muni come la CFI, Coper-
fidi Italia, ecc…); e potrei 
continuare con molte al-
tre attività.

Quali conseguenze 
vi saranno in Regione? 

Anche in questo caso 
non vi saranno stravolgi-
menti particolari. Già og-
gi come Presidenti ci co-
ordiniamo rispetto a tutti 
i più importanti problemi 
che coinvolgono la coope-
razione, l’economia, il la-
voro, ecc….

Si faccia attenzione pe-
rò che l’Alleanza, pur nel-
la comunanza di visione 
rispetto ai grandi temi, 
non cancella la storia, 
né mette in discussione 
l’identità e l’autonomia di 

nessuna delle tre centrali 
che restano distinte nella 
governance interna e nei 
rapporti con le proprie co-
operative associate. 

Certi principi ispirato-
ri restano un patrimonio 
connaturato di ciascun 
movimento e per il qua-
le le associate si identi-
ficano.

Anni di lotta al fianco 
delle imprese cooperati-
ve per la loro tutela, non 
sono un barattabili con al-
cun accordo, seppur di al-
to profilo.  Si inizia quindi 

un percorso che ci vedrà 
impegnati anche ad affi-
nare e far convergere il 
sentire comune sui prin-
cipi ispiratori della coope-
razione partendo dai va-
lori largamente condivisi. 

Quanto pesa oggi il 
movimento cooperati-
vo rappresentato dalle 
tre Centrali regionali?

In termini di numeri 
posso dire che questi so-
no indicativi di una for-
za economica significati-
va. In tre posso dire che 
rappresentiamo quasi 
1.100 cooperative ade-
renti, 600.000 soci circa, 
più di 30.000 addetti ed 
un volume d’affari che si 
aggira intorno ai 3 miliar-
di di euro. Questo senza 
contare le Banche di Cre-

dito Cooperativo che con-
tano 49.900 soci, 1.400 di-
pendenti, 300.000 clienti 
e 12,3 mld di massa ope-
rativa. 

Ma più dei numeri, ten-
go a sottolineare che que-
sto accordo dovrà porsi co-
me obiettivi cardine i temi 
di attualità più importan-
ti: la legalità, la difesa 
della vera cooperazione 
contro gli abusi, la tutela 
del lavoro e del reddito dei 
lavoratori, la promozione 
delle produzioni agroali-
mentari locali, la salva-
guardia delle fasce sociali 
più deboli e dell’inclusione 
sociale, ecc…. Uno stru-
mento per far sentire più 
forte la nostra voce.

Un baluardo contro le 
forme spurie di coopera-
zione di cui oggi siamo te-
stimoni. 

Un obiettivo altrettan-
to importante è quello di 
tutelare e promuovere i 
valori della vera coope-
razione contro la tenden-
za, oggi in voga, di “farsi” 
un sindacato datoriale a 
proprio uso e consumo che 
faccia solo gli interessi di 
qualcuno, magari attuan-
do pratiche estranee ai 
principi cooperativistici.

Ben 43.000 
le imprese 
rappresentate 
dalla nuova realtà 
nazionale con oltre 12 
milioni di soci

Operativo un nuovo servizio a disposizione 
delle aziende nel campo di una delle 
normative più sottovalutate

confcommercio

confcooperative Intervista al Presidente provinciale Zamparo

Il gestire una piccola 
anagrafe dei clienti 
già fa scattare una 
serie di obblighi 
da rispettare

Le violazioni penali 
variano dall’arresto 
per 15 giorni 
alla reclusione 
fino a 3 anni

Luciano Snidar

Gianpaolo Zamparo
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